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“[...] L’austerità significa rigore, efficienza, serietà 
e significa giustizia; cioè il contrario di tutto ciò che 
AI OA A 
tato alla crisi gravissima i cui guasti si accumulano 
da anni e che oggi si manifesta in Italia in tutta la 
sua drammatica portata. (...) 

L’austerità, a seconda dei contenuti che ha e del- 
le forze che ne governano l’attuazione, può essere 
adoperata o come strumento di depressione econo- 
mica, di repressione politica, di perpetuazione delle 
ingiustizie sociali, oppure come occasione per uno 
sviluppo economico e sociale nuovo, per un rigo- 
roso risanamento dello stato, per una profonda tra- 
sformazione dell’assetto della società, per la dife- 
sa ed espansione della democrazia: in una parola, 
come mezzo di giustizia e di liberazione dell’uomo 
e di tutte le sue energie oggi mortificate, disperse, 
sprecate.” - Enrico Berlinguer, 15 gennaio 1977, 
Teatro Eliseo di Roma. 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, NYC, 2011. 
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Yasuni, sul fiume Napo, in Ecua- 
dor, è lo straordinario Parco Na- 
zionale che possiede la più ampia 
biodiversità al mondo. Lenin Mo- 
reno, Vice Presidente dell’Ecua- 
dor, è oggi uno dei più importanti 
uomini politici del Sud America e 
forse l’uomo che sarà in grado di 
salvare il Parco. Nato nel 1953, 
perseguì una carriera di successo 
come uomo d’affari a Quito fino al 
1998, quando rimase paralizzato 
in seguito a un assalto armato nel- 
la sua auto che lo costrinse alla se- 
dia a rotelle per sempre. Da allora 
si dedicò alla carriera politica che 
lo portò ad occupare la Vice Presi- 
denza dell’Ecuador dal 2006. Mo- 
reno ha fino ad oggi dedicato gran 
parte delle sue energie a miglio- 
rare la vita delle persone disabili 
nel suo Paese, con grandi risulta- 
ti. Ha previsto sussidi governativi, 
dotato di rampe per carrozzine la 
quasi totalità degli spazi costruiti 
del Paese e incentivato le imprese 
ecuadoriane ad assumere persone 


con disabilità motorie. Nel 2012 


EDITORIALE 


Moreno fu nominato al Nobel per 
la Pace per il suo lavoro. Più di due 
milioni e mezzo di persone hanno 
firmato per la sua candidatura e 
ben 180 Paesi hanno segnalato il 
proprio sostegno. Moreno è anche 
l’uomo che supporta fortemente 
l’iniziativa nata per proteggere il 
Parco di Yasuni, la più importan- 
te tra le misure politiche attivate 
per la salvaguardia dell’Amazzo- 
nia, in quanto zona vitale non solo 
per il futuro dell'Ecuador, ma per 
il futuro del mondo intero. Il Par- 
co nazionale di Yasuni è uno dei 
luoghi con la più ricca biodiversità 
del mondo: è casa per 596 specie 
di uccelli, 2.274 specie di alberi e 
cespugli, più di 382 specie di pesci 
d’acqua dolce, almeno 169 specie 
di mammiferi, 141 specie di anfibi 
e 121 specie di rettili. A Yasuni ci 
sono anche più di 100.000 specie 
di insetti per ettaro, il più alto nu- 
mero nel mondo. Eppure, ironi- 
camente, è proprio qui a Yasuni 
che si trova la più grande riserva 
di petrolio dell'Ecuador, pari circa 


colonna sonora 





a 900 milioni di barili, che equi- 
vale al 20% di tutto il petrolio del 
Paese. Forse anche di più, si dice 
che potrebbero essere 1 miliardo, 
o persino 5. Alla luce di questo, 
cosa dovrebbe fare il Paese? E° 
questo che si chiede la gente. Si 
deve lasciare il petrolio sottoterra 
o tirarlo fuori? Sull'onda di que- 
sto dilemma impossibile si basa 
l'iniziativa per la salvaguardia di 
Yasuni, sostenuta da personalità 
di tutto il mondo, inclusi scien- 
ziati come Jane Goodall, Edward 
O Wilson, gli attori Leonardo Di 
Caprio, Edward Norton, il Pre- 
mio Nobel per la Pace Al Gore e 
il segretario delle Nazioni Unite 
Ban Ki-moon. L'iniziativa si basa 
sul divieto permanente alla pro- 
duzione di petrolio varato dal go- 
verno ecuadoriano nella zona di 
Ishpingo-Tambococha-Tiputini 
(ITT), nel Yasuni, per evitare la 
distruzione dell’area con più di- 
versità ambientale e culturale 
dell'Amazzonia, che finirebbe di- 
strutta a causa delle attività legate 





* Forget That You're Young T he R aveonetes * Bizness, T uneyards 
* Limit to Your Love ] ames Blake * If i Had a Heart, Fever R ay 
* Relief Sam Amidon * Vow, ] ulianna Barwick 
* LoveWill Tear Us Apart, Susanna and the M agical Orchestra * My Lady Story, Antony and the] ohnsons 
* Pocketful of Money, ] ns Lekman * Santa Fe Berut 


neo-Eubios 43 3 


marzo 2013 


all’estrazione del petrolio. Inoltre 
non bisogna dimenticare che con- 
servare la foresta di Yasuni, per- 
metterebbe di evitare l’emissione 
di circa 1.2 metri quadri di tonnel- 
late di diossido di carbonio, visto 
che la deforestazione è una delle 
principali cause di emissione di 
CO2. Per sostenere tale impegno, 
il governo ecuadoriano ha accetta- 
to di rinunciare al 50% dei profitti 
che risulterebbero dall’estrazione 
del petrolio di Yasuni, stimati per 
ora a più di 12 miliardi di dollari, 
che altrimenti il governo avrebbe 
incassato. Questo è un sacrificio 
colossale, che purtroppo l’Ecua- 
dor non può affrontare da solo. Il 
Paese sta quindi cercando sosteni- 
tori per 3.6 miliardi di dollari che 
corrispondono a circa la metà del 
valore delle esportazioni scontate 
nel 2007, da enti privati e pubbli- 
ci internazionali. Ma dove finisce 
il denaro raccolto? Servirà a co- 
struire l'economia ecuadoriana su 
risorse rinnovabili e non fossili. I 
fondi raccolti per l’inziativa Yasuni 
— ITT sono amministrati dall’Uf- 
ficio per il Fondo Fiduciario delle 
Nazioni Unite (MPT) Program- 
ma Sviluppo. Il primo progetto, 
una mini stazione idroelettrica 
a Huapamala in Loja, nel Sud 
dell'Ecuador, è stato appena lan- 
ciato. Per valutare la bontà di que- 
sta iniziativa, poichè è il cambia- 
mento climatico a essere in gioco, 
non dobbiamo considerare solo 
la riduzione di emissioni di CO2 
dalla non-deforestazione. C°è un 
ruolo cruciale svolto dalla vasta 
regione di Yasuni, ed è quello che 
la foresta svolge nel ciclo idroge- 
ologico del bacino amazzone. Se 
tale bacino dovesse prosciugarsi a 
causa della deforestazione e diven- 
tasse savana, cosa potrebbe succe- 
dere a livello planetario ai fenome- 
ni climatici? In questo contesto, i 


ce 


Se il progetto funzionerà, esso sal- 
verà il più prezioso patrimonio di 
biodiversità al mondo e potrà dare il 
via a una nuova epoca di protezione 


dell’ambiente.?? 





fondi richiesti dall’Ecuador per 
“salvare” Yasuni sembrano ridi- 
coli, una piccolissima percentuale 
se pensiamo ai soldi che abbiamo 
perso con la crisi finanziaria glo- 
bale dal 2008 ad oggi. La gente 
che disapprova l’inziativa, chia- 
mandola “minaccia ambientale”, 
deve fermarsi a riflettere più a lun- 
go. Il bisogno di preservare ciò che 
rimane dell’Amazzonia e che sì è 
salvato dai diversi fattori che la mi- 
nacciano — petrolio, sfruttamento 
del suolo, allevamento, disbosca- 
mento, soya, olio di palma e così 
via — è quanto mai urgente. Se il 
progetto funzionerà, esso salverà 
il più prezioso patrimonio di bio- 


diversità al mondo e potrà dare il 
via a una nuova epoca di protezio- 
ne dell'ambiente. Se fallisce sco- 
raggerà 1 Paesi in via di sviluppo 
dall’adottare misure forti contro il 
cambiamento climatico. 

Per maggiori informazioni suYasu- 
ni e per supportare il progetto, visi- 
tare i siti web: mptf£undp org/yasu- 
ni, e yasuni-itt.gob.ec/inicio.aspx. 
Questa è un’idea che non può più 
aspettare (Susanna M ammi). 


Fonte Saving Yasuni: 

Can a revolutionary plan protect the 
rainforest from commercial exploitation? 
di Stanley ] ohnson, 

T helndependent, 10 M arch 2013. 


Il Parco Yasuni in numeri 


2.704: Specie di piante ancora da scoprire nell’area di Yasuni 





400. Specie di piante uniche in questa regione 





28: Specie di piante in pericolo di estinzione 


9.823 km2 Area totale del Parco di Yasuni 





13; Specie in pericolo di estinzione 


121: Specie di rettili che vivono a Yasuni 





100.000. Specie di insetti per ettaro, viventi a Yasuni - più alta proporzione 


al mondo 


1AL: Specie di anfibi viventi a Yasuni — più di quelli viventi 


in USA e Canada messi insieme 


1.418. Specie animali ancora da scoprire nell’area di Yasuni 


43; Specie di animali uniche in questa regione 





2: Tribù incontaminate viventi nell'Area di Yasuni - i popoli di Tagaeri 


e Taromenane, clans dei Waorani 
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CARATTERIZZAZIONE DEI 


PARAMENTI MURARI DI EDIFICI 


CIVILI CON TECNICHE GEORADAR 


di 


Angelo Cavaliere, Gian Antonio Zanetta, Giancarlo Bernasconi, Massimo Signori * 


Introduzione 

E° noto che diversi atti ammi- 
nistrativi concernenti gli edifici 
residenziali o del terziario, nuovi 
O preesistenti, devono essere cor- 
redati dal certificato energetico 
dell’edificio, a seguito degli obbli- 
ghi di legge introdotti nell’ultimo 
quinquennio a livello nazionale e, 
a maggior ragione, in forza di re- 
centi delibere emanate da diverse 
regioni. 

In accordo con il “Censimento 
Generale delle Popolazione e delle 
Abitazioni” pubblicato da ISTAT 
nel 2001, a quella data il patrimo- 
nio edilizio nazionale a destina- 
zione d’uso residenziale risultava 
essere costituito per una quota 
superiore al 60% da edifici con 
murature portanti. La quota tota- 
le degli edifici con pareti in mu- 
ratura (portante o non) è quindi 
sicuramente ancora oggi di gran 
lunga preponderante nell’insieme 
degli edifici civili. Per gli edifici 
meno recenti ben difficilmente si 
dispone delle informazioni di pro- 
getto relative alla composizione 
delle murature che concorrono 
ad una corretta definizione della 
dispersione termica dell’edificio. 
Sono altresì noti i limiti di appli- 
cazione del metodo normato del 


termoflussimetro [1] per la misura 
in sito della trasmittanza termica 
delle pareti opache. Recenti at- 
tività di ricerca propongono in 
alternativa l’utilizzo quantitativo 
della termografia IR ([2], [3]), che 
presenta il vantaggio di una stima 
più globale sulla parete in esame 
e può fornire elementi diagnostici 
sullo stato di conservazione o di 
messa in opera dei materiali, ma 
che non è esente da considerevoli 
incertezze e da onerosità di appli- 
cazione; ad oggi comunque non 
risulta normato alcun approccio 
termografico. Questi metodi sono 
stati discussi in [4]. 

RSE, con la collaborazione di 
Solgeo s.rl. e del Dipartimento 
di Elettronica e Informazione del 
Politecnico di Milano, ha esplora- 
to la possibilità di identificare la 
struttura interna delle murature 
di edifici civili mediante la tecnica 
georadar, che conosce numero- 
se applicazioni nel settore della 
ingegneria civile. Nota la strut- 
tura di una muratura, se ne può 
calcolare la conduttanza termica 
mediante dati tabulati in apposite 
norme o abachi tecnici. Obietti- 
vo primario della ricerca è stato 
quello di sperimentare l’impiego 
della tecnica georadar ai fini del- 
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la ricostruzione di un'immagine 
della 


interna delle pareti in esame, a 


tridimensionale struttura 
partire da misure condotte su una 
fitta griglia bidimensionale. Le 
misure sono state condotte dap- 
prima in laboratorio su quattro 
simulacri di parete, con struttura 
rappresentativa di tipologie molto 
diffuse, e successivamente estese 
ad alcune pareti opache in opera 
su edifici reali. 

Di seguito, dopo un richiamo dei 
principi di funzionamento della 
tecnica georadar, sì sintetizzano 
le condizioni di prova ed i risultati 
ottenuti e si discutono brevemen- 
te le criticità incontrate ed 1 possi- 
bili sviluppi della metodologia di 
indagine. Maggiori dettagli sono 
forniti in due rapporti ([4], [5]) 
liberamente consultabili, disponi- 
bili in rete sul sito di RSE (www. 


rse-web.it). 


Cenni sui principi di misura 
con la tecnica georadar 

La tecnica georadar (Ground 
Penetration Radar-GPR) è una 
tecnica di indagine non distrutti- 
va che trova diverse applicazioni 
nella ingegneria civile, dall'esame 
della natura e di eventuali discon- 
tinuità del sottosuolo ad indagini 
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dignostiche su manufatti di diver- 
sa natura e dimensioni ( [6], [7]). 
La tecnica è basata sull’analisi del- 
la propagazione di onde elettro- 
magnetiche ad alta frequenza (da 
alcune decine di MHz ad alcuni 
GHz) finalizzata all’acquisizione 
di informazioni sullo stato fisico 
esistente nei materiali indagati. 

Attraverso un’antenna, che è al 
contempo un dispositivo trasmit- 
tente e ricevente, viene inviata 
nel mezzo sotto indagine una 
serie di impulsi elettromagnetici 
caratterizzati da una brevissima 
durata (qualche nanosecondo) e 
da un’elevata cadenza di emis- 


Antenna” 


i so 
‘ . i 
ì 


sione (decine di kHz). Il conte- 
nuto in frequenza dell’impulso 
emesso caratterizza la frequenza 
nominale e la banda di emissione 
dell’antenna. In corrispondenza 
di discontinuità delle costanti die- 
lettriche dei materiali che l’onda 
incontra nella sua propagazione, 
una parte dell'energia immessa 
viene riflessa e captata dalla sezio- 
ne ricevente dell’antenna, mentre 
un’altra parte penetra ulterior- 
mente per essere riflessa da una 
Quando 


l'antenna viene trascinata lungo 


superficie sottostante. 


una linea di prospezione, gli echi 
radar vengono registrati in tracce 
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Fig 2- Esempio di sezione georadar 
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spaziate regolarmente, elaborati e 
riprodotti in grafici aventi in ordi- 
nata i tempi di analisi del segnale 
riflesso e in ascissa le distanze dal 
punto di inizio della linea di pro- 
spezione. Tali grafici bidimensio- 
nali vengono solitamente definiti 
come “profili” georadar e sono 
costituiti da un'immagine che tra- 
duce in scala di colore le ampiez- 
ze registrate dei segnali ricevuti 
lungo una linea di misura. Una 
discontinuità delle proprietà die- 
lettriche viene riprodotta come 
una successione affiancata di echi 
riflessi. Un allineamento continuo 
di echi è sintomo di una disconti- 
nuità che percorre la sezione ad 
una certa profondità. Nel caso di 
anomalia circoscritta la successio- 
ne di echi di riflessione va a de- 
lineare la forma caratteristica di 
un’iperbole (Fig. 1). 


A titolo di esempio, in Fig, 2 viene 
presentato un profilo georadar ese- 
guito in presenza di opere sepolte. 
Tali opere vengono rilevate da ri- 
flessioni del segnale che, nei profili, 
appaiono in forma di iperboli. 


I parametri che maggiormente 
influenzano l’accuratezza dell’in- 
dagine radar sono la massima 
profondità d’investigazione e il 
potere risolutivo. Il potere riso- 
lutivo è circa pari a metà della 
lunghezza d’onda. La profondità 
di investigazione dipende invece 
da molti fattori, tra cui la sen- 
sibilità del ricevitore, l’indice di 
riflessione degli oggetti ingloba- 
ti nel materiale in esame, la di- 
spersione e diffrazione del fascio 
d’antenna, l’attenuazione subita 
dagli impulsi radar, che dipende 
dalla frequenza e dalle proprietà 
dielettriche del mezzo investigato 
ed aumenta sensibilmente in fun- 
zione della umidità contenuta nel 
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materiale in esame. Tipicamente 
se s1 indaga il calcestruzzo con 
un'antenna da 1 GHz si potrà 
ottenere una risoluzione di circa 
5 cm ed una profondità di inve- 
stigazione dell’ordine di 30 cm 0 
meno in base al grado di umidità 
del calcestruzzo in esame. 

Una migliore identificazione della 
struttura interna delle pareti può 
essere ottenuta mediante un’ana- 
lisi tridimensionale con tecno- 
logia GPR. Un'analisi a tutti gli 
effetti tridimensionale comporte- 
rebbe l’impiego contemporaneo 
di almeno due antenne, spostate 
relativamente in modo sincrono 
su due linee di misura parallele. 
Poiché i costi di sistemi GPR 3D 
e la possibilità di movimentazione 
non sarebbero stati compatibili 
con lo scopo della sperimentazio- 
ne, è stato deciso di adottare una 
tecnica “pseudo 3D”, consistente 
nell’effettuare acquisizioni 2D su 
un reticolo opportunamente fit- 
to di linee individuate su un’area 
della parete in esame. Data l’ap- 
plicazione in esame, con oppor- 
tuni algoritmi d’elaborazione è 
stato possibile ottenere immagi- 
ni tridimensionali equivalenti di 
viste in pianta o viste laterali da 
distanza infinita della struttura in- 
terna della muratura, su sezioni a 
diverse profondità nello spessore 
della parete, con una risoluzione 
ovviamente legata alla lunghezza 


d’onda dell’antenna impiegata. 
ed una “nitidezza” diversa al va- 
riare della profondità della sezio- 
ne nello spessore del muro. 


Strumentazione di misura 
Per l’esecuzione dei rilievi sono 
stati impiegate unità di acquisi- 
zione ed antenne di trasmissione 
della americana GSSI e della so- 
cietà italiana IDS, normalmente 
disponibili in commercio. 

In particolare sono stati utilizzati 
il sistema di acquisizione geora- 
dar monocanale SIR3000, forni- 
to dalla GSSI (USA), che permet- 
te anche una pre-elaborazione e 
la visualizzazione dei dati acqui- 
siti, ed il sistema bicanale DAD 
MCH Fast Wave della IDS. 

Si è lavorato sempre con acquisi- 
zione ed analisi dei segnali rifles- 
si, in modo da poter effettuare le 
misure con un’unica antenna su 
un solo lato della parete. Poiché 
la scala della stratificazione inter- 
na delle pareti di edifici è centi- 
metrica, mentre lo spessore totale 
della parete è di qualche dm, ci 
sì è orientati all’utilizzo di anten- 
ne GPR con frequenza nomina- 
le non inferiore ad 1GHz. Una 
prima fase di sperimentazione è 
stata condotta su 4 simulacri di 
parete, descritti nel seguito, con 
due antenne da 1 e 2 GHZ. In 
una seconda fase si sono posti a 
confronto i risultati ottenuti con 


altre tre diverse antenne. 

Con il sistema radar geofisico 
StructureScanMini  GSSI 1.6 
GHz (Fig. 3a), del peso di 1.5 Kg, 
si intendeva verificare la possibili- 
tà di ottenere una sufficiente riso- 
luzione di misura, a fronte di una 
maggiore penetrazione attesa per 
un’antenna di questa frequenza. 
Il sistema è inoltre equipaggiato 
con antenna bipolare, per cui si 
riteneva di poter evitare l’esecu- 
zione di acquisizioni in due di- 
rezioni ortogonali. Il sistema poi 
risulta essere molto maneggevo- 
le e di pratico utilizzo, avendo a 
bordo l’acquisizione dei dati e la 
possibilità di un preview dei dati 
acquisiti. 

L’antenna GSSI 2.6 GHz (Mod. 
52600), pesante 1.8 Kg, è stata 
provata per verificare la possi- 
bilità di ottenere una maggiore 
risoluzione di misura, mantenen- 
do una sufficiente profondità di 
penetrazione (Fig. 3b). L’antenna 
bipolare IDS 2.0 GHz (TR BIP), 
del peso di 1.5 Kg, è stata infine 
sperimentata per verificare se 
potesse rappresentare il miglior 
compromesso tra un’adeguata ri- 
soluzione di misura ed una suffi- 
ciente profondità di penetrazione, 
unendo al contempo i vantaggi di 
un’emissione su due piani ortogo- 
nali in modo da evitare l’esecu- 
zione di acquisizioni in due dire- 
zioni (Fig. 3c). 





Fig 3- Antenne georadar utilizzatein una seconda serie di prove 
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L'analisi dei dati ottenuti da una 
prima serie di misure e da prove 
di qualificazione della risposta in 
frequenza delle diverse antenne 
ha indicato che i risultati migliori 
potevano essere ottenuti con l’an- 
tenna bipolare IDS 2.0 GHz (TR 
BIP) accoppiata con l’acquisitore 
DAD MCH Fast Wave della IDS. 
Pertanto tale strumentazione è 
stata utilizzata per la successiva se- 
rie di prove riguardanti anche mu- 
rature reali. Si è tuttavia preferito 
impiegare una singola polarizza- 
zione dell’antenna, per i problemi 
insorti in fase di elaborazione a 
causa delle diverse ampiezze, di- 
rettività e copertura delle due po- 
larizzazioni. Il costo di un’anten- 
na georadar e del relativo sistema 
di acquisizione, ai quali si deve ag- 
giungere il software di elaborazio- 
ne dei dati, può essere dell’ordine 
di 20-25 K€, 

Per ottenere una ricostruzione 
pseudo 3D della struttura interna 
della parete occorre acquisire i 
dati su una porzione di superficie 
sufficientemente rappresentativa, 
orientativamente un quadrato di 
lato non inferiore a 50 cm e fino 
a 100 cm e comunque superiore a 


quella degli elementi interni delle 
diverse pareti (mattoni, sassi, bloc- 
chi in calcestruzzo, ecc...). L’ac- 
quisizione deve essere condotta su 
linee tra loro ortogonali; in fun- 
zione del grado di risoluzione che 
si intendeva ottenere, la distanza 
tra tali lince è stata fissata a 1 cm. 
Si è perciò approntata una guida 
rettilinea costituita da un telaio 
quadrato composto da 4 aste suf- 
ficientemente rigide in PVC. Le 
4 aste, uguali fra loro, presentano 
scanalature equispaziate larghe e 
profonde 5 mm, nelle quali si può 
innestare una quinta asta con sca- 
nalature di accoppiamento agli 
estremi, che funge da guida di 
scorrimento dell’antenna. Il telaio 
è stato ancorato mediante tasselli 
“fisher” per le prove sui simulacri 
di parete in laboratorio, mentre è 
stato semplicemente appoggiato e 
sostenuto mediante aste nelle pro- 


ve su parceti in opera presso edifici 
reali (Fig, 4). 


L'indagine così condotta, oltre a 
essere poco invasiva, presenta l’in- 
dubbio vantaggio di avere tempi di 
esecuzione ridotti, che dipendono 
dalla maggiore o minore comples- 


sità nella fase di accesso e messa in 
opera della strumentazione, ma in 
ogni caso possono essere contenuti 
in circa due o tre ore di lavoro sul 
posto. Sin qui i rilievi sono sempre 
stati effettuati su pareti intona- 
cate e più o meno lisce, tuttavia 
potrebbero essere condotti anche 
su pareti scabre dotando il telaio 
di opportuni distanziali regolabili 
agli angoli, in quanto la presenza 
di uno strato d’aria tra antenna e 
parete non pregiudica la misura. 

I dati acquisiti, a valle di un con- 
trollo di congruità effettuato in 
campo, sono stati infine elaborati a 
posteriori con i software commer- 
ciali REFLEXW e REFLEX3D- 
SCAN ([8], [9]), mediante i quali si 
è potuto impostare una procedura 
semi-automatica che prevede un 
massimo di 9 passaggi di elabora- 
zione. L'operatore deve impostare 
pochi parametri, tra cui la velocità 
di propagazione delle onde elet- 
tromagnetiche nel materiale esa- 
minato, desumibile dall'apertura 
delle iperboli di riflessione (vedasi 
Figg. 1 e 2). Dopo corretta impo- 
stazione la procedura può essere 
lanciata in batch per l’elaborazio- 
ne di tutti i dati. 





Fig 4- Fasi di prova con teaio e asta di guida dell'antenna 
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Risultati ottenuti con prove 
su paramenti murari 

La campagna di prove con la 
tecnica georadar e l’utilizzo del- 
la strumentazione più sopra de- 
scritta è stata condotta su quattro 
simulacri di parete approntati in 
laboratorio e su alcune murature 


facenti parte di edifici reali. 


















Muro A 
(Faccia a grezzo) 


15 _|_8,45, 


PARETE 1 


PARETE 2 


Nella Fig, 5 sono illustrate le foto 
delle quattro pareti di prova. Il 
muro A è ripreso dal lato con fac- 
cia a grezzo; nei muri C e D le 
foto sono state scattate prima che 
le facce fossero intonacate, con in- 
tonaco a calce di 1 cm di spessore, 
che restituisce superfici lisce. 

Il muro A era realizzato con ciot- 


PARETE 3 


toli di fiume e legante per uno 
spessore complessivo di 50 cm 
ed era intonacato su una faccia, 
mentre l’altra era stata lasciata 
a grezzo. Il muro B, di spessore 
complessivo di 27 cm, era com- 
posto di due file di mattoni pie- 
ni di argilla. Il muro C era una 
muratura mista con uno strato 
in blocchi di calcestruzzo a 2 fori 
aventi dimensione 50Xx25X20 cm 
ed uno strato in mattoni forati 
25Xx25X8 cm; tra i due strati era 
presente un’intercapedine d’aria 
dello spessore di 5 cm ed entram- 
be le facce sono intonacate. Il 
muro D era in blocchi di calce- 
struzzo a due fori da 50Xx25Xx20 
cm, intonacato sulle due facce. 

Si sono poi effettuate misure ge- 
oradar su 5 tipologie di murature 
individuate in due edifici di abi- 
tazione civile, le cui composizioni 
e spessori sono illustrati in Fig, 6. 


mo 
u o 


I} 
in 
I} 
I} 
| 
| 
I} 
I} 
LI 


PARETE 5 


Fig 6-Schema dele 5 pareti in misura presso i due ediffi di abitazione civile 
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Nella parete 1 erano presenti un 
isolante di spessore 4 cm e 5 cm 
di calcestruzzo con rete metallica. 
La parete 2 era di mattoni Poro- 
ton. La parete 3 era costituita da 
un muro di cemento armato di 20 
cm e da un tavolato in mattoni fo- 
rati, separati da uno strato di 4 cm 
di materiale isolante. Nella parete 
4 la parte in sassi era affiancata da 
5 cm di calcestruzzo con rete me- 
tallica. La parete 5 era realizzata 
con i classici blocchi in calcestruz- 
zo. Sulle murature sopra illustrate 
sono state condotte numerose ses- 
sioni di prova, ampiamente docu- 
mentate in [4] e [5]. 

A titolo di esempio, in Fig. 7 sono 
riportati le immagini di profili geo- 
radar ottenute con le prove in labo- 
ratorio rispettivamente per il muro 


Ain sassi, il muro B di mattoni pie- 
ni ed il muro D in blocchi di calce- 
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struzzo. Si rileva un’evidenza visiva 
di firme nettamente diverse delle 
tre tipologie di muratura: riflessioni 
disordinate nel muro a sassi, rego- 
larità delle riflessioni ed evidenza 
dello spessore intermedio di malta 
nel muro con due file di mattoni e 
tessitura regolare dei vuoti e pieni 
nel muro di blocchi di calcestruzzo. 
Nelle figure seguenti sono invece 
mostrate le immagini ricavate dalla 
elaborazione pseudo 3D su sezioni 
a differente profondità nello spesso- 
re del muro per due pareti compo- 
site di differente complessità. 

In Fig 8, relativa a prove di labo- 
ratorio sul muro C, sono riportate 
due sezioni in corrispondenza dei 
blocchi di calcestruzzo e dei mat- 
toni forati. Si evidenzia l'impronta 
differente dei due componenti. 

In Fig. 9, relativa a prove in sito sul- 
la parete 1, sono riportate quattro 


DISTANCE (METER) 
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sezioni in corrispondenza di strati 
differenti di parete. Sono ben rico- 
noscibili la sezione di mattoni forati 
e quella di sassi ed ha una propria 
impronta la sezione nello spessore 
di calcestruzzo con rete metallica; 
nello spessore di isolante invece 
sembrano ancora riflettersi i mat- 
toni forati. 

Bisogna tuttavia sottolimeare che 
in tutte le prove effettuate non è 
risultato possibile identificare la 
presenza di materiale isolante che, 
ai fini della trasmissione delle onde 
georadar, si comporta in modo del 
tutto identico all’aria. Pertanto, 
mentre si può arguire la presenza 
di uno strato isolante di cappotta- 
tura dal fronte di prima riflessione 
delle onde georadar, non è possibile 
distinguere negli strati interni una 
camera d’aria da uno spessore di 
isolante. 
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per tre tipologie di muratura 
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Fig 8- Sezioni tratte dalla ricostruzionetridimensionale del muro C 
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Fig 9 

Sezioni a diverse 
profondità tratte 
dalla ricostruzione 
tridimensionale 





Conclusioni 
Le modalità di effettuazione delle 


misure in campo con la tecnica ge- 


oradar sono relativamente semplici 
e poco invasive ed i tempi richiesti in 
campo sono decisamente contenuti. 
A questo riguardo, si è potuto ab- 
bozzare un progetto di massima di 
un sistema dedicato alla particolare 
applicazione in oggetto, con instal- 
lazione dell'antenna su un telaio 
robotizzato sufficientemente rigido 
e leggero da poter essere affaccia- 
to alla parete anche manualmente. 
Opportuni distanziali regolabili con- 
sentirebbero poi la misura anche su 
pareti accidentate, mentre il percor- 
so dell’antenna e la sincronizzazione 
dell’acquisizione sarebbero guidati 
dallo stesso sistema di acquisizione. 

L'elaborazione dei dati acquisiti ai 
fini della ricostruzione di un’iÎmma- 
gine tridimensionale della struttura 
interna della parete può essere con- 
dotta in modo semi-automatico av- 
valendosi di software commerciale 
mediante una procedura standard, 
previa impostazione di pochi para- 
metri i cui valori sì ricavano da un 
esame preliminare dei dati. I risul- 
tati ottenuti su tipologie diverse di 
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dela parete l: 
(a) mattoni forati, 
(b) isolante, 

(c) cls con rete 
metallica, 

(d) sassi 


murature, di differente complessità 
e spessore, hanno poi rivelato che 
le immagini ottenute hanno ca- 
ratteristiche ben differenziate che 
permettono l’identificazione della 
tessitura di parete mediante esame 
visivo. Nell’ottica di rendere la tecni- 
ca fruibile da operatori non partico- 
larmente specializzati e, comunque, 
per rendere l’interpretazione dei 
dati quanto più oggettiva possibile, 
sì tratta di enucleare caratteristiche 
specifiche almeno per le più co- 
muni strutture componenti idonee 
ad essere utilizzate in algoritmi di 
riconoscimento automatico, basati 
per esempio su tecniche di ima- 
ge processing, In effetti, una prima 
esplorazione in questa direzione è 
stata condotta con risultati incorag- 
gianti impiegando algoritmi basa- 
ti su decomposizioni wavelet, reti 
neurali probabilistiche e modelli di 
Markov. Per un’analisi esaustiva si 
rende necessario effettuare una se- 
rie di acquisizioni che permettano 
di valutare la risposta del sistema di 
identificazione in una casistica più 
ampia. Lo sviluppo di un catalogo 
di pareti richiede comunque un im- 
pegno non indifferente. 
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La maggiore criticità della tecnica 
consiste nella impossibilità di rileva- 
re la presenza di materiali isolanti, 
trasparenti dal punto di vista dielet- 
trico, all’interno delle intercapedini. 
Non sì può poi tacere il problema 
dei costi del sistema strumentale che, 
allo stato, risulta considerevolmente 
elevato e potrebbe scendere solo in 
presenza di un mercato sufficiente- 
mente ampio. 
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DOMOTICA E RISPARMIO ENERGETICO 


di 


A. Barboni, A. Boscolo, M. Caniato, B. Piuzzi * 


1. Introduzione 

Il momento storico attuale 
vede la disponibilità delle 
risorse energetiche assot- 
tigliarsi e l’inquinamento 
compromettere la salute 
ambientale ed umana. 
L’accessibilità a tecnologie 
che portino ad un consu- 
mo più razionale può es- 
sere uno strumento estre- 
mamente incidente, data la 
potenziale  massificazione, 
per rispondere a queste pro- 
blematiche: “la domotica 
[...] è la materia che si oc- 
cupa dell’integrazione delle 
tecnologie e degli impianti 
nelle abitazioni per realiz- 
zare case intelligenti, con- 
fortevoli, sicure e di sempli- 
ce fruizione”. [1] Tuttavia, 
nell’immaginario collettivo 
la domotica si occupa quasi 
esclusivamente di control- 
lo remoto o sicurezza, no- 
nostante il suo spirito sia 
l’automazione, il controllo 
e l’integrazione tra i vari 
sistemi di cui si compone 
un’abitazione. 

Ecco allora che il risparmio 
energetico e la domotica 
possono integrarsi. La sfida 
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diventa l’interazione delle 
tecniche e degli strumenti 
di gestione delle risorse e 
dei consumi con 1 sistemi 
domotici di media o larga 
diffusione. 


1.1 Offerta attuale 

del mercato 

Le applicazioni ormai radi- 
cate nel panorama attuale 
riguardano il controllo au- 
tomatico di riscaldamento, 
condizionamento, venti- 
lazione, ombreggiamento, 
controllo igrometrico e for- 
nitura di acqua calda sani- 
taria. 

Una porzione molto vasta 
dei servizi d’interesse (gra- 
fico 1) nell’ultimo decennio 
ha riguardato 
mente la comunicazione e i 


essenzial- 


teleservizi. 

Questi spaziano dalla tele- 
medicina al controllo remo- 
to via Internet o telefono di 
elettrodomestici. Un altro 
settore cui si è guardato 
molto è la sicurezza: dai si- 
stemi antifurto e anti-intru- 
sione, all’antincendio, dal 
telesoccorso alla videosor- 
veglianza. 
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Home Automation, 
_8% 






Sicurezza, 
Teleservizi, 37% 
45% 


Grafico L1 
Dimensione del mercato 
per tipologie di servizio, 

anno 2002, su 580 min€ [2]. 


D'altra parte, stanno  tro- 
vando spazio anche 1 sistemi 
di gestione dell’illuminazio- 
ne, degli elettrodomestici, 
dell’automatizzazione degli 
oscuranti, anche se ancora 
confinati all’8% nella generi- 
ca voce “home automation”. 
Ad esempio, ormai diverse 
aziende hanno proposto sul 
mercato elettrodomestici do- 
tati di “intelligenza”, in gra- 
do di adempiere in maniera 
efficiente alla propria fun- 
zione, fornendo al contem- 
po un'interfaccia appetibile 
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e facilmente utilizzabile per 
l'utente. Di ancora maggio- 
re tendenza sono i sistemi 
audio-video integrati, che si 
occupano di diffusione sono- 
ra e di segnali video all’inter- 
no dell’abitazione, a seconda 
della discrezione dell’utente. 


2. | trend della domotica 
e delle comunicazioni 
L’emergere delle tecnologie 
wireless e della connessione 
a banda larga ha favorito ne- 
gli ultimi anni la diffusione 
di reti domestiche tra PC e 
dispositivi di gestione e ar- 
chiviazione di documenti o 
dispositivi per la comunica- 
zione, quale telefonia mobile 
o meno ecc. Questa neo-nata 
Home Area Network (HAN) 
rappresenta il substrato su 
cui poggiare l’integrazione 
dei sistemi di cui si è parla- 
to. La prospettiva è quella 
di creare un ambiente do- 
mestico che disponga di una 
“consapevolezza” delle sue 
parti e del loro stato di fun- 
zionamento, per garantire 
affidabilità e manutenibilità 
attraverso strumenti di dia- 
gnostica, risparmio energe- 
tico attraverso la valutazio- 
ne dell’energia prodotta e 
la previsione dei consumi, 
comfort attraverso la gestio- 
ne ottimizzata degli appa- 
recchi domestici (condizio- 
natori e pompe di calore, 
elettrodomestici, tapparelle 
automatizzate etc). In un fu- 
turo non lontano si può pen- 
sare a sistemi che possiedono 
“capacità decisionali”, basa- 
te sull’apprendimento delle 
abitudini dei propri abitanti 
e su dati reperiti dall’am- 
biente e dalla rete esterna. 
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Fino a poco tempo fa, 1 plau- 
sibili scenari di sviluppo [3] 
erano un ambiente dome- 
stico PC-centrico, in cui il 
computer costituisce il punto 
nevralgico per il controllo di 
tutte le periferiche; o TV- 
centrico, dove il televisore è 
un'interfaccia per le opera- 
zioni telematiche, di control- 
lo e di intrattenimento. 
Quello più plausibile sem- 
brava essere il primo: le ge- 
nerazioni più giovani sono 
letteralmente cresciute con 
l’informatica di massa e han- 
no vissuto sulla propria pelle 
la nascita e la diffusione di 
Internet. Il computer è par- 
te integrante delle loro abi- 
tudini più di quanto lo sia il 
televisore, che al contrario 
è il dispositivo simbolo del- 
la generazione precedente. 
Grazie alla penetrazione del 
personal computer in ogni 
ambiente, domestico e lavo- 
rativo, è difficile immaginare 
un contesto moderno in cui 
esso non sia presente e non 
vi faccia da padrone. 

Da qualche anno, alle possi- 
bilità descritte sopra se ne è 
aggiunta un’altra: gli smart- 
phone. Questa visione, parti- 
colarmente verosimile si basa 
sull’odierna diffusione capil- 
lare di dispositivi mobili per 
la telefonia, dotati di sistema 
operativo, notevoli capaci- 
tà di calcolo e possibilità di 
connessione a reti, Internet 
e locali. Gli smart-phone si 
prestano perfettamente per 
svolgere il ruolo di “teleco- 
mando universale” o “pan- 
nello di controllo” mobile e 
compatto per il comando e la 
supervisione di una rete do- 
mestica e quindi di un siste- 
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ma domotico completo. 

A conferma di tali considera- 
zioni, si noti che la diffusio- 
ne della banda larga su cavo 
in Italia si attesta al 22.8%, 
collocandoci al 29esimo po- 
sto tra le economie mondia- 
li, mentre la copertura per 
servizi HSDPA (High Spe- 
ed Downlink Packet Access, 
massimo downstream teo- 
rico di 42.2 Mb/s) arriva al 
92% ed è in costante poten- 
ziamento, al fine garantire 
nel prossimo biennio servizi 
LTE (Long Term Evolution) 
[4]. Questi investimenti da 
parte dei gestori di telefonia 
trovano riscontro nelle pro- 
lezioni [5], che vedono nel 
giro di cinque anni un au- 
mento di quattro di volte del 
numero di contratti di telefo- 
nia mobile con supporto dati 
in banda larga. 


2.1. Mercato e diffusione 
Nonostante le premesse tec- 
nologiche siano favorevoli, 
esistono oggi alcuni inibitori 
all'esecuzione di un impian- 
to integrato allo stato attua- 
le della tecnologia. I fattori 
fondamentali, individuati da 
Sistema Casa (società italia- 
na che si occupa di domotica 
integrata [2]), sono vari. 


2.1.1. La questione 
culturale 

La domotica non è anco- 
ra entrata a far parte della 
vita di tutti i giorni: molto 
di rado viene pubblicizzata 
attraverso i mass media, e 
quando ciò avviene, è rap- 
presentata come un vezzo 
adatto ad abitazioni lussuo- 
se. Chi è al corrente di cosa 
sia realmente la domotica è 
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soltanto colui che se ne inte- 
ressa spontaneamente 0 vi è 
entrato in contatto per moti- 
vi lavorativi. 

Questo comporta una note- 
vole difficoltà nella diffusio- 
ne dell’informazione verso 
il potenziale cliente: l’utente 
non conosce le tecnologie 
disponibili o non le sa utiliz- 
zare, non aiutato da fattori 
sociali quali l’età media del- 
la popolazione e il grado di 
preparazione tecnica neces- 
sario. 

Questo fattore si riscontra 
in maniera diffusa nel cam- 
po del risparmio energetico 
come fattore principe di una 
non capillare distribuzione 
culturale del settore [6]. 
Un’adeguata campagna d’in- 
formazione, che faccia sorge- 
re l’interesse e la curiosità da 
parte del potenziale fruitore, 
oltre a spiegare chiaramente 
quali sono i vantaggi potreb- 
be essere la strada verso una 
maggiore diffusione del mer- 
cato. 

D’altro canto, la domotica è 
costituita di sistemi comples- 
si che interagiscono in una 
rete che allo stato attuale 
non presenta delle interfacce 
user-friendly. È irrealistico 
aspettarsi che qualsiasi uten- 
te possa essere in grado di 
comprendere e gestire il fun- 
zionamento di un impianto 
completo. La strada da per- 
correre è quella della sem- 
plificazione delle interfacce, 
dell’implementazione di si- 
stemi di assistenza all’uten- 
te, di meccanismi di auto- 
apprendimento che aiutino 
nella configurazione dell’ap- 
parato, con l’obiettivo di 
renderne possibile l’ingresso 
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non invasivo nella vita di tut- 
tiigiorni. In fin dei conti si 
è già abituati, ad esempio, a 
lavatrici o forni intelligenti: 
il prossimo passo è che que- 
sti possano dialogare tra loro 
e con gli altri dispositivi della 
casa in modo da formare un 
apparato connesso. 

Un'altra leva su cui agire 
passa attraverso gli installa- 
tori. L’insufficiente intera- 
zione tra questi ed il produt- 
tore fa si che siano loro stessi 
a non poter spingere con for- 
za suli nuovi prodotti, iniben- 
do per oltre un 50% il pos- 
sibile mercato. L’installatore 
dovrebbe essere quella figura 
che, informata su quali sono 
le soluzioni presenti sul mer- 
cato che più si adattano alle 
specifiche imposte dal clien- 
te, le consiglia, le sponsorizza 
e le collauda, facendo tesoro 
della propria esperienza. È 
se da un lato questo profes- 
sionista è colui che informa 
l'utente riguardo le possibi- 
lità d’installazione, dall’altro 
costituisce un intermediario 
fondamentale per chiudere 
l’anello di feedback nel rap- 
porto produttore-utilizzato- 
re. L’ancora carente disponi- 
bilità di corsi di formazione 
e l'ampio ventaglio di stan- 
dard e prodotti disponibili 
rende però difficile per gli 
installatori l’aggiornamento 
continuo. L'interazione con 
i produttori sembra perciò 
una delle vie auspicabili per 
la diffusione della tecnologia 


2.1.2. Assenza di standard 
Nell’integrazione di sistemi e 
tecnologie diverse ha molto 
rilievo la modalità di comu- 
nicazione tra 1 diversi dispo- 
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sitivi. Nell'ambito dell’auto- 
mazione, ciascun produttore 
— soprattutto in passato — ha 
adottato strategie chiuse. Un 
formato proprietario, cioè 
un protocollo di comunica- 
zione la cui codifica è nota 
solo al produttore o che pos- 
siede stringenti vincoli di 
utilizzo e implementazione, 
non può comunicare infor- 
mazioni al mondo esterno. 
Allo stato attuale il mercato 
conta centinaia di protocolli 
diversi, ciascuno utilizzato in 
uno specifico settore da un 
preciso produttore o gruppo 
ristretto. 

Ecco che l’assenza di uno 
standard unico e consolidato 
per la comunicazione e l’in- 
tegrabilità tra i sistemi costi- 
tuisce un fattore cruciale che 
inibisce la diffusione della 
domotica. 

A complicare la situazione 
interviene anche la varie- 
tà di mezzi di trasmissione 
utilizzati: i più comuni sono 
il doppino in rame (twisted 
pair), generalmente utilizza- 
to per la comunicazione in 
linea BUS; la rete elettrica 
con onde convogliate (po- 
werline); oppure il wireless 
via radio o infrarossi. L’ado- 
zione di ciascuna di queste 
tipologie è vincolata alle 
necessità impiantistiche e al 
costo: a tale proposito, le tec- 
nologie wireless sono quelle 
che hanno il minor impatto 
edilizio e la maggior flessibi- 
lità. 

Per cercare di superare al- 
meno in parte questi ostaco- 
li, l'installatore deve assume- 
re la caratteristica di system 
integrator, ovvero quel pro- 
fessionista che integra i vari 
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sottosistemi in un sistema di 
controllo custom. Il limite 
alle sue possibilità di proget- 
tazione del sistema è però di 
nuovo rappresentato dalla 
chiusura dei vari sottosiste- 
mi, che molto spesso non 
consentono altro controllo 
al di fuori del mero acceso/ 
spento, non permettendo di 
accedere ad altre informa- 
zioni relative ai dispositivi 
connessi in rete al di fuori 
della loro operatività. 

Fortunatamente, associa- 
zioni di produttori di auto- 
mazioni stanno cercando di 
mettere ordine a questo caos 
di protocolli e uniformare la 
comunicazione sotto un uni- 
co standard: le tre maggiori 
associazioni europee  EIB 
Association (EIBA), Batibus 
Club international (BC]I), 
European Home Systems 
Association (EHSA) sono 
confluite nell’ Associazione 
Konnex, che adotta un unico 
standard tra i suoi soci e am- 
bisce a porsi come punto di 
riferimento per la home e la 
building automation. 


2.1.4, Costo dell’impianto 
Come ulteriore fattore, pur 
costituendo un ostacolo de- 
stinato a livellarsi, si anno- 
vera il costo di un impianto. 
Quest'ultimo si fa particolar- 
mente importante nel conte- 
sto economico attuale, in cui 
gli investimenti da parte di 
privati per nuove installazio- 
ni, da parte delle aziende per 
incentivi e promozioni sono 
praticamente assenti. 


Nel grafico 2.1 sono messi in 
evidenza 1 fattori che limita- 
no la diffusione della domo- 
tica come tecnologia consoli- 
data e di massa. 


La conclusione è che per far 
decollare il mercato della 
domotica è necessaria una 
forte iniziativa da parte del 
produttore ed un notevole 
grado di innovazione. Poiché 
si sta parlando di tecnologie 
complesse che devono entra- 
re nelle case di tutti e farne 
parte, il produttore non deve 
limitarsi al mero compito di 
“produzione e vendita del 


pezzo”, ma deve, con l’aiuto 
del progettista, valutare gli 
aspetti dell'impianto fino a 
mettersi sul piano dell’utiliz- 
zatore finale. 


3. Risparmio energetico e 
domotica 

Per quanto detto finora, la 
domotica rappresenta una 
tecnologia per l’automa- 
zione della casa, finalizzata 
al benessere  dell’abitante 
e all’efficienza delle appa- 
recchiature che vi operano; 
tuttavia le possibilità più in- 
teressanti che offre toccano 
le tematiche del risparmio 
energetico, particolarmente 
importanti al giorno d’oggi. 
In. Italia, dal DLGS 
192/2005 [9] emerge che 
il settore immobiliare è la 
direzione verso cui mirare 
una campagna di sensibiliz- 
zazione e di miglioramento 
dell’efficienza energetica. Il 
costruito italiano è molto an- 
tiquato rispetto al resto dei 
paesi europei, ed è responsa- 
bile del 40% del fabbisogno 
energetico del paese. 


Inibitori all'esecuzione di impianti 




















Formazione utente 


Know-how 


Assenza di standard 


Installatori 
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Costo impianto 


Grafico 2.1 

M aggiori inibitori 
all'esecuzione di 
impianti integrati [2]. 
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Un sostanziale progresso 
energetico e lo sviluppo della 
robotica domestica sono fat- 
tori decisivi per la diffusione 
della tecnologia all’interno 
degli edifici. 

Alcuni piani di sviluppo di 
reti domestiche enfatizza- 
no proprio le tecnologie per 
l’energia, come celle fotovol- 
taiche a basso costo, sistemi 
eolici per la generazione di 
energia elettrica e calore, 
connessione bidirezionale tra 
le singole abitazioni e la rete 
di distribuzione elettrica, si- 
stemi di back-up energetici, 
pompe di calore e sistemi 
che sfruttano l’inerzia termi- 
ca. Altri esempi di tecnologie 
che possono contribuire al 
risparmio riguardano l’effi- 
cienza dei sistemi: possono 
essere elettrodomestici che 
entrano in funzione laddove 
il prezzo dell’energia è più 
conveniente; sistemi di irri- 
gazione basati su previsioni 
meteorologiche che evitano 
di bagnare il terreno in caso 
di previste precipitazioni; 
controllo  dell’illuminazio- 
ne e di presenza per evitare 
i comuni sprechi energeti- 
ci; sistemi che monitorano 
i consumi individuando gli 


apparecchi e le abitudini 
meno virtuose, invitando 
eventualmente l’utente a 


prendere delle contromisure 
o decisioni. 


In questo contesto, la casa 
diventa una rete di calcola- 
tori e sensori, che può esse- 
re connessa ad una rete più 
estesa, di zona, a sua volta 
connessa ad una rete urba- 
na, e via dicendo. Si ha dun- 
que un continuo scambio di 


neo-Eubios 43 


informazioni su consumi e 
stato del sistema, consenten- 
do un’ottimizzazione della 
gestione dell’energia e della 
sicurezza. 


Questo è quello cui si sta 
puntando attraverso le smart 
grid, nelle quali alla rete di 
distribuzione —dell’energia 
elettrica viene affiancato un 
sistema di comunicazione, il 
cui compito è quello di fare 
interagire produttori e con- 
sumatori, stimando in anti- 
cipo le richieste di consumo 
per evitare cadute o sovrac- 
carichi di energia, adattan- 
done con flessibilità la pro- 
duzione e il consumo. Queste 
tecnologie, al momento in 
fase di sperimentazione [13], 
arrivano attualmente a rag- 
gruppare in sotto-reti zone 
residenziali ristrette, quar- 
tieri o zone urbane. 


Questi sistemi di automa- 
zione — in particolare quelli 
domestici — devono essere 
automatizzati anche nelle 
decisioni, con l’obiettivo di 
ottimizzare i consumi. Infat- 
ti, più il sistema è comples- 
so da utilizzare, più è avido 
delle attenzioni dell’utente 
che si mostrerà refrattario 
ad utilizzarlo, soprattutto se 
l’oggetto in questione è qual- 
cosa di cui non si ha alcuna 
esperienza e che impatta su 
uno stile di vita consolidato. 


Questa filosofia si contrap- 
pone infatti al sistema della 
bolletta, in base al quale si 
regolano i consumi per il pe- 
riodo successivo, un metodo 
fatto di continue e frequenti 
scelte di consumo. 


16 


Da un punto di vista cultura- 
le, i sondaggi condotti hanno 
però rivelato che il risparmio 
energetico è proprio uno de- 
gli ultimi motivi che spingo- 
no all’acquisto di un sistema 
di automazione domestica. 


Più che alla questione eco- 
logica, chi decide di dotarsi 
di un tale impianto è interes- 
sato alla sicurezza sanitaria 
e anti-intrusione. La princi- 
pale motivazione di questa 
idea è che una ristrutturazio- 
ne dell’abitazione, effettuata 
con le dovute prescrizioni e 
cautele in merito agli isola- 
menti e ai sistemi di condi- 
zionamento, può diminuire 
i consumi in maniera molto 
più cospicua rispetto a quan- 
to non possa fare un siste- 
ma di automazione. Avendo 
però a disposizione la tec- 
nologia, l’utente finale può 
integrare il suo impianto con 
funzionalità accessorie, che 
gli consentono di gestire me- 
glio anche i consumi e le fon- 
ti energetiche. 


Per questo deve essere infor- 
mato sull’uso consapevole e 
razionale dell’energia e del- 
la propria abitazione, così 
come nel caso degli inter- 
venti di risparmio energetico 
passivo (cappotto, cambio 
infissi, etc.) [6]. Chiaramen- 
te, questo processo di pro- 
fonda maturazione di simili 
concetti richiede del tempo, 
soprattutto per sradicare la 
convinzione — valida fino a 
qualche decennio di fa — che 
c'è energia in abbondanza 
per tutt. 

In sostanza, una delle cose 
che la domotica può fare per 
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contribuire alla riduzione 
dei consumi energetici è la 
riduzione degli sprechi elet- 
trici, o termici, ricorrendo 
anche ad una logica su larga 
scala, in cui viene coordina- 
to il consumo di interi quar- 
tieri in maniera intelligente. 
L’area dell’efficienza energe- 
tica dunque si può estendere 
al di fuori della singola abi- 
tazione, in un'ipotesi di inte- 
grazione dei sistemi domoti- 
ci delle singole utenze nelle 
smart grid. 


4.Conclusioni 

Domotica non significa sola- 
mente cambiamento tecno- 
logico, ma anche e soprat- 
tutto culturale. Si parla di 
tecnologie interconnesse in 
rete che devono coniugare 
la complessità di un sistema 
decisionale con la semplicità 
d’uso e la non-invasività del 
controllo. Favorire la diffu- 
sione delle tecnologie do- 
motiche per applicazioni le- 
gate al comfort abitativo può 
creare l’ambiente adatto alla 
diffusione della filosofia di 
ottimizzazione dei consumi 
energetici. 


Studi svolti su abitazioni non 
isolate [12] hanno messo in 
luce che attualmente l’impie- 
go di tecniche di risparmio 
energetico in una singola abi- 
tazione non coibentata com- 
porta dei vantaggi modesti 
(10% massimo). Applicata ai 
moderni edifici a basso con- 
sumo, questa percentuale si 
abbassa notevolmente, dato 
il forte contributo degli iso- 
lanti e del recupero di calore 
nella ventilazione. Tuttavia, 
queste considerazioni sono 
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valide per lo stato tecnolo- 
gico attuale, in quanto l’effi- 
cienza di un “sistema casa” 
integrato può potenzialmen- 
te essere molto elevata. Inol- 
tre l’impatto della domotica 
può diventare estremamente 
rilevante laddove queste sin- 
gole utenze intelligenti siano 
a loro volta interconnesse, 
coordinate e organizzate in 
una smart grid. 


Risolvere i limiti odierni di 
carattere economico, di non 
omogeneità di connessio- 
ne, di frammentazione della 
produzione e di assenza di 
formazione da parte degli ad- 
detti al settore comportano, 
ampliando la diffusione del- 
la domotica, unitamente allo 
sviluppo dei sistemi di ge- 
stione dell’energia potranno 
perciò portare in un prossimo 
futuro alla razionalizzazione 
dell’uso energetico. 
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Dipartimento di Ingegneria e 
Architettura, U niversità di T rieste 
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Corno di Rosazzo (U d) 
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ISOLA ON-LINE 


Trova i tuoi materiali per l’isolamento termico e acustico 


di 


Matteo Borghi * 


È attivo sul sito www.anit.it 


il portale ISOLA ON-LINE. 


Lo strumento realizzato da 
ANTI, Associazione Nazio- 
nale per l’Isolamento Termi- 
co e acustico, per la scelta di 
materiali e sistemi per l’iso- 
lamento degli edifici. 


Isola ** line 


Con ISOLA ON-LINE 
l'utente, attraverso un per- 
corso guidato, visualizza 
un elenco di prodotti del- 
le Aziende associate ANIT 
suddivisi in base alla tipolo- 
gia di applicazione. 


L'approccio è molto semplice. 
Dopo aver selezionato se si 
deve realizzare un intervento 
di isolamento termico o acu- 
stico, appare un edifico nel 
quale selezionare la partizio- 
ne da coibentare o il tipo di 
rumore che si vuole eliminare. 


I passaggi successivi affinano 
la ricerca in base alla solu- 
zione tecnologica che si in- 
tende utilizzare. 

AI termine del percorso 
l'utente trova un elenco di 
prodotti adatti al sistema co- 
struttivo prescelto. 


Nella sezione relativa all’iso- 
lamento termico vengono 
evidenziati i materiali isolan- 
ti più idonei per la partizione 
selezionata. 

Nelle soluzioni di isolamen- 
to acustico invece sono vi- 


SELEZIONA IL TIPO DI ISOLAMENTO 


Y NQ 


Isolamento Acustico 
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sualizzati tutti 1 prodotti che 
concorrono a realizzare il 
sistema costruttivo fonoiso- 
lante. 

L’utente può utilizzare dei 
filtri per selezionare solo al- 
cune tipologie di prodotti o 
aziende produttrici. 


ISOLA ON-LINE è quindi 
un utile strumento sia per i 
progettisti che vogliono in- 
dividuare i prodotti presenti 
sul mercato, sia per i privati 
che cercano maggiori infor- 
mazioni sulle tecnologie per 
l'isolamento termico e acu- 
stico degli edifici. 


SS 


E necessario evidenziare 
però che ISOLA ON-LINE 
non fornisce indicazioni in 
merito alle caratteristiche e 
alle prestazioni dei prodot- 
ti. Pertanto la scelta di uno 
specifico materiale o siste- 
ma costruttivo è di esclusiva 
competenza e responsabilità 
dell’utente. 

Se sì intendono ottenere 
particolari prestazioni a fine 
lavori è quindi sempre op- 
portuno far realizzare un 
progetto previsionale da un 
professionista del settore. 
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Inoltre è di fondamentale 
importanza seguire con at- 
tenzione tutte le indicazioni 
di corretta posa in opera ri- 
portate nel progetti e fornite 
dai produttori. 

Un elenco di progettisti, Soci 
individuali ANTI, è consul- 
tabile sul sito www.anit.it. 
Inoltre dal sito ANIT, nella 
sezione “PUBBLICAZIONI 
— MANUALETTI” (www. 
anit.it/manualetti), è possi- 
bile scaricare gratuitamente 
alcune guide con indicazioni 


semplici e chiare in merito 
alle soluzioni tecnologiche 
presenti sul mercato e alle 
indicazioni di corretta posa. 


Infine i professionisti pos- 
sono trovare maggiori in- 
formazioni sulla scelta dei 
materiali e la progettazione 
delle prestazioni termiche 
e acustiche degli edifici, nei 
volumi che compongono 
la collana editoriale ANIT 
“L’isolamento termico e acu- 
stico” (www.anit.it/volumi). 


Massetto tradizionale 


SIGILLANTI ELASTICI 


FASCIA PERIMETRALE 
STRATO SEPARATORE 
(EVENTUALE) 


MATERIALE RESIIENTE |» 


NASTRI DI GIUNZIONE 


ACCESSORI 


Prodotti associati 


Seleziona elemento 
| Fascia perimetrale E 


Prodotto 
Silflex 
Isolband AE V 


Polirex LA adesivo 


Fascia perimetrale adesiva in polietilene sp. 5 mm altezza 10/15 com 


dBred serie LF5 Super 
FONOCell 

FONOCEII Roll 

Mapesilent BAND R 50/100 
Ecoten MUR 


Isolmant FASCIA PERIMETRALE TECNICA RETICOLATA 
Isolmant FASCIA PERIMETRALE TECNICA DOPPIO SPESSORE 
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ISOLA ON-LINE è nato da 
un’idea di Sergio Mammi. È 
stato realizzato dallo Staff 
ANIT con il supporto delle 
Aziende Associate ANIT e 
con la preziosa collaborazio- 
ne di Alessandro Meraviglia 
e Domenico Fontò. 


* M atteo Borghi 
Responsabile Acustica ANIT 


VUOI PIU' INFORMAZIONI 


SUI MATERIALI ISOLANTI? 


Seleziona azienda 
Tutte le aziende E 


(Filtra) 


Aetolia VZ S.r. 
Aetolia VZ S.r, 
BIEMME S.r.l. 
BIEMME S.r.l, 
Edilteco 
Index S.p.a. 
Index S.p.a. 
Mapei S.p.a. 
Proind S.r.l, 
Tecnasfalti 
Tecnasfalti 
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PROGETTAZIONE 


TERMICA E ACUSTICA? 
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Il presente articolo vuole mostra- 
re il comportamento dei materiali 
a cambiamento di fase PCM ai 
fini del miglioramento del com- 
fort e della riduzione dei consu- 
mi, attraverso la presentazione di 
risultati di campagne di misure 
condotte in Francia su un edificio 
e in Italia su alcuni manufatti. Le 
valutazioni sperimentali sono sta- 
te accompagnate da calcoli pre- 
dittivi e dalla realizzazione di un 
software dedicato alla valutazione 
del contributo dei PCM in una 
stratigrafia. Il software PAN 5 di 
Anit ha al suo interno la possibili- 
tà di simulare dinamicamente agli 
elementi finiti una struttura opa- 
ca con uno o più strati di PCM 
esprimendo il loro contributo in 
termini di riduzione di energia 
entrante e aumento dell’inerzia 
della struttura (sfasamento, at- 
tenuazione e trasmittanza ter- 
mica periodica). La prima parte 
dell’articolo mostra i risultati del- 
le sperimentazioni, la seconda un 
esempio di valutazione predittiva. 


Sperimentazioni in Francia 
nel 2006-2007 

Nell’estate del 2006 e nel periodo 
successivo fino alla primavera del 
2007, è stata realizzata una cam- 
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PCM: SPERIMENTAZIONI 
E CALCOLI PREDITTIVI 


di 


Jacques Gilbert, Alessandro Panzeri, Claudia Salani * 


pagna di misure da EDF (Electri- 
cité de France) e DuPont con pan- 
nelli in materiale a cambiamento 
di fase PCM (phase changing 
material) denominato Energain e 
posati in un edificio sperimenta- 
le per studiarne le prestazioni in 
opera e verificare le valutazioni 
predittive. I risultati della campa- 
gna di misura hanno evidenziato i 
seguenti comportamenti: riduzio- 
ne dei picchi di surriscaldamento 
interno dell'ambiente durante il 
periodo estivo e risparmio ener- 
getico nel periodo di riscalda- 
mento invernale. 


With DuPont” Energain* 
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Immagine L: ediftio oggetto di indagine situato a T rappes 


Descrizione della campagna 
di misure 

L'edificio sperimentale oggetto di 
indagine è situato a Trappes, una 
cittadina a sud di Parigi. L’edificio 
è costituito da un piano terra con 
una copertura spiovente ed è diviso 
in due ambienti con e senza PCM. 


La copertura è leggera e realizza- 
ta in legno. Le falde sono due e 
quella orientata verso sud ospita 
due lucernari da 1 m?. La strati- 
grafia della copertura è descritta 
nelle immagini e il valore com- 
plessivo di resistenza termica è 


Without DuPont” Energain* 
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pari a 5 m°K/W dato dall’isola- 
mento in lana minerale. L'edificio 
è dotato di un sistema di ventila- 
zione meccanica controllata con 
un ricambio orario variabile a 
seconda del periodo: nella stagio- 
ne estiva è previsto di notte un ri- 


cambio orario di 2.35 1/h mentre 
durante il giorno di 0.5 1/h. Nel 


periodo invernale è invece assicu- 


rato un ricambio pari a 0.5 1/h. 
In estate l’apertura delle finestre 
della copertura assicura 1 benefici 
del free cooling. Come indicato in 
figura la posa del materiale PCM è 
stato realizzata in aderenza alle la- 
stre di gesso rivestito dall’interno. 


Negli ambienti di prova sono state 
misurate con l’adeguata strumen- 








Immagine 2: stratigrafia della copertura senza 


e con materiale a cambiamento di fase 


Flux global horizontal (VWfim®.*C) 
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tazione di misura le temperature 
dell’aria in vari punti e la tempe- 
ratura operante. 


Risultati delle misure estive 
L'obiettivo della campagna di 
misure estive è di mostrare come 
l’impiego dei materiali a cambia- 
mento di fase può ridurre i picchi 
di surriscaldamento estivo causati 





Immagine3: posa di strumentazione 
di misura in ambiente interno 
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15/08/05 20/08/06 25/08/06 30/08/06 04/09/06 09/09/06 14/0906 


Date (a//m) 





Immagine 4: oscillazione dele misure realizzate in estate 
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principalmente dai guadagni so- 
lari attraverso le superfici traspa- 
renti. Il periodo di monitoraggio 
è stato da metà agosto fino a fine 
settembre. 

Dal grafico emergono chiara- 
mente le differenti oscillazioni di 
temperatura operante interna tra 
1 due ambienti (con o senza PCM) 
dove l’ambiente con PCM (B) ha 


una maggiore attenuazione. 


Il materiale a cambiamento di 
fase riesce a avere cicli di fusione e 
solidificazione completi con tem- 
perature del materiale che oscilla- 
no trai 15 °Cei25 °C. 

In fase di valutazioni predittive 
si era attribuita la maggiore in- 
fluenza dell’energia termica en- 
trante alle superfici trasparenti; di 
conseguenza si supponeva esserci 


Temperature (*C) 


Start of overheating 


12/03 09:00 12/03 12:00 12/03 18:00 


Electrical consumption of heating system — Winter 2006/2007 


Electrical consumption (Wi) 


12/03 09.00 12/03 12.00 12/03 15:00 


12/03 18:00 


12/03 18.00 


una maggiore influenza dei POM 
in tali casi. A seguito altre valu- 
tazioni dinamiche si è verificato 
che anche il contributo di energia 
proveniente dalla superficie opa- 
ca di copertura è consistente ai 
fini del surriscaldamento interno 
e quindi la presenza del PCM è 
utile anche ai casi con superfici 
trasparenti trascurabili. 

La riduzione dei picchi di tempe- 
ratura ha riguardato anche 6.8 °C 
e mediamente è risultata di 4.5°C. 
I risultati della stagione estiva 
sono verificati anche nella stagio- 
ne autunnale con picchi di tem- 
peratura attenuati di circa 4.6 °C. 


Risultati delle 

misure invernali 

Durante il periodo invernale di ri- 
scaldamento è stato installato un 


Internal temperatures — Winter 2006/2007 


5,4*C temperature reduction during the day 


End of overheating 


12/03 23-00 13/03 D0:00 


Date 


13/03 03:00 


12/03 23.00 13/03 CO-00 


Date 


13/03 03:00 


13/03 06:00 


13/03 06.00 


sistema di riscaldamento elettrico 
e sono stati monitorati i consumi. 
L'ambiente con il PCM è risultato 
avere un consumo inferiore gra- 
zie alla maggiore capacità termi- 
ca della superficie di copertura. 


Il materiale a cambiamento di 
fase lavora correttamente infatti 
durante le giornate di sole quando 
l'energia disponibile viene imma- 
gazzinata nel materiale evitando 
il surriscaldamento e riducendo 
la differenza di temperatura (e 
quindi il delta di temperatura ge- 
nerante le dispersioni). 

Dopo il tramonto si assiste ad un 
flusso di calore dalle pareti all’aria 
e quindi il sistema di riscaldamen- 
to può accendersi successivamen- 
te (riducendo quindi i consumi) 
come indicato in figura: 


Solar radiation 


Start of overheating 


1103 03:00 


Solar radiation 


1203 09:00 12/03 12:00 





Immagine 6: temperatura e consumi in inverno delle due celle con e senza PC M 
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Perché l’uso di un PCM può 
ridurre i consumi energetici? 
In pratica la presenza del ma- 
teriale si traduce nella struttura 
opaca ad un aumento dell’iso- 
lamento termico. 


Durante il giorno il PCM si 
carica con l’irraggiamento so- 
lare, di notte, al raffreddarsi 
della copertura, il materiale si 
scarica e raffreddandosi in vir- 
tù dell’energia ceduta dall’im- 
pianto di riscaldamento si man- 
tiene in temperatura evitando 
elevati gradienti di temperatura 
e riducendo i flussi termici. 

Il POM è anche uno strato con- 
siderabile come barriera termi- 
ca poichè durante il cambia- 
mento di fase mantiene la sua 
temperatura costante. 


Alla fine della campagna pri- 
maverile si è verificata la buona 
riduzione dei consumi come at- 


testata dalla figura che confer- 
ma il corretto funzionamento 
del materiale durante il periodo 
di soleggiamento. 


Il prodotto a cambiamento di 
fase Energain posato in una 
struttura di copertura ben iso- 
lata è stato oggetto di una cam- 
pagna di misure in un edificio 
di due piani a sud di Parigi. 

I risultati del monitoraggio esti- 
vi hanno mostrato il potenziale 
di riduzione degli apporti solari 
dalle superfici opache. 

Il maggiore beneficio osservato è 
pari ad un’attenuazione di 6.8 °C. 


Durante le stagioni intermedie, 
in occasione di irraggiamento 
solare, l’ambiente con il pro- 
dotto a cambiamento di fase, 
mostra una riduzione dei con- 
sumi che insieme alla riduzione 
invernale porta ad un rispar- 
mio del 7.5%. 


Sperimentazioni 

in Italia nel 2009 

La campagna sperimentale qui 
descritta è stata condotta nei 
mesi di luglio ed agosto 2009 
presso la scuola Edile di Berga- 
mo da Anit in collaborazione 
con aziende associate. 

Le misure sono state eseguite 
su delle pareti collocate sul lato 
meridionale di due manufatti di 
prova identici e posizionati uno 
accanto all’altro. 

Una delle pareti (in seguito de- 
nominata “base”) è costituita da 
laterizio forato, da intonaco e da 
una intercapedine d’aria. La pa- 
rete con PCM ha la stessa strati- 
grafia con in aggiunta un panello 
di PCM dello spessore di circa 5 
mm rivestito con una pellicola 
in alluminio inserito all’interno 
dell’intercapedine. Il materiale a 
cambiamento di fase ha una tem- 
peratura di fusione Tm dichiara- 
ta dal produttore di 21.7°C. 





— Conso élec. Chauf. cumulée A CLIM2000 (sans MCP) 
—— Conso élec. Chauf. cumulée B CLIM2000 (avec MCP) 
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Immagine 7: riduzione dei consumi con irraggiamento solare 
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Immagine 8: manufatti presso la scuola edile di Bergamo 


I dati rilevati 

L'obiettivo principale della cam- 
pagna sperimentale sul PCM era 
verificare il contributo ad un au- 
mento dell’inerzia termica del- 
la parete in cui sono inseriti. Va 
ricordato che per avere effetto è 
indispensabile che i PCM sia- 
no in grado di subire dei cicli di 
fusione-solidificazione, che posso- 
no essere individuati osservando 


l'andamento della temperatura 
del PCM: nei momenti di cam- 
bio di fase dovrebbe svilupparsi 
un tratto circa orizzontale della 
temperatura come mostra l’im- 
magine tratta dalla campagna di 
misure realizzate. 

Osservando il comportamento 
del PCM e della temperatura di 
alcuni giorni si notano delle oscil- 
lazioni di piccola ampiezza che si 





Temperatura all'intero del PCM 








Immagine 9: grafto dela temperatura del materiale durante la fusione 
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realizzano quando la temperatu- 
ra scende al di sotto dei 22°C. 

In prossimità dei due punti di mi- 
nimo, si intuisce un leggero smor- 
zamento del picco causato da un 
tratto sub orizzontale. Questo an- 
damento è indice di un cambia- 
mento di fase in atto. 

Studiando in dettaglio l’anda- 
mento del flusso oltre che della 
temperatura nel materiale, si nota 
che in corrispondenza del minimo 
delle temperature il flusso sì avvi- 
cina allo zero e che, nello stesso 
lasso di tempo, la temperatura ha 
un andamento quasi orizzontale. 
Il confronto tra il flusso specifico 
attraverso la parete con PCM e 
quella base ha evidenziato una 
riduzione sia in termini di am- 
piezza che di valore medio coe- 
rentemente alla campagna di mi- 
sura francese e ai calcoli predittivi 
realizzati. 


Dai dati sperimentali a disposi- 
zione si deduce che il materiale a 
cambiamento di fase, se ben scel- 
to è in grado di contribuire al mi- 
glioramento del funzionamento 
estivo di un elemento costruttivo. 
In fase di progetto bisogna pre- 
stare molta attenzione alla scelta 
della temperatura di fusione in 
quanto un errore nella scelta del 
materiale può causare il mancato 
realizzarsi dei cicli di fusione-soli- 
dificazione. La scelta deve quindi 
essere effettuata tenendo sempre 
in conto delle condizioni clima- 
tiche al contorno previste e degli 
obiettivi che si intendono rag- 
giungere. Per il corretto impiego 
dei materiali a cambiamento di 
fase e per la valutazione della loro 
efficacia, Anit ha sviluppato la si- 
mulazione dinamica ad elementi 
finiti nel software Pan 5. 
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Temperatura all’intemo dei PCM 


Flussotermico W/m? 


Flusso termico ridotto 








Immagine 10: flusso termico attraverso la parete e temperatura dd PCM 


Progettazione 

predittiva - PAN 5 con PCM 
Come si può valutare il compor- 
tamento di una stratigrafia con 
all’interno un PCM? Il software 
Pan 5 ha al suo interno una parte 
denominata “simulazione dina- 
mica” in cui è possibile valutare il 
comportamento di una struttura 
opaca descrivendone ogni strato e 
le condizioni al contorno in ter- 


mini di temperature superficiali. 


Dati generali 
Spessore lotsle 
Massa superficiale 


Massa superficiale saclusi intonaci 


Resistenza 
Trasmimanza 


Parametri dinamici 
Trasmittanza penodica 
Fattore di attenuazione 
Stasamento 

Capacità Intema 
Capacità esterna 
Ammellenza intema 
Ammettenza esterna 


[I {iEG |abcie fiusso perpenciconre ale bei | 0.099] —s0f Oil 1200] 
[2 {!50 [isolamento esiseme_ | 0050) 15] 130] 0050] 
[ 3 [LEG |Akote (Musso perpenticclare alle fibre | __0020| 90} Oi 1,200] 


Immagine LL: copertura esistente 
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Valori invernali Valori estivi 
0,512 Wim 


0,953 
22 


23,6 kbineK 22.7 kdimx 
25,5 km 253 kim 
1,655 Wimx 
1,750 WimK 


Una volta impostate le condizioni 
è possibile avviare la simulazione 
dinamica agli clementi finiti del- 
la struttura e si ottengono come 
risultati lo sfasamento, l’attenua- 
zione, la trasmittanza termica 
periodica e la quantità di energia 
che è entrata all’interno dell’am- 
biente per effetto della differenza 
di temperatura impostata. Con 
una struttura priva di materiale 


a cambiamento di fase, i para- 


0,000 m 
19,5 kgm' 
10,5 gem” 
186 mrRw 


0,537 WmK 


0,470 Winx 
0,876 
zh 37 
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metri dinamici sopra indicati, 
possono essere ricavati in modo 
sostanzialmente equivalente con 
il metodo di calcolo della norma 
UNI EN 13786 e il calcolo agli 
elementi finiti; inserendo invece il 
materiale a cambiamento di fase, 
la norma non è applicabile e per 
verificare le differenze, in termini 
di caratteristiche dinamiche della 
struttura o di energia entrante, è 
necessario utilizzare un metodo 


agli elementi finiti. 


Segue un esempio di tali valu- 
tazioni: si immagina di dover 
intervenire su di una copertura 
leggera in legno isolata con 5 cm 
di isolamento termico a bassa 
inerzia con le seguenti caratteri- 
stiche complessive: U = 0.51 W/ 
m°K, Yie = 0.47 W/m°K, sfasa- 
mento = 2 h 32° e attenuazione 
al 88%. Dalla simulazione dina- 
mica è possibile stimare l’energia 
che entra nell'ambiente con fuori 
un’oscillazione di temperatura 
superficiale compresa tra 20 e 70 


°C: 913 kJ/m?, 


La copertura è di modeste pre- 
stazioni estive e quindi si ipotizza 
di intervenire con l’inserimento 
di un PCM da 8 mm, una lastra 
in cartongesso e un’intercapedine 
d’aria come indicato in figura: 


Dati generali 

Spessacre totale 0.131 m 
Massa superficiale 17,2 kim 
Massa superficiale ssciusi nionaci 


Reslatenza 


272 kpim* 
214 mM 
Trasmittanza 0467 Wim 
Valori invernali Valori estivi 
D,B8 Wim = 0300 Wm'k 
0,745 0,642 
Stasamento ansr EMA 
Capacità intimi 43,0 Aim 38,3 Amx 
Capacità estera 1,3 ii 
Ammettenza Interna 2629 Wim 


Parametri dinamici 
Trasmittanza penogica 
Fattore di attenuazione 


28,1 RbmwK 
2,003 Wim'K 


Ammattenza esterna 1.705 Wim'k 


Reyatonza Spessore 
rr I ssa 


Abete (flusso perpendicolare alle fibre) 





lmimagine 12: copertura con PC M dall interno 
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I valori indicati nelle immagini, 
sono 1 valori calcolati in riferimen- 
to alla norma UNI EN 13786, 
ovvero con modelli di calcolo che 
non possono tenere conto del 
cambiamento di fase del materiale 
inserito nella stratigrafia. Per capi- 
re come la stratigrafia varia il suo 
funzionamento grazie all’apporto 
del PCM si passa alla valutazione 
in simulazione dinamica. 


Valutazione PCM in termini 
di inerzia della struttura 

Per poter compiere tale valutazio- 
ne è necessario utilizzare le stesse 
condizioni che vengono impiegate 
per il significato dei parametri iner- 
ziali di sfasamento, attenuazione e 
trasmittanza termica periodica. Le 
condizioni sono quindi che la tem- 
peratura superficiale interna abbia 
un valore costante e che la tempe- 
ratura superficiale esterna abbia 
un’oscillazione armonica. In riferi- 
mento al clima di Milano, nel gior- 
no più caldo con un assorbimento 
solare esterno pari a 0.6, le tempe- 
rature esterne oscillano tra 20 e 70 
°C, mentre all’interno si ipotizza 
una temperatura costante pari a 
20 °C. I risultati in tabella mo- 
strano un netto miglioramento del 
comportamento inerziale espresso 
nei termini della norma UNI EN 
13786; il contributo di una lastra 
in cartongesso, un’intercapedine 


Struttura 


Vic [W/m?K] 


Attenuazione Sfasamento 
[Yo] [h,min] 





Copertura leggera poco isolata 


93 % — A 





Tsì costante = 





Copertura leggera poco isolata con 
PCM $.mm 


73% 4h3]° 





Tsi costante = 





Copertura leggera poco isolata con 
PCM $Smm 








d’aria di 2 cm e di 8 mm di PCM 
porta fino a un dimezzamento del 
valore di trasmittanza termica pe- 
riodica e fino a un aumento di 4 
ore di sfasamento in dipendenza 
delle temperature interne che si 
sviluppano. Ciò accade poiché il 
PCM scelto ha una curva di tran- 
sizione di fase che varia a seconda 
delle temperatura ed è più efficace 
avvicinandosi ai 22 °C. 


Valutazione PCM in termini 
energia entrante 

Per compiere tale valutazione è 
possibile invece utilizzare delle 
condizioni al contorno che ipotiz- 
zino oscillazioni della temperatu- 
ra superficiale simili a quelle reali. 
Per la temperatura superficiale 
esterna sì ipotizzano i valori della 
valutazione precedente (70 e 20 
°C), mentre all’interno si ipotizza 
una variazione compresa tra 22 
e 28 °C. I risultati mostrano un 
miglioramento che porta l’ingres- 
so giornaliero di energia da 913 
kJ/m? a 771 kJ/m? ovvero ad una 
riduzione del 16%. 


54% 6hi6' 








Conclusioni 

Scopo dei materiali a cambiamento 
di fase è la riduzione dei picchi di 
temperatura, riduzione dei consumi 
e aumento delle condizioni di com- 
fort. Le indagini sperimentali hanno 
mostrato una certa coerenza tra le 
valutazioni predittive e i risultati 
ambientali. Per poter correttamente 
progettare la posizione del PCM, il 
suo corretto funzionamento e i ri- 
sultati attesti, Anit ha sviluppato nel 
software Pan la parte di simulazione 
dinamica che spiega nei termini del- 
la norma UNI EN 13786 i benefici 
dell’uso dei PCM. Tali valutazioni si 
possono compiere nel rispetto delle 
indicazioni del DLgs 192 e sm.i. per 
quanto riguarda le verifiche estive 
delle strutture ovvero “mostrando di 
contenere le oscillazioni della tem- 
peratura degli ambienti in funzione 
dell’irraggiamento solare”. 


* | acques Gilbert 
R& D Manage DuPont, 
Alessandro Panzeri, 


Claudia Salani 
Staff TecnicoTEP str. 






































GIIL 


i, 











$ tecente © Ges GN EN EN EOS GSC 





Immagine 13: valutazione dinamica agli dementi fhiti della copertura con PCM 
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I PONTI TERMICI: CONFRONTO DI METODI 
PER LA VALUTAZIONE ANALITICA 


di 


Franco Calvi, Michele Gaverini * 


Perché il calcolo del 

coefficiente lineico? 

La necessità di raggiungere 
prestazioni sempre più eleva- 
te in materia di dispersioni, in 
accordo con la direttiva euro- 
pea 31/2010/UE (che apre 
la strada ai Near zero energy 
buildings) e il miglioramento 
delle prestazioni dell’involu- 
cro rendono notevole il peso 
dei ponti termici a livello di 
bilancio. La mancanza di una 
valutazione accurata dell’in- 
cidenza dei ponti termici sul 
bilancio globale può portare 
a sottostimare il fabbisogno 
energetico di un edificio anche 
del 20%. Ciò implica l’utilizzo 
di metodologie di analisi che 
esulano dal calcolo forfetta- 
rio (ora ammissibile solo per 
alcune tipologie di strutture e 
solo per il patrimonio esisten- 
te) e che impiegano il calcolo 
numerico ad elementi finiti o 
il calcolo analitico basato su 
abachi precostituiti (UNI, CE- 
NED, atlanti vari). A_ partire 
dal progettista della legge 10, 
interessato, a valutare l’edificio 
in fase di progettazione, fino al 
certificatore che ne deve effet- 
tivamente confermare la clas- 
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se di appartenenza, un'analisi 
approfondita dei ponti termici 
permette di modellare in ma- 
niera accurata il bilancio in 
tutte le sue componenti e, per- 
tanto, descrivere un comporta- 
mento più conforme alle reali 
prestazioni. 


Normativa vigente 

La norma UNI/TS 11300 (ri- 
chiamata dal DPR 59/09 at- 
tuativo del D.Lgs 192/2005) ri- 
chiama per il calcolo dei ponti 
termici la norma UNI EN ISO 
13789 che, a sua volta, impone 
una loro valutazione analitica 
conformemente alla UNI EN 
ISO 14683. Per quanto riguar- 
da la regione Lombardia, che 
recepisce direttamente (grazie 
alla clausola di cedevolezza 
del D.Lgs 192/2005) la nor- 
mativa europea, la procedura 
di calcolo per la certificazione 
energetica CENED (redat- 
ta dall’organo CESTEC, ora 
inglobato da Finlombardia 
S.p.A.), rende disponibile un 
abaco riportante un metodo di 
calcolo semplificato in funzio- 
ne della soluzione costruttiva 
e delle resistenze termiche dei 
materiali impiegati che può 
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essere Impiegato in alternativa 
agli altri metodi analitici. 


Errore nelle valutazioni 
del coefficiente lineico 

In base al metodo di calcolo 
scelto per la determinazione 
del coefficiente lineico W la 
norma UNI EN ISO 14683 
prevede un campo di variabili- 
tà entro il quale può oscillare il 
valore di calcolo: tale incertez- 
za è individuata da un valore 
in percentuale. 


Incertezza di ‘Y 


Valori di s; 
da 0% a + 50% 
rogetto 
Calcoli 





20% 


manuali 


Atlante dei 

ponti 

termici 

Calcolo si) 
numerico 





Contesto e metodi d 

i analisi 

Lo studio compiuto si è basato 
sull’individuazione dei princi- 
pali ponti termici all’interno di 
un edificio residenziale multi- 
familiare con struttura intela- 
lata in calcestruzzo e chiusure 
verticali in laterizio porizza- 
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to coibentate da un cappotto 
esterno. L’analisi è stata con- 
dotta mediante l’impiego di 
quattro strumenti: 

-THERM 6.3, software agli 
elementi finiti freeware della 
LBNL (correzione estrapola- 
ta dal calcolo con oscillazione 
media di 5,44%) 

-IRIS 2.0, software ANIT agli 
elementi finiti validato secondo 
la UNI EN ISO 10211 (corre- 
zione del +5%) 

-Abaco CENED, metodo di 
calcolo manuale (correzione 
del +20%) 

-Abaco UNI EN ISO 14683, 
elenco di valori precalcolati 
scelti sulla base delle tecnolo- 
gie costruttive (correzione del 
+50%) 

Il campione è composto da 14 
ponti termici dei quali sola- 
mente 7 hanno la possibilità di 
essere calcolati tramite tutte e 
quattro le procedure. 


Cod. | Cod 
UNI | IRIS 
Balcone- 
chiusura BS 


verticale 
Soletta- 

chiusura 
v erticale 


i el 
(convesso) 


Angolo 
8 Cb2 
(concavo) 
Trave-chiusura 
inferiore 


Copertura 

piana-chiusura 

verticale 

Serramento in 
ianta 





Di seguito viene riportato lo 
studio particolareggiato solo 
di due nodi con evidenziati i 
valori e gli intervalli di validi- 
tà; l’analisi è stata condotta per 
ogni ponte termico citato. 


Balcone-chi usura verticale 


Zona termica E 
Trasmittanza 
chiusura 
verticale 
Spessore 
mensola 
calcestruzzo 
Conduttività 
calcestruzzo 





0,27 [W/m}K] 





20 em 


2.3 [W/mK] 





A fronte di un intervallo di con- 
fidenza del 6,79% il risultato di 
THERM è più conservativo ri- 
spetto a IRIS e CENED. L’am- 
pia forbice di validità proposta 
dall’abaco CENED rende i tre 
valori omogenei tra loro. La 
UNI EN ISO, invece, si atte- 
sta su una posizione molto più 
cautelativa in quanto il nodo 
proposto presenta una eccessi- 
va semplificazione (assenza di 
indicazioni sulle finiture inter- 
ne ed esterne della soletta). 


Serramento in pianta 











Zona termica 
Trasmittanza 
chiusura 
verticale 
Trasmittanza 
serramento in 
alluminio 


0,27 [W/m}K] 





1,44 [W/m}K] 





In questo caso l’elevata com- 
plessità del nodo porta a risul- 
tati disomogenei: la presenza 
del serramento metallico e del 
controtelaio, ai fini di un risul- 
tato maggiormente accurato, 


necessita di uno strumento 
di analisi in grado di eseguire 
una modellazione in detta- 
glio. Da questo punto di vista 
THERM, rappresenta la so- 
luzione ottimale, pur compor- 
tando un maggior dispendio di 
tempo per la sua realizzazione. 
Buon compromesso in questo 
senso è rappresentato da IRIS, 
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che nonostante l’introduzio- 
ne di una schematizzazione a 
livello di serramento, fornisce 
un dato di compromesso tra 
la conservatività di THERM 
e la semplificazione dell’abaco 
CENED. Al di fuori di queste 
considerazioni si colloca, come 
nel caso precedente, la UNI 
EN ISO, che, non potendo 
considerare le prestazioni del 
serramento, fornisce un dato 
solo indicativo dell’interfaccia 
tra serramento ed involucro e, 
quindi, risulta essere ampia- 
mente cautelativo. 


Risultati delle analisi 

Uno dei risultati del confron- 
to proposto è la carenza di 
modelli preimpostati, che non 
permettono l’utilizzo di metodi 
semplificati per tutte le tipolo- 
gie di ponte termico. 


Una particolarità è rappresen- 
tata dall’intersezione tra una 
chiusura inferiore su spazio 
aperto e un pilastro (pilotis) o 
un setto; essendo particolar- 
mente difficile trovare un’ef- 
ficace interruzione del flusso 
termico, è scorretto trascurare 
questo contributo. Nonostante 
ciò il dato presentato è comun- 
que approssimativo in quanto 
sarebbe necessaria una mo- 
dellazione tridimensionale del 
nodo (altrimenti il coefficiente 
lineico W ottenuto verrebbe li- 
nearmente distribuito su tutta 
la lunghezza dell’edificio). 


Confronto risultati 

Una volta concluse le analisi 
delle singole simulazioni sono 
stati uniti e confrontati i set di 
dati calcolati per generare una 
serie di andamenti riassuntivi 
dei metodi utilizzati. 
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Ponte termico balcone Ponte termico serramento in pianta 
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Figura 1- Andamento de coefftienti nei ponti termici campione 
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THERM IRIS CENED UNI EN ISO 
14683 


THERM IRIS CENED UNI EN ISO 
140683 





WI/ImK 


dii 
Nodo soletta-chiusura verticale | 000 | 003 | 050] 000°. | 
Nodo chiusura mferiore-plois | 032 | nd | ad | nd |] 
Nodo pilastro angolare | -006 | -007| 005 | nd | 
Nodo d'angolo senza pilastro (concavo) _| 0.04 | 0.03 | 0.12 | 000 
05 _| 0.03 | 0.00_ 


Nodo gronda su laterocemento 


a pian 
da su legn 
Nodo serramento superiore con cassonetto 


0.08 


Figura 3 - Valori di tramittanza lineca di tutti i nodi 


Nodo pilas orrente 

Nodo trave infeni 

Nodo copertura piana-chiusura verticale 
Nodo gronda O) 
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Intervalli di confidenza - Therm 6,3 Intervalli di confidenza - Iris 2.0 
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Figura 2- Intervalli di confilenza reativi ai quattro metodi di calcolo 
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Figura 4- Quadro riassuntivo dei valori medi de coeffrienti lineici 


neo-Eubios 43 31 marzo 2013 


Identificata una scala sono 
state generate delle curve 
di tendenza polinomiali che 
permettono di rimarcare dif- 
ferenze qualitative in base 
alla procedura di calcolo 
impiegata dei soli sette pon- 
ti termici analizzabili con i 
quattro strumenti scelti. 


Dal confronto emerge che, 
a meno di differenze poco 
significative dal punto di 
vista numerico, l’approccio 
di THERM e IRIS risul- 
ta dal tutto simile e ricalca 
l'andamento dato dai valori 
della UNI EN ISO 14683; 
quest’ultima, però, conserva 
una marcata forbice di va- 
riabilità per alcuni nodi data 
dalla necessità di fornire va- 
lori comunque conservativi 
(frutto anche di non perfet- 
ta coincidenza tra 1 modelli 
presentati). 


D'altro canto l’abaco CE- 
NED mostra una maggiore 
estremizzazione dei valori 
(sia in positivo sia in nega- 
tivo) probabilmente dovuta 
alla forte semplificazione del 
modello di calcolo in favore 
di un suo più immediato ri- 
scontro. 


Inoltre si denota un anda- 
mento in controfase dei co- 
efficienti proposti dall’abaco 
dovuto, in particolar modo, 
ai risultati del nodo soletta- 
chiusura verticale e chiusura 
piana-chiusura verticale (ri- 
spettivamente ‘P_ = 0,5 W/ 
mK e P = -0.8 W/mK). 
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Il problema è dovuto al fatto 
che, in base al principio di 
sovrapposizione degli effetti 
impiegato per la determina- 
zione dei coefficienti lineici, 
non viene dato nel computo 
complessivo del flusso il ne- 
cessario peso a tutti i compo- 
nenti edilizi presenti nei nodi 
analizzati. 

Nello specifico nel caso so- 
letta-chiusura verticale vi è 
un eccessivo peso dato alla 
trave di bordo in calcestruz- 
zo; nel caso chiusura piana- 
chiusura verticale non viene 
considerato il pacchetto di 
copertura. 


Nota sui ponti 

termici negativi 

Il valore negativo assunto dal 
coefficiente lineico per alcu- 
ne tipologie di ponte termico 
(quali gli spigoli isolati) non 
rappresenta un errore del 
calcolo o un assurdo fisico, 
bensì una correzione dovuta 
alla disparità tra l’area effet- 
tivamente disperdente (che 
risulta essere sovrastimata in 
seguito alla presenza di due 
superfici disperdenti) e la 
lunghezza lineare del ponte. 
Pertanto si evince che, a pari- 
tà di flusso termico attraver- 
sante il nodo, una maggiore 
superficie di calcolo compor- 
ta un valore negativo di W' in 
grado di chiudere il bilancio. 


Conclusioni 

Proponendo un quadro ri- 
assuntivo degli intervalli di 
confidenza che mostra il va- 
lore medio, minimo e mas- 
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simo delle Y ottenute dai 
calcoli, si ottiene un’ulterio- 
re conferma della corrispon- 
denza fra THERM e IRIS. 
Per quanto riguarda l’abaco 
CENED, la controtendenza 
precedentemente evidenzia- 
ta (e visibile anche in questo 
grafico), viene contenuta in 
quanto distribuita su tutti i 
campioni di confronto. 


La UNI EN ISO 14683 sot- 
tolinea ancora un carattere 
conservativo dei dati. 

Lo sviluppo dei singoli ponti 
termici ha comportato una 
serie di problematiche per 
ogni metodo. THERM rap- 
presenta una soluzione raf- 
finata e precisa, che, però, 
richiede sia tempo (quantifi- 
cabile complessivamente in 
circa quattro giorni lavorati- 
vi) per l'impostazione del mo- 
dello sia un post processing 
dei dati in uscita (l’output è 
un valore di flusso). 


IRIS e l’abaco CENED, pur 
con le differenze viste in prece- 
denza, sono strumenti che non 
richiedono competenze par- 
ticolari e forniscono risultati 
pressochè immediati. L’abaco 
UNI EN ISO 14683 costitu- 
isce un valido supporto per il 
confronto dei dati in uscita da 
altre procedure di calcolo e, 
nel contempo, un efficace stru- 
mento per effettuare valutazio- 
ni preliminari. 


* Franco Calvi 
M ichele G averini 
Collaboratori ANIT 
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Il silenzio, per farti sentire 
Il vero benessere 








Mapesilent e Mapesonic CR 
Soluzioni per l'isolamento acustico da calpestio. 








Da Mapei Mapesilent System e Mapesonic CR, gli eccellenti 
sistemi di isolamento acustico per pavimentazioni in ceramica e pietre naturali, 
contro il rumore da calpestio, facili da progettare. 
Scopri il nostro mondo: www.mapei.it 


Da 75 anni aiutiamo a costruire sogni piccoli e grandi. 
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EFFICIENZA ENERGETICA E ARCHITETTURA SOSTENIBILE 
mostra e convegno internazionale 


ciera miLano — VIILANO © 8 - 10 MAGGIO 2013 


EFFICIENZA ENERGETICA NELL'INVOLUCRO EDILIZIO E ARCHITETTURA SOSTENIBILE 
a ONE ONOR VYVIVZZIZZAIONIS 

EFFICIENZA ENERGETICA NELL'ILLUMINAZIONE 

HOME & BUILDING AUTOMATION 

IL VERDE NELL'AMBIENTE COSTRUITO 

SOSTENIBILITÀ DEL CICLO DELL'ACQUA IN EDILIZIA 

DIAGNOSI & RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA IN EDILIZIA 


AN EVENT OF 


THE 





CONCEPT & REALIZZAZIONE EVENTO INTERNATIONAL EXHIBITION & CONFERENCE 
expecenergie renewables | grid technologies | e-mobility | efficiency 





ANLT 


dal 1984 


Associazione Nazionale per 
l'isolamento Termico e acustico 


Mercoledì 
8-10 Maggio 2013 
Convegno Gratuito 


“Diagnosi, progetto, 
realizzazione e monitoraggio 
di un edificio riqualificato 

ad energia quasi zero: 
CASAKYOTO”, 


Al convegno verranno presentati 
i risultati ottenuti attraverso 
le indagini strumentali e di 
monitoraggio effettuate sull'edificio 
con strumentazione legata alla 
trasmissione del calore e 
dell'energia (termografiche; 
termoflussimetriche, misure dei 
consumi effettivi in KW h), oltre che 
i risultati delle prestazioni acustiche 
dell'edificio riqualificato secondo 
i migliori standard tecnologici ad 
oggi presenti sul mercato. 
Interverranno all'incontro i 
progettisti direttamente coinvolti 
nella riqualificazione dell'edificio 
(Premiato anche da Legambiente) 
e gli operatori tecnici delle Aziende 
Partner dell'iniziativa che hanno 
fornito i materiali e le tecnologie 
installate.L'incontro si rivolge 
al mondo dei “professionisti del 
mondo edile”, ovvero architetti, 
ingegneri, geometri e periti ai quali 
verranno consegnate dispense 
tecniche del progetto a fine 
incontro. 


Maggiori informazioni su: www.aniît.it Pi 
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7 ITALIANO 7 


N° soci Adci siamo consapevoli del fatto che la comunicazione 
commerciale diffonde modi di essere, linguaggi, metafore, 
gerarchie di valori che entrano a far parte dell'immaginario 
collettivo: la struttura mentale condivisa e potente, tipica 

della culture di massa, che si deposita nella memoria di tutti 

gli individui appartenenti a una comunità, e ne orienta opinioni, 
convinzioni, atteggiamenti e comportamenti quotidiani. 


Il nostro mestiere è raccontare le offerte dei nostri clienti 
attraverso narrazioni efficaci. Ironia, humour, paradosso, 
appartengono al patrimonio storico del miglior linguaggio 
pubblicitario. Sono, fra i molti tratti distintivi della pubblicità, 
forse i più popolari e apprezzati, se e quando vengono impiegati 
con competenza, precisione e misura. 


Per questo crediamo, come professionisti e come individui 
responsabili, di dover assumere, condividere e promuovere 
un insieme di princìpi che servano da positivo fattore 

di sensibilizzazione e orientamento etico per chi, ogni giorno, 


crea e diffonde linguaggi e simboli. Ad animarci non è un intento 
censorio, che non ci appartiene, ma il desiderio 

di portare un contributo positivo alla crescita, non solo materiale 
ma anche culturale, di questo paese. 


In questo spirito sottoscriviamo otto semplici appelli 

che auspichiamo possano essere raccolti e condivisi 

anche al di fuori dell'Art Directors Club Italiano. 

Non solo dagli altri colleghi che si occupano - in vari modi — 

di comunicazione, ma anche dagli enti e dalle imprese 

per cui lavoriamo e da chiunque abbia l'opportunità, 

oltre che la responsabilità, di veicolare messaggi attraverso i media. 


In linea generale, i princìpi cui ci ispiriamo sono già tutelati 

da altri organismi e, nei casi di infrazione più sospetti, 

dal codice civile. È nostro intento contribuire, con questo appello, 
a modificare modalità di comunicazione che, pur lecite 
formalmente, possono tuttavia favorire il consolidarsi di stereotipi 
negativi e il deteriorarsi della cultura collettiva. 





M ONESTÀ 

La fiducia è uno dei pilastri su cui si fonda ogni società civile. 
Tradire la fiducia di altri esseri umani è una forma di inquinamento 
morale che rende tutti più vulnerabili. Per questo noi soci Adci 

ci impegniamo a evitare espedienti retorici tesi a creare aspettative 
che il prodotto o il servizio pubblicizzato non sarà mai 

in grado di soddisfare. Fuorviare il pubblico a cui parliamo 
indebolisce il nostro stesso lavoro. 


Hi BELLEZZA 


Noi soci Adci ci impegniamo a lottare ogni giorno contro 
la trasandatezza, la sciatteria, la trascuratezza e la volgarità, 
virus la cui diffusione va a discapito della bellezza. 

«Tutti noi che per mestiere usiamo i mass media contribuiamo 
a forgiare la società. Possiamo renderla più volgare. Più triviale. 
O aiutarla a salire di un gradino». (Bill Bernbach). 


HI APPROPRIATEZZA 


Ogni volta che creiamo un messaggio noi soci Adci ci interroghiamo 
sulla sua appropriatezza. I nostri messaggi entrano nelle case 

e nelle vite altrui: dobbiamo chiederci sempre se quello che a noi 
pare appropriato lo sia anche per gli altri. La vera creatività 

non risiede nella trasgressione distruttiva e fine a se stessa, 

ma nel reinventare la norma aprendole prospettive nuove e fertili. 


MW RISPETTO 

Noi soci Adci siamo consci che con i nostri messaggi non dobbiamo 
mai offendere gli altrui diritti e meriti. Nemmeno quando sono 

i committenti a spingerci in questa direzione, perché accontentarli 
significherebbe procurare un danno a tutto il sistema. 

Se la pubblicità non rispetta gli esseri umani nella loro individualità 
e nella loro differenza, questi smetteranno di rispettare la pubblicità. 
Sta già accadendo. 


MH CORRETTEZZA 

Noi soci Adci ci rifiutiamo di favorire con il nostro lavoro 
rappresentazioni gratuite di violenza, in tutte le sue forme: fisica, 
verbale, psicologica, simbolica, morale. Siamo contrari 

a promuovere direttamente o indirettamente qualunque tipo 

di discriminazione, in quanto è essa stessa una forma di violenza. 


MI STEREOTIPI 


Una certa dose di stereotipi è necessaria in pubblicità come in ogni 
forma di comunicazione di massa. Ma l’abuso di stereotipi e cliché 
relativi a etnie, religioni, classi sociali, ruoli e generi favorisce 

il consolidamento di pregiudizi e ingessa lo sviluppo sociale, 
ancorandolo a schemi culturalmente arretrati e quindi dannosi. 
Dunque occorre usare gli stereotipi con attenzione 

e consapevolezza, sempre chiedendosi se una soluzione alternativa 
non sia possibile e migliore. 


MI INTELLIGENZA 


Il fatto che la pubblicità debba essere chiara, diretta e comprensibile 
a tutti non implica che debba essere stupida, né che si debba 
trattare da stupido il suo pubblico. Noi soci Adci condanniamo 

e combattiamo il ricorso alla stupidità sia come espediente retorico, 
sia come scorciatoia per guadagnare facili consensi. 

Difenderne l'utilità a fini comunicativi è un alibi cinico e mediocre, 
tipico di chi disprezza i suoi simili e di chi è incapace 

di produrre o riconoscere idee nuove. Per ridurre ciò che è complesso 
a semplice, senza essere semplicisti e conservandone 

tutta la ricchezza, occorre — parola di Bertrand Russell — 

la dolorosa necessità del pensiero. 


HI PUDORE 


Consideriamo la sessualità libera da condizionamenti un grande 
valore, per la donna e per l’uomo. Il nudo in sé non può recare offesa, 
come l’arte stessa ci ha insegnato attraverso innumerevoli esempi. 
Ma giudichiamo profondamente scorretto ridurre 

i corpi umani a oggetto sessuale da abbinare a un prodotto 

in modo incongruo e pretestuoso, al solo scopo di rendere 
quest’ultimo desiderabile. Questo schema pavloviano è, 

oltre che inefficace nel promuovere l’autonomo valore del prodotto, 
immorale, perché svilisce l’esperienza e l'identità umana. 
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Art Directors Club Italiano 


CAMPAGNA SOCI ANIT 2013 


Ricordiamo che è possibile associarsi ad ANIT 
per il 2013 e usufruire dei Servizi dedicati ai Soci 
di supporto all'attività professionale. 


Perche’ associarsi? 


v Per partecipare a una comunità di esperti intenzionati a diffondere, promuovere 
e sviluppare l'isolamento termico ed acustico nell'edilizia e nell'industria come 
mezzo per salvaguardare l’ambiente e il benessere delle persone. 


v Per essere costantemente aggiornati sulle tematiche 
dell'isolamento termico ed acustico 


ly 1“ | 
Cosa ricevono i Soci ANIT 2013? VEE ® 
*Aggiornamento tecnico continuo sulla legislazione del settore de ® 
*Software PAN: calcolo delle caratteristiche 
igrotermiche delle strutture opache e trasparenti il 
*Software ECHO: calcolo dei requisiti 
passivi degli edifici e classificazione 
acustica delle unità immobiliari 
«Un Volume a scelta della “Collana editoriale ANIT” | 
*Abbonamento a 4 numeri della rivista 
tecnica neo-Eubios 
*Guida ANIT, Guide regionali Di 
e Guida alla Sostenibilità ANIT 
*Logo Socio ANIT 2013 da apporre sulla 
propria documentazione 
*Visibilità sul sito ANIT con pubblicazione 
del proprio nominativo 
* Accesso alla Biblioteca tecnica ANIT ...e molto altro ! 


























FAI PARTE ANCHE TU DEL MONDO ANIT! 


Maggiori informazioni su: www.anit.it Pi & 2 





SOFTWARE ANIT LIU 


dal 1984 


Associazione Nazionale per 
l'isolamento Termico e acustico 


ANIT (Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico), fin dal 1984 
offre agli operatori del settore validi strumenti per la professione, dall'aggiornamento 
continuo a prodotti come software e manuali tecnici di facile utilizzo, alla consulenza. 


ANIT presenta la nuovissima versione del software IRIS 2,1 
per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici validato 


to Termico e acustici 


secondo UNI EN 150 10211:2008 co Nazionale per Msolomet 


jazio 
ANIT - ana pes 44 porri 
via Savon are@anit.it www. ani 
softw 


L'utilizzo di IRIS 2.1 consente: 
v Il calcolo del coefficiente lineico y Calcolo e vertici 
v L'analisi del rischio di muffa e condensa 
v Supporto alle indagini termografiche 
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A disposizione la 
GUIDA MULTIM EDIALE 
di IRIS 2.1 
per rispondere 
ai tuoi dubbi. 





ANIT leader della formazione professionale 
organizza corsi di approfondimento “Ponti Termici 2.1, la verifica agli elementi finiti” 


Vai alla pagina corsi per scoprire tutto il calendario in programma 
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Diagnosi, progetto, realizzazione e monitoraggio 
di un edificio riqualificato ad energia quasi zero: iL 


n Ì 


casakvYoTo| i 


Padova 11 aprile 
L'incontro verte sul progetto Casakyoto, uno PROGRAMMA Padova Fiere 


dei primi edifici in Italia riqualificato energeti- . : : 
P u : q ” e; 14,30 Ing. Alessandro Panzeri in occasione di ProEnergy 
camente e a “energia quasi zero”, oggi abitato Meu strumentalidi 


stabilmente da un nucleo familiare e su cui diagnosi energetica. i CRISCURS 
e' in corso un monitoraggio strumentale e Costi e benefici della zioni I 

A i , VA riqualificazione energetica. Pingestane l'eficienza emengetica. Pere, congressi 
un'analisi dei consumi dell’edificio. I risultati della campagna di 


misure 2012-2013. Sala 7/ B Balconata 


Isolamento termico Pad. 7 

dall'esterno , Registrazioni ore 14:00 

con il “sistema cappotto”. sa : 
Inizio convegno ore 14:30 


16,00 La domotica per un uso termine ore 16:30 
razionale dell'energia. 


16,30 Dibattito e chiusura La partecipazione al convegno 
i lavori è gratuita previa registrazione 


al sito: www.anit.it 


con il patrocinio di : 2 l 
L'accesso a Proenergy+è gratuito. 
E possibile effettuare l'iscrizione 
on line alla fiera al link: 
dal 1984 ACCREDITO PROENERGY+ 
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FLIR Serie T4AOObx 


Termocamere con prestazioni 
eccellenti ad un prezzo accessibile 











Le nuove FLIR Serie T400bx sono state progettate per gli utenti che necessitano di una termocamera 
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Oggi mercoledì 13 febbraio si 
è tenuta presso Palazzo Mez- 
zanotte a Milano La Giornata 
della Collera, promossa da 20 
associazioni del mondo delle 
costruzioni, 
dichiarare la volontà di fer- 
mare un inaccettabile declino 
e per rilanciare un settore fon- 
damentale per la tenuta sociale 
ed economica dell’intero Paese: 
basti pensare che una domanda 
aggiuntiva di 1 miliardo di euro 
nelle costruzioni genera una ri- 
caduta complessiva nell’intero 
sistema economico di 3.374 
milioni di euro e un aumento 
di 17.000 occupati. 

Alla giornata hanno preso 
parte più di 1000 persone, in 
rappresentanza delle imprese, 
degli operatori e dei professio- 
nisti dell’intera filiera delle co- 
struzioni. 

Con un gesto di protesta sim- 
bolica per denunciare lo stato 
di profonda crisi che il setto- 
re vive, l’intera Piazza Affari 
è stata ricoperta da caschetti 
gialli, che rappresentano ideal- 
mente i posti di lavoro persi a 
Milano nel 2012. 

Ma la collera si è tradotta in un 
Manifesto con il quale il mon- 


un'occasione per 


LA GIORNATA DELLA COLLERA 


di 


Alberica Di Carpegna * 


LA GIORNATA DELLA 





CuLLERA 


Hi ALA [I Ill Lu AAA PA 


do delle costruzioni ha rivolto 
un ultimo appello alla classe 
politica perché trasformi le 
istanze del settore in concrete 
e rapide azioni e provvedimen- 
ti legislativi. A La Giornata 
della Collera sono intervenuti 
diversi esponenti del mondo 
politico e istituzionale: Um- 
berto Ambrosoli, Nichi Ven- 
dola, Carlo Dell’Aringa, Gian 
Luca Galletti, Maurizio Lupi, 
Oscar Giannino, Roberto Ma- 
roni, Giuliano Pisapia, Guido 
Podestà e in collegamento tele- 
fonico il presidente di Confin- 
dustria, Giorgio Squinzi. 

Occorre far ripartire il settore 
per far ripartire il Paese e quin- 
di bisogna: liberare le risorse 
disponibili bloccate da una bu- 
rocrazia soffocante e da regole 
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disincentivanti come il Patto 
di stabilità interno; valorizzare 
la qualità italiana del prodotto 
edilizio accentuandone il valo- 
re di sostenibilità ambientale; 
attrarre investimenti privati ri- 
definendo politiche fiscali che 
oggi deprimono l’investimento 
immobiliare rispetto a quello 
mobiliare e colpiscono mag- 
giormente 1 processi di trasfor- 
mazione e rigenerazione urba- 
na; ridare equità ai contratti 
dando certezza ai tempi di pa- 
gamento; riportare le banche 
al loro storico ruolo di partner 
degli operatori e delle famiglie; 
definire una moderna politica 
industriale basata su credibili- 
tà, trasparenza, garanzie reali, 
qualificazione, merito, profes- 
sionalità. 
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| numeri della crisi 

La crisi economico-finanziaria 
sta trascinando il settore del- 
le costruzioni — un'industria 
motore  dell’intero sistema 
economico — nella recessio- 
ne più grave dal dopoguerra. 
Sono necessarie una politica 
industriale nel medio-lungo 
periodo e misure strutturali in 
grado di invertire le tendenze 
in atto, con risposte alla do- 
manda abitativa, infrastruttu- 
rale e di qualità urbana, per 
stimolare la crescita duratura 
del Paese. 

Tra il 2008 e il 2012 il setto- 
re ha perso il 26% in termi- 
ni reali di produzione, ovvero 
43 miliardi di euro. Dalla fine 
del 2009, 40.000 imprese han- 
no chiuso e moltissime sono 
sull’orlo della chiusura o del 
fallimento. Nel 2012 gli inve- 
stimenti in costruzioni regi- 
strano una flessione del 7,6% 
in termini reali e a fine 2013 
il settore delle costruzioni avrà 
perso, in 6 anni, circa il 30% 
degli investimenti. Soffrono 
tutti 1 comparti, dalla produ- 
zione di nuove abitazioni, che 
in questi sei anni (dal 2008 
al 2013) avrà perso il 54,2%, 
all’edilizia non residenziale 
privata, che segna già una ri- 
duzione del 31,6%, alle ope- 
re pubbliche, che registrano 
una caduta del 42,9%. Gli 
effetti sulle imprese e sull’oc- 
cupazione sono pesantissimi: 
le costruzioni hanno perso, 
dall’inizio della crisi a oggi, 
360.000 posti di lavoro. La 
perdita occupazionale supera 
i 550.000, se si considerano 
anche i settori collegati, senza 
tener conto degli studi profes- 
sionali costretti a ridurre i col- 
laboratori. 
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Perché Milano 


E° stata scelta Milano per- 


ché ospiterà l’Esposizione 
Universale del 2015 e sarà 
quindi la vetrina del nostro 
Paese in tutto il mondo; per- 
ché qui ha sede la maggior 
parte delle imprese della fi- 
liera delle costruzioni e degli 
studi professionali; perché 
qui è concentrato il più alto 
numero di lavoratori delle 
costruzioni; perché in questo 
territorio è il motore econo- 
mico del Paese. 

Milano città da sempre mo- 
tore e avanguardia del Paese, 
può e deve un esempio posi- 
tivo e virtuoso di capacità di 
visione strategica, di cultura 
della trasformazione, della 
qualificazione, della rigene- 
razione urbana, di interventi 
che producano ricadute in 
termini economici, ma an- 
che sociali ed ambientali. 
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ANIT insieme alle altre 
20 Associazioni per 
manifestare contro la 
crisi del settore edile. 
ANIT ha collaborato alla ri- 
uscita della manifestazione 
”La giornata della Collera” 
perché ritiene fondamentale 
una reazione decisa e fattiva 
alla situazione di crisi in cui 
si trova il nostro settore. In 
questo senso ANIT propone 
alcuni punti che ritiene irri- 
nunciabili nell’ottica di favo- 
rire una pronta ripresa: 


1 L'importanza 

della QUALITA. 

La qualità dell’edilizia deriva 
dalla qualificazione di chi vi 
opera: produttori, artigiani, 
imprese di costruzione, pro- 
gettisti. Senza qualità non si 
crea ricchezza e non sì man- 
tengono risorse in un com- 
parto fondamentale come 
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quello delle costruzioni. 

E° ora di rendere obbligato- 
ria la qualità nel nostro set- 
tore, a partire dalla prepa- 
razione professionale degli 
operatori e al controllo della 
qualità del costruito: questo 
nel breve periodo compor- 
terà un aumento dei costi 
di costruzione, ma nel me- 
dio porterà nuovo impulso 
e nuove risorse, umane e fi- 
nanziarie. 


2) L'importanza della 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA 

La massima parte del patri- 
monio edilizio nazionale è 
costituita da edifici vecchi 
ed energeticamente ineffi- 
cienti. L’efficientamento di 
questo immenso parco edili- 
zio potrebbe essere, oltre che 
un'occasione per rilanciare il 
settore , anche una grandis- 


sima opportunità di rispar- 
mio per gli utenti finali e di 
aiuto alla tutela ambientale. 
Troppo spesso però le valu- 
tazioni tecnico economiche 
degli interventi non tengo- 
no conto di tutti gli aspetti 
di risparmio conseguibile e 
soprattutto vengono esegui- 
ti studi su interventi estre- 
mi non sempre necessari. In 
questo senso, la DIAGNO- 
SI ENERGETICA assume 
un'importanza —fondamen- 
tale e non può essere facol- 
tativa, deve diventare un 
punto fermo e la base per la 
corretta progettazione di un 
intervento di miglioramento 
energetico. 

La permanenza di incentivi 
per la riqualificazione, nella 
forma attuale o in una forma 
alternativa, sarà indispensa- 
bile per fare ripartire il mer- 
cato. 
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3) L'importanza di 
costruire NUOVI 
EDIFICI EFFICIENTI 

E° indispensabile che diventi 
un vincolo legislativo la co- 
struzione di edifici sempre 
più efficienti, sarà poi il mer- 
cato stesso a vendere meglio 
e di più gli edifici di migliore 
qualità facendo tendere alla 
realizzazione di edifici ad 
energia quasi zero o di classe 
acustica migliore. 

Sarà fondamentale il messag- 
gio che le imprese di qualità 
porteranno avanti: dovranno 
spiegare che le costruzioni di 
nuova generazione fornisco- 
no migliore confort, migliore 
gestione, risparmio energe- 
tico effettivo ma soprattutto 
risparmio economico subito 
visibile in bolletta. 


4) L'importanza di NON 
SVILIRE IL MERCATO 
Riteniamo sia necessario 
non solo il controllo della 
qualità ma anche dei costi 
proposti imponendo, se pos- 
sibile, un minimo sotto cui 
non può essere garantita la 
qualità dell’opera. Una co- 
municazione forte in questo 
senso che spieghi a gran voce 
1 rischi di un lavoro sottopa- 
gato o dell’utilizzo di mate- 
riali non conformi e di scarsa 
qualità, potrebbe diventa- 
re la base per uno standard 
minimo da cui nessuno può 
prescindere perché richiesto 
dal mercato stesso. 


* Alberica Di Carpegna 
U ffiio Stampa ANIT 
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Nazionale 












per l'Isolamento e” 
Termico e acustico dal 1984 

A ; Reti 
Organizza il si 
CONVEGNO GRATUITO: 





LOLLb ì 
"NE 15060 A: 
CUNEO a 
Curse) PIACENZA) “a, 
i (TSO) #_ 
D «JI 29 MAG. 


La riqualificazione i 
termica e acustica A è»  , & 
degli edifici esistenti. tea LI 


In un periodo di crisi per il Ig | 


mercato delle nuove costruzioni Mini — Cn 
stanno acquistando sempre i 
maggiore importanza gli 

interventi di riqualificazione sinti 
degli edifici esistenti. rI [Porti 


Tali interventi, se correttamente progettati e realizzati, comportano mr 
sensibili miglioramenti delle prestazioni di isolamento termico e acustico —_. 
delle abitazioni, e determinano un “cambio di classe” dell'immobile. Durante Il 
convegno verranno descritti i limiti di legge da rispettare, le procedure da seguire e, soprattutto, 
le soluzioni tecnologiche da utilizzare per migliorare la classe energetica e acustica degli edifici esistenti. 




















































BARI 
di nov 

















NOTO 








x I crediti formativi verranno riconosciuti a discrezione dei collegi provinciali dei Periti Industriali e Geometri 


Con il patrocinio di: EN n: FONDAZIONE GFOMETT 


n llisrertae: AM A el ii Riina CONSIGLIO 

NAZIONALE 

GEOMETRI 

ix fi cossicuo Nazionali 
3 be meal SFR MGAI ita EGLI ARCHITETTI : 
MI PERITI PUICSTRIALA 3e e AT 3 UM CONSIGLIO NAZIONALE 
| i 4 d TRN) PURTTI INILETRIAIÀ | ALIMO ANI Kos FAEZAROISTI 3 DEGLI INGEGNERI 
LEGAMBIENTE ì si . P p C I: € CONSERVATORI 





Per maggiori informazioni: Ri B You Organizzazione: 
wWww.anit. It ia] TEP srl, via Savona 1/B - MILANO - tel. 02 89415126 - eventi@anit.it 


CAMBIO DI CLASSE ... ACUSTICA! 


ANTI, Associazione Nazio- 
nale per l’Isolamento Ter- 
mico e acustico, propone per 
il 2013 un ciclo di convegni 
a partecipazione  gratui- 
ta dal titolo “CAMBIO DI 
CLASSE! La riqualificazio- 
ne termica e acustica degli 
edifici esistenti”. Durante gli 
incontri vengono esposti sia 
la legislazione di riferimen- 
to, con i limiti da rispettare 
nelle ristrutturazioni, sia le 
soluzioni tecnologiche che 
consentono di migliorare la 
classe energetica e acustica 
di un immobile. 


Gli eventi sono patro- 
cinati da Enti, Ordini e 
Collegi e si svolgeranno 
in tutto il territorio na- 
zionale. L’elenco è di- 
sponibile sul sito www 
anit.it. 


Di seguito si espongono al- 
cune considerazioni relative 
alle tematiche di acustica 
edilizia trattate durante i 
convegni. 

Tutti i documenti legislativi 
citati possono essere scaricati 
dal sito www.anit.it 
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Ristrutturazioni e 
acustica - legislazione 

di riferimento 

Il Decreto che definisce i limiti 
da rispettare per l'isolamento 
acustico degli immobili è il ben 
noto DPCM 5-12-1997 “De- 
terminazione dei requisiti acu- 
stici passivi degli edifici”. ‘Tale 
documento specifica i valori 
limite per l'isolamento dai ru- 
mori aerei provenienti da altre 
unità immobiliari, dai rumori 
esterni, dal calpestio e dagli 
impianti tecnologici, suddivisi 
in base alla destinazione d’uso 
dell’immobile. 
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di 


Matteo Borghi * 


Il Decreto però non indica 
chiaramente se le sue prescri- 
zioni debbano essere applicate, 
oltre che alle nuove costruzio- 
ni, anche alle ristrutturazioni. 
Su questo argomento il “Set- 
tore. servizio inquinamento 
atmosferico e acustico” del 
Ministero dell'Ambiente ha 
emanato, in data 9 marzo 


1999, un circolare in risposta 
ad alcuni quesiti del Comune 
di Genova. Il documento, fir- 
mato dal dott. Corrado Clini, 
riporta che: “Sono soggetti al ri- 
spetto de limiti del decreto tutti | 
nuovi impianti tecnologici (installa- 
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ti ex-novo o in sostituzione ad altri 
già esistenti)" e “non sono soggetti 
all'adeguamento dele caratteristiche 
passive dele pareti e de solai gli 
edifici che non siano oggetto di totale 
ristrutturazione, in particolare l'ac- 
certato superamento dei limiti degli 
impianti tecnologici dovrà essere ri- 
solto con un intervento sull'impianto 
ma senza adeguare le caratteristiche 
passive dele pareti già esistenti”. 

Purtroppo non viene specifica- 
to cosa si intenda per “totale 
ristrutturazione” e comunque, 
trattandosi di una circolare, le 
considerazioni in essa contenu- 
te hanno valore solo indicativo. 


AI momento gli unici riferi- 
menti legislativi che forniscono 
specifiche in merito alle presta- 
zioni acustiche degli immobili 
in ristrutturazione sono alcune 
Leggi Regionali e Regolamenti 
Edilizi comunali. 

Ad esempio la Regione Lom- 
bardia, nella Legge Regionale 
10 agosto 2001 n° 13 “Norme 
in materia di inquinamento 
acustico”, all’articolo 7 comma 
1 indica che “I progetti relati- 
vi ad interventi sul patrimonio 
edilizio esistente che ne modi- 
fichino le caratteristiche acusti- 
che devono essere corredati da 


è e. 0 aaiaci 
Al Ministero dell'Ambiente 


Ufficio Legislativo . 


- Comune di Genova È... : an 
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pareti già esistenti; 
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dichiarazione del progettista 
che attesti il rispetto dei requi- 
siti acustici stabiliti dal DPCM 
5-12-1997 e dai regolamenti 
comunali”. 

Altro esempio può essere il 
Regolamento Edilizio del Co- 
mune di Torino il quale, ri- 
prendendo 1 concetti della Cir- 
colare ministeriale, definisce 
che è necessario elaborare una 
Valutazione Previsionale di ri- 
spetto dei Requisiti Acustici 
degli Edifici per interventi di 
“nuovo impianto, completa- 
mento e ristrutturazione ur- 
banistica”. Per le opere di “ri- 
strutturazione edilizia, restauro 
e risanamento conservativo € 
manutenzione straordinaria” 
tale valutazione deve riguar- 
dare solo aspetti correlati alla 
realizzazione di nuovi impianti 
tecnologici o alla sostituzione 
di impianti esistenti. 

In sostanza quindi, non essen- 
dovi un unico riferimento legi- 
slativo nazionale, i progettisti in 
caso di ristrutturazione devono 
sempre verificare eventuali 
prescrizioni nei regolamenti 
delle regioni e dei comuni dove 
andranno ad operare. Un uti- 
le strumento per queste valu- 
tazioni può essere il sito www. 
anit.it . Nella sezione dedicata 
a “Leggi e norme” sono ripor- 
tate le leggi regionali che pren- 
dono in considerazione i requi- 
siti acustici passivi degli edifici. 


Norma UNI 11367 
Classificazione acustica 

e ristrutturazioni. 

La norma UNI 11367 speci- 
fica la procedura per definire 
le classi acustiche delle uni- 
tà immobiliari. Sulla base dei 
risultati di misurazioni fono- 
metriche, eseguite in opera, si 
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qualificano le classi dell’im- 
mobile per le varie tipologie 
di rumori. Le classi variano 
da “I°, la migliore, a “IV”, la 
peggiore. 

Ad oggi non è obbligatorio per 
legge classificare acusticamen- 
te una unità immobiliare, ma 
l’esistenza di questa procedu- 
ra può incentivare coloro che 
eseguono delle ristrutturazioni 
ad adottare soluzioni tecnolo- 
giche tali da migliorare le pre- 
stazioni fonoisolanti dell’edi- 
ficio. Incrementando la classe 
dell’immobile infatti si miglio- 
ra il comfort interno all’abita- 
zione e, ragionevolmente, au- 
menta di conseguenza anche il 
suo valore di mercato. 
Occorre però specificare che 
le classi acustiche sono indica- 
tive solo della percezione dei 
rumori che provengono dai 
vicini di casa o dall’esterno. 
Pertanto alcuni interventi di 
ristrutturazione, ad esempio 


la realizzazione di un masset- 
to galleggiante sul pavimento 
della propria unità immobilia- 
re, pur contribuendo a dimi- 
nuire il nostro disturbo verso 
le altre U.I., non influiscono 
sulla classe del nostro apparta- 
mento. 


Soluzioni tecnologiche 
per la riqualificazione 
acustica 

Esistono sul mercato varie so- 
luzioni per riqualificare acu- 
sticamente gli edifici esistenti. 
Alcune permettono anche di 
aumentare l'efficienza energe- 
tica dell’immobile. 

Per definire se uno specifico in- 
tervento consentirà di miglio- 
rare la classe acustica dell’edi- 
ficio occorre far eseguire da 
un professionista del settore 
alcune valutazioni analitiche 
e, quando possibile, anche mi- 
surazioni fonometriche preli- 
minari. Di seguito pertanto si 


riportano solo alcune conside- 
razioni qualitative sulle prin- 
cipali soluzioni tecnologiche 
attualmente utilizzate. Anche 
se si tratta di considerazioni 
generali si deve però eviden- 
ziare da subito che, per qual- 
siasi soluzione venga adottata, 
è di fondamentale importan- 
za curare sempre la corretta 
posa in opera degli elementi 
costruttivi. Piccoli errori pos- 
sono creare ponti acustici che 
andrebbero a vanificare l’inte- 
ro intervento. 


Isolamento 

ai rumori aerei 

Per incrementare l’isolamento 
al rumori aerei di una parti- 
zione un possibile intervento 
consiste nel posare contropa- 
reti o controsoffitti a secco, 
lastre continue accoppiate a 
materiale isolante in interca- 
pedine. 

I controsoffitti inoltre possono 
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Contropareti e trasmissioni laterali 
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contribuire anche a migliora- 
re sensibilmente l’isolamento 
al rumori da calpestio prove- 
nienti dal piano soprastante. 
Applicazioni di questo tipo de- 
terminano sensibili incrementi 
del potere fonoisolante, in al- 
cuni casi anche superiori a 10 
dB. Bisogna però prestare at- 
tenzione al fatto che materiali 
isolanti eccessivamente rigidi e 
non fonoassorbenti, o posa in 
opera non adeguata, possono 
anche causare peggioramenti 
dell’isolamento acustico del- 
la struttura. Un altro aspetto 
che incide sul risultato finale 
sono le trasmissioni laterali di 
rumore. L'intervento di con- 
troplaccaggio infatti intercetta 
la sola componente diretta e 
fa ben poco sulle trasmissioni 
laterali. Occorre quindi veri- 
ficare l’eventuale necessità di 
realizzare contropareti anche 
sulle strutture a contatto con 
la partizione riqualificata. 





Isolamento ai rumori 

da calpestio 

Per limitare la trasmissione 
dei rumori da calpestio, oltre 
ai già citati controsoffitti, pos- 
sono essere realizzati massetti 
galleggianti, massetti a secco, 
posa di materiale resiliente al 
di sotto del materiale di rivesti- 
mento (piastrelle o parquet) o 
posa di rivestimenti “resilien- 
ti” quali gomma o moquette. 
Questi interventi devono esse- 
re realizzati nell’unità immo- 
biliare di chi genera il rumore. 
Pertanto risultano fattibili solo 
se si sta ristrutturando l’intero 
edificio, o almeno anche l’ap- 
partamento soprastante. 
Anche in questo caso la cor- 
retta posa in opera incide 
sensibilmente sul risultato al 
termine dell’opera. Si segnala 
che UNI sta realizzando una 
norma con indicazioni per la 
realizzazione dei massetti gal- 
leggianti. 


X , LIAN N x 














Controsoffito etrasmissioni laterali 
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Isolamento acustico 

delle facciate 

L’isolamento acustico delle 
facciate può essere incremen- 
tato sostituendo gli infissi esi- 
stenti con altri dotati di ade- 
guato potere fonoisolante. 

AI solito è necessario curarne 
la posa, in modo da evitare 
passaggi d’aria lungo il peri- 
metro e tra i telai. 

Documenti che forniscono in- 
formazioni in merito sono la 
norma UNI 11296 e le speci- 
fiche tecniche degli stessi pro- 
duttori. 

È necessario inoltre valutare 
l'eventuale presenza di ponti 
acustici in facciata, ad esem- 
pio vecchi cassonetti delle tap- 
parelle o bocchette di ingresso 
aria nelle cucine. 


Isolamento dai rumori 
degli impianti 

Infine gli interventi sugli im- 
pianti tecnologici consistono 
sostanzialmente nel limitare 
al massimo la trasmissione di 
vibrazioni alle strutture edili, 
desolidarizzando le canaliz- 
zazioni mediante l’interposi- 
zione di materiale resiliente, e 
nell’utilizzare opportuni siste- 
mi di tipo silenziato. 


Isola ON LINE 

e Poster ANIT 

ANTT, per guidare nella scelta 
delle soluzioni e dei materia- 
li per l'isolamento termico e 
acustico, ha realizzato il porta- 
le web ISOLA ON LINE e il 
poster “La riqualificazione ter- 
mica e acustica degli edifici”. 
ISOLA ON LINE consente 
agli utenti di individuare, at- 
traverso un semplice percorso 
guidato, la soluzione più op- 
portuna per la propria tipolo- 
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gia di intervento. Si può acce- 
dere al servizio attraverso il sito 
www.anit.it 


Isola*"line 


Il Poster “La riqualificazione 
termica e acustica degli edi- 
fici” invece evidenzia l’effica- 
cia dei sistemi isolanti per gli 
interventi di ristrutturazione 
presenti sul mercato. In parti- 
colare viene riportato quanto 


Efficacia degli interventi 


Ventilazione meccanica 


* Valutare possibili problemi 


@ 
IGES 


Controsoffitto 


L'efficacia dell'isolamento acustico può 
dipendere significativamente da 
eventuali trasmissioni laterali. 


Intervento non sempre realzzabile a 
causa dell'altezza netta interna dei 
locali 


Massetto a secco 


CES 
rt 


L'intervento minimeza il disturbo da 
calpestio verso i vicinima non incrementa 
la classe acustica dell'unità immobiliare. 


Massetto galleggiante 


rr 


GE 


L'intervento minimizza il disturbo da calpestio 
verso i vicini ma non incrementa la classe 
acustica dell'unità immobiliare 

Valutare se il solaio esistente è in grado di 
reggere il sovraccarico 


Controparete interno vs esterno 


di rumorosità dell'impianto. 


catia È 


uno specifico intervento possa 
influire sulla riqualificazione 
termica e acustica dell’immo- 
bile e se vi sono particolari ac- 
corgimenti da considerare. Il 
Poster è inviato ai Soci ANIT 
e ai partecipanti al convegni 


ANIT del 2013. 


Conclusioni 

La riqualificazione acustica de- 
gli immobili esistenti sarà una 
delle sfide imposte dal merca- 
to delle costruzioni nei pros- 
simi anni e ANIT, con il ciclo 
di convegni del 2013, intende 
contribuire alla preparazione 


Interventi su impianti idrici 


Mor 
GE 


P | 


LI 


è 
ri 
Y 


ti 


degli operatori del settore edi- 
lizio su questo argomento. 
Riqualificare acusticamente un 
immobile è possibile. Occorre 
però valutare quali interventi 
sono concretamente realizza- 
bili, stimare la loro effettiva 
efficienza e prestare attenzione 
alla corretta posa in opera dei 
sistemi costruttivi. Con questi 
accorgimenti sl potrà ottene- 
re un effettivo “CAMBIO DI 
CLASSE” acustica al termine 
dei lavori. 


* M atteo Borghi 
Responsabile Acustica ANIT 


Gli interventi eseguiti da chi ristruttura la 
propria unità immobiliare possono 
minimizzare il disturbo versoi vicini e 
all'intemo dell'appartamento. Non 
influiscono sulla classe acustica della U.|. 


Controparete interno vs intemo 


L'efficacia dell'intervento dipende dalla 
tipologia di controparete adottata e 
dall'entità di eventuali trasmissioni Isterali. 
? Alcune soluzioni possono peggiorare 
l'isolamento acustico dell'esistente 


Sostituzione serramenti 
Perottenere sensibile 
ratori incremento di 
isolamento ai rumori 
valutare stratigrafia dei 
* * » vetrie eventuale 
presenza di ponti 
acustici (cassonetti, 
bocchette aerazione, 
ecc.) 


Materiale elastico 

Sotto parquet o sotto piastrella 
Mit limiglioramento di 

isolamento ai rumori da 

calpestio non determina 
miglioramento di classe 
acustica per l'unità 
immobiliare oggetto di 
intervento 


Cappottoestemo 


w? 
(ttt 


L'incremento di isolamento dipende dal tipo di materiale 


2 L'incremento di isolamento dipende dal tipo di 
‘ isolante utilizzato. 


materiale isolante utilizzato. 
Verificare il rischio di condensa interstiziale 


art ? Alcune soluzioni possono peggiorare l'isolamento 


acustico dell'esistente. 


? Alcune soluzioni possono peggiorare l'isolamento 
acustico dell'esistente 
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI ESISTENTI: PERCHÉ E COME 


di 


Valeria Erba * 


Premessa 

L'attuale crisi del settore delle 
costruzioni non lascia tregua 
e sembra non finire, la situa- 
zione è che siamo tornati ai 
livelli produttivi di 40 anni fa. 
Nel 2012 gli investimenti nelle 
costruzioni, secondo ANCE, 
registrano una flessione del 7,6 
% in termini reali e a fine 2013 
il settore delle costruzioni avrà 
perso, in sei anni, circa il 30% 
degli investimenti. Solo il com- 
parto della riqualificazione de- 
gli immobili residenziali mostra 


una tenuta dei livelli produttivi 
del + 12,6%. Si vede infatti dal 
grafico 1 come la manutenzio- 
ne straordinaria sia l’unico seg- 
mento in crescita. 


Se sl considera che il parco 
edilizio nazionale è costituito 
da edifici per il 78% costruiti 
antecedentemente la prima 
legge sull’efficienza energetica 
in edilizia, la Legge 373/ ’77, 
che arriva all’89% se si con- 
sidera la più recente Legge 
10/91, si può percepire quale 


INVESTIMENTI IN ABITAZIONI 
n.i, 2000=100 





Fonte: Ance 


2010 2011 2012 





Grafico 1: investimento settore delle costruzioni 
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sia la situazione dell’efficienza 
energetica degli immobili in 
Italia. Teniamo conto che la 
Legge 10/°91 prevedeva dei li- 
miti sull’involucro, definiti nel 
1986, che portavano ad ave- 
re trasmittanze molto distan- 
ti dai limiti attuali del DLgs 
192/2005 e-s.m. 

Riqualificare anche solo una 
minima parte dei 10 milioni di 
edifici costruiti prima del 1991 
sarebbe già un grosso successo: 
per l’ambiente, per la qualità 
della vita, per la sicurezza e 
non ultimo per l'economia sia 
del singolo utente che del pae- 
se che potrebbe svincolarsi più 
facilmente dai Paesi fornitori 
di energia . 


Inquadramento 
legislativo e prescrizioni 
Regolamenti europei, nazio- 
nali e locali negli ultimi anni 
hanno riempito le pagine dei 
giornali e portali del settore e 
stare dietro a tutto non è facile. 
Consideriamo inoltre che lo- 
calmente Comuni e Provincie 
possono prevedere delle pre- 
scrizioni più limitative e che le 
Regioni possono legiferare in 
maniera autonoma in merito 
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al settore energetico, infatti al- 
cune regioni hanno una rego- 
lamentazione specifica , tipo 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Piemonte, Liguria e altre con 
percorsi a volte diversi e indi- 
cazioni anche più ampie sulla 
sostenibilità ambientale e non 
solo energetica. Nello schema 
1 riportiamo alcune indicazio- 
ni sull’Iter legislativo che par- 
tendo dalla Direttiva Europea 
91/2002 si è poi sviluppato in 
vari documenti nazionali . 
Ricordiamo che la pubblica- 
zione della Direttiva Europea 
31/2012 obbliga l'Italia ad 
una revisione della legislazio- 
ne attuale, il DLgs 192 andrà 
presumibilmente in pensione a 
fine anno per lasciare il posto 
ad un nuovo documento legi- 
slativo che delineerà il futuro 
dell’efficienza energetica degli 
edifici nel nostro Paese. 


Attualmente in Italia a livello 
nazionale, il DLgs 192/2005 
(s.m.) e suo decreto attuativo 
DPR 59/2009, per gli edifici 
esistenti soggetti ad intervento 


prevede : 

- per interventi di ristruttura- 
zioni integrali degli elementi 
d’involucro e demolizioni e 
ricostruzioni in manutenzione 
straordinaria di edifici esistenti 
con superficie utile > 1000 m2 
(Art.3 comma 2, a, puntile2) 

- ristrutturazioni totali o par- 
ziali e manutenzioni straordi- 
narie dell’involucro per tutti i 
casi diversi dai due sopra de- 
scritti (Art.3 comma 2, c, pun- 
tol) 

che le strutture su cui si è inter- 
venuto rispettino determinate 
prescrizioni limite e requisiti. 
Si ricorda che la Pubblica 
amministrazione ha l’obbli- 
go di rispettare dei limiti del 
10% più severi rispetto a quel- 
li riportati nello schema 2. La 
Direttiva 2012/27/CE impo- 
ne inoltre agli Statt membri 
la riqualificazione annua dal 
2014, del 3% della superficie 
utile degli edifici delle Ammi- 
nistrazioni Pubbliche centrali, 
questo dovrà essere recepito a 
livello nazionale, si spera con 
l’allargamento a tutti gli edifici 


Ca DIRETTIVA 2002/91/UE 


DLgs 192/2005+ 
DLgs 311/2007 


DPR 59/2009+ 

DM 26/06/2009+ 
DLgs 28/2011+ 
(regolamenti regionali) 


DIRETTIVA 2012/31/UE 


+ 


DIRETTIVA 2012/27/UE 





Schema L: inquadramento legislativo 
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di proprietà pubblica. 

I requisiti riguardano sostan- 
zialmente l'efficienza energeti- 
ca invernale, l’efficienza ener- 
getica estiva, 1 problemi termo 
igrometrici legati al comfort e 
alla salubrità ambientale. 

Si premette che fin dall’uscita 
del DLgs 192 si è posto il pro- 
blema delle definizioni legati 
agli obblighi di verifica o ade- 
guamento. La manutenzione 
straordinaria ad esempio è 
molto vincolata alle definizioni 
locali per cui in alcuni Comu- 
ni il rifacimento dei serramenti 
è considerato manutenzione 
straordinaria e quindi presup- 
pone l’installazione di com- 
ponenti più performanti e 
che rispettino i limiti, in altri 
comuni questo non è richie- 
sto perché l’intervento rientra 
nella manutenzione ordinaria. 
Anche il rifacimento dell’into- 
naco nelle facciate o il manto 
di copertura sono stati oggetto 
di diverse contestazioni , per 
cui alcuni Comuni o Regioni 
hanno identificato gli inter- 
venti per cui risulta obbliga- 
torio il rispetto del DLgs 192 
o regolamentazione regionale 
specifica. A livello nazionale è 
stato parzialmente chiarito con 
la Circolare del Ministero del- 
lo Sviluppo economico del 26 
maggio 2006 che: ” (..) Sl sta- 
bilisce il principio che, quando 
si decide di intervenire su un 
edificio con opere che, a titolo 
esemplificativo e non esausti- 
vo, riguardano la sostituzione 
anche parziale dei serramenti, 
il rifacimento di pareti esterne, 
del tetto o dell’impermeabi- 
lizzazione della copertura, si 
deve porre attenzione anche 
al risparmio energetico che 
con l’occasione sì può conse- 
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guire e quindi eseguire i lavori 
nel rispetto degli specifici pa- 
rametri, livelli prestazionali e 
prescrizioni poste dal decreto 
legislativo.” 

Per quanto riguarda l’efficien- 
za energetica invernale, i limi- 
ti sulla trasmittanza U in (W/ 
m2K) dei componenti opachi 
o finestrati sono definiti nelle 
tabelle dell’allegato C del DLgs 
311/2007e riportati nello sche- 
ma 2 di seguito in funzione del- 
la tipologia strutturale. 

I valori di U devono essere ri- 
spettati “a ponte termico cor- 
retto”, o in alternativa dalla 
trasmittanza termica media 
della “parete corrente più pon- 
te termico”. Nel caso di pareti 
opache verticali esterne in cui 
fossero previste aree limitate 
oggetto di riduzione di spes- 
sore, sottofinestre e altri com- 
ponenti, il limite è rispettato 
con riferimento alla superficie 
totale di calcolo. Nel caso di 
strutture orizzontali sul suolo i 
valori di U da confrontare col 
limite sono calcolati con rife- 
rimento al sistema struttura- 
terreno. Restano esclusi gli in- 
gressi pedonali automatizzati, 
da considerare solo ai fini dei 
ricambi d’aria. 








neo-Eubios 43 


Trasmittanza periodica 


Yie <0.20W/m°K 





Schema 2: Limiti trasmittanza componenti opachi 


Il problema dell’efficienza 
energetica non si limita alle 
dispersioni di calore e quindi 
ai consumi invernali ma, so- 
prattutto in un paese medi- 
terraneo come il nostro, deve 
tenere conto delle criticità le- 
gate al surriscaldamento esti- 
vo. Sempre di più si ricorre 
agli impianti condizionamen- 
to con dei picchi di consumi 
energetici nel periodo caldo 
che superano quelli del perio- 
do freddo, quando si agisce 
su un edificio bisogna quindi 


prevedere di migliorarne le 
prestazioni anche da questo 
punto di vista. 

Al l’art. 4- comma 18 del DPR 
59/2009 vengono descritti i 
requisiti minimi delle strutture 
sottoposte a modifica, per cui 
(ad esclusione della zona F) 
per le località in cui il valore 
medio mensile dell’irradianza 
sul piano orizzontale nel mese 
di massima insolazione Im,s > 
290 W/m2 è obbligatoria la 
verifica nello schema 3 di se- 
guito. 


Massa superficiale >230 kg/m? o 


Trasmittanza periodica 


Yie < 0.12W/m°K 


MR | 


EST. 


Schema 3: Limiti estivi componenti opachi 
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Gli effetti positivi che si ot- 
tengono con il rispetto dei 
valori di massa superficiale 
o trasmittanza termica pe- 
riodica delle pareti opache, 
possono essere raggiunti, in 
alternativa, con l’utilizzo di 
tecniche e materiali, anche 
innovativi, ovvero copertu- 
re a verde, che permettano 
di contenere le oscillazioni 
della temperatura degli am- 
bienti in funzione dell’irrag- 
giamento solare. In tale caso 
deve essere prodotta una 
adeguata documentazione 
e certificazione delle tecno- 
logie e dei materiali che ne 
attesti l’equivalenza con le 
predette disposizioni. 


Ulteriore requisito obbliga- 
torio in caso di rifacimento 
di strutture opache è la ve- 
rifica del rischio di conden- 
sa superficiale e interstiziale. 
Muffe e condense si svilup- 
pano per due motivi fonda- 
mentali: basse temperature 
superficiali delle strutture e 
concentrazioni di umidità 
particolarmente gravose. Il 
mix dei due componenti può 
determinare problematiche 
termo igrometriche non in- 
differenti che non sono solo 
fastidiose a livello estetico 
ma soprattutto possono ave- 
re delle ricadute sulla salu- 
brità dell'ambiente e sulla 
salute dei suoi occupanti. 
Spesso capita che, mettendo 
serramenti più prestazionali 
per evitare le dispersioni di 
calore, in mancanza di una 
naturale ido- 
nea e con una conduzione 
del riscaldamento che tende 
a ridurre le temperature al 
minimo, si induce la forma- 


ventilazione 
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zione di muffe e condense 
sulle superfici delle strutture 
( condensa superficiale) e di 
condensa all’interno degli 
strati delle strutture (con- 
densa interstiziale). Questo 
fenomeno ovviamente non è 
generale ma si verifica lad- 
dove ho le condizioni sopra 
riportate di umidità relativa 
gravosa e temperature super- 
ficiali particolarmente basse. 
E° fondamenta sottolineare 
questo punto proprio per- 
ché le verifiche che per leg- 
ge dobbiamo eseguire consi- 
derano condizioni standard 
che non sempre sono quelle 
effettivamente riscontrate 
nel locale oggetto dell’inter- 
vento. Quindi malgrado le 
condizioni di legge che ve- 
dremo di seguito in caso di 
problematiche termo igro- 
metriche si consiglia sempre 
di effettuare ulteriori veri- 
fiche in condizioni interne 
variabili che tengano conto 
anche della reale conduzio- 
ne dell’utente ( temperature 
e umidità relativa interna 
mantenute durante il perio- 
do di verifica). Sotto questo 
aspetto nei casi di rischio è 
auspicabile suggerire una 
ventilazione meccanica con- 
trollata con recuperatore di 
calore. 

L’art. 4 comma 17 del DPR 
59/2009 richiede che sia 
dimostrata l’assenza di con- 
densa superficiale e che le 
condensazioni interstiziali 
delle pareti opache siano li- 
mitate alla quantità rievapo- 
rabile secondo la normativa 


vigente (UNI EN 13788). 


Qualora non esista un siste- 
ma di controllo della umi- 
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dità relativa interna, per 
i calcoli necessari si assu- 
mono i valori: UR=65% e 
Tinterna=20°C. 

ANIT ha realizzato una se- 
rie di strumenti utili per la 
progettazione dai manuali di 
approfondimento ai software 
che permettono di calcolare 
tutte le grandezze da verifi- 
care. Per cui se parliamo di 
trasmittanza, trasmittanza 
termica periodica e verifiche 
termo igrometriche i soci 
possono usufruire gratuita- 
mente del sofwtare PAN o 
per chi non è socio è possibi- 
le acquistarlo tramite il sito: 
www.anit.it. 


Gli interventi da realizzare 
sull’involucro per migliora- 
re la prestazione energetica 
dell’edificio possono essere 
di varia natura e consistenza. 
E° indispensabile per esegui- 
re una corretta riqualifica- 
zione che dia delle garanzie 
di risultato effettuare una 
diagnosi preventiva. Purtrop- 
po sempre più spesso si parla 
di interventi che non hanno 
soddisfatto le aspettative del 
committente, ne a livello di 
comfort ne a livello di rispar- 
mio. Questo succede proprio 
perché si propongono lavori 
che non sono quelli corretti 
per quell’edificio specifico: 
non sì può pensare di curare 
un braccio quando si è rotta 
una gamba! 


La diagnosi permette di ca- 
pire quali sono i punti più 
critici e 1 primi su cui inter- 
venire. Una prima analisi 
qualitativa con macchine 
termografiche delinea già il 
comportamento energetico 
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dell’edificio e segnala i mag- 
giori punti di dispersione. 
Nella figura 1 è stata analiz- 
zata una zona di ponte ter- 
mico in corrispondenza di 
un angolo, ma non è solo un 
pilastro classico bensì pro- 
babilmente un setto di calce- 
struzzo che ricopre quasi la 
metà della parete . In tutta 
questa zona la temperatura 
superficiale è al di sotto dei 
13 °C quindi ad altissimo ri- 
schio di condensa superficia- 
le, nell'immagine piccola in 
basso a sinistra viene identi- 
ficata proprio la zona a mag- 
giore rischio. 


Una verifica dettagliata e 
una raccolta dati completa 
mi permette poi di capire 
come è realizzato il mio edi- 
ficio e come viene condotto. 
L’isolamento delle partizioni 
verticali opache ad esem- 
pio non può prescindere dal 
valutare le prestazioni dei 
componenti finestrati che, in 
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Lil: min 12.5 max 15.5 avg 14.0 


Figura 1 


caso condizioni non idonee 
al nuovo assetto , 
spesa ridotta andrebbero a 
completare un intervento 
che altrimenti rimarrebbe 
parziale. 

Ricordiamo poi che spes- 
so certi interventi vengono 
eseguiti perché era già pro- 
grammato per manutenzio- 
ne straordinaria un lavoro 
sull’involucro. Ad esempio se 
era già previsto il rifacimen- 
to dell’intonaco o del manto 
di copertura allora prevedo 
di eseguire anche la coiben- 
tazione. 

Bisogna poi tener conto an- 
che del livello di complessità 
che si vuole approcciare. La 
valutazione economica degli 
interventi è fondamentale ed 
è altresì indispensabile che 
venga fatta tenendo conto di 
tutte le possibili variabili del 
processo. 

Fino a dove posso spingere la 
mia richiesta prestazionale 
su un edificio esistente? 


con una 
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Dipende molto da dove par- 
to. Come già detto ogni caso 
è a se , è ovvio che pensare 
di portare un edificio di clas- 
se G alla Classe A comporta 
una certa spesa e comples- 
sità che vanno valutate te- 
nendo conto sia dell’apporto 
dell’edifico che dell'apporto 
impiantistico che dell’utiliz- 
zo di energie da fonti rinno- 
vabili. 

Un involucro di per se già 
molto prestazionale può mi- 
gliorare l’efficienza di tutto 
l’assetto impiantistico di sup- 
porto all’edificio. Per questo 
motivo se sl vogliono rag- 
giungere risultati eccellenti 
anche da una riqualificazio- 
ne di esistente bisogna pen- 
sare alla corretta progetta- 
zione integrata di involucro 
e impianto. 

Analogamente se dall’inter- 
vento mi aspetto un miglio- 
ramento energetico ma non 
sono disposto ad un inter- 
vento completo, allora do- 
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vrò progettare l’intervento 
tenendo conto di tempi di 
ritorno ragionevoli e quindi 
potrò aspettarmi magari 2 
salti di classe e non 5. Det- 
to ciò passare da una classe 
F ad una classe energetica C 
, che attualmente può essere 
considerata sul livello dei li- 
miti attuali, significa dimez- 
zare il fabbisogno di ener- 
gia . Tutto ciò si vede molto 
bene sia in bolletta che 
nel portafogli! 

Ma non tutto è quantificabile 
con metodi matematici. Cre- 
do che tutti conoscano qual- 
cuno che negli ultimi anni 
ha cambiato i serramenti 


per accedere alle detrazio- 
ni del 55%, avete provato a 
chiedere cosa è cambiato. La 
risposta di tutti è la stessa: si- 


curamente migliore comfort 
e sensazione di benessere 
anche in prossimità dei com- 
ponenti finestrati, ma anche 
riduzione dei consumi per- 
ché non ci sono più i famosi 
spifferi che tanto disperdono 
ma che non vengono consi- 
derati nel calcolo analitico 
delle norme. 


Gli interventi possibili 

Coibentazione dall’esterno, 
coibentazione dall’interno o 
insufflaggio in intercapedine 
sono gli interventi possibi- 
li per la riqualificazione dei 
componenti verticali opachi. 
Le cautele indispensabili ri- 
guardano soprattutto la posa 
il corretto posizionamento 
dei materiali e degli strati. 

Ricordiamo che l’isolamen- 
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to dall’esterno a cappotto è 
un Sistema certificato e non 
è un intervento che può es- 
sere improvvisato. Efficace 
e duraturo , come dimostra 
da più di 25 anni il Murales 
eseguito da Keith Haring su 
una parete di una chiesa di 
Pisa, ( foto 1) purché venga 
eseguito da personale specia- 
lizzato e con materiali e pro- 
dotti di qualità certificata. 


L’isolamento dall’esterno a 
cappotto o con intonaco 1so- 
lante hanno il vantaggio di 
correggere i ponti termici 
e di ridurre notevolmente i 
rischi di condensa perché la 
struttura è tutta calda e le 
temperature dei vari strati si 
mantengono sempre sopra 
una certa soglia. 


SR NSZILZZI CAN 


«S 





Foto 1: M urales Keth H aringrealizzato su un cappotto in eps realizzato a Pisa 
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Spesso però risulta difficol- 
toso agire dall’esterno sia 
per problemi tecnici ma so- 
prattutto quando l’interven- 
to non viene richiesto da 
tutte le parti coinvolte , ad 
esempio in un condominio, 
allora è sicuramente interes- 
sante proporre un intervento 
parziale dall’interno o in in- 
tercapedine. 

L’insufflaggio di materiale 
sfuso in intercapedini vuo- 
te, tipiche dei nostri edifi- 
ci, è un intervento che ha 
il vantaggio di non andare 
ad incidere sulle dimensioni 
sia esterne che interne della 
muratura. Inoltre non richie- 
de particolari accorgimenti 
cantieristici e tempi partico- 
larmente lunghi. 

I materiali che possono es- 
sere utilizzati vanno dal- 
le perle di eps alla fibra di 
cellulosa passando anche al 
poliuretano e ai materiali fi- 
brosi. L'importante anche in 
questo caso è che l’interven- 
to deve essere realizzato da 
personale specializzato e con 
l’idonea attrezzatura. L’in- 
tercapedine deve essere ri- 
empita in maniera completa 
e compatta e devono essere 
eseguite verifiche di stabilità 
del materiale per evitare che 
negli anni si verifichino ab- 
bassamenti del materiale. 
Dall’interno posso isolare 
con pannelli preaccoppiati 
oppure prevedere una strut- 
tura metallica su cui posi- 
ziono delle lastre di finitura 
che vanno a racchiudere il 
materiale isolante. Anche in 
questo caso ho il vantaggio 
di un intervento veloce non 
particolarmente impegnati- 
vo anche per chi abita l’unità 
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immobiliare. 

E° indispensabile per tutti gli 
interventi dall’interno porre 
particolare attenzione alle 
verifiche termo igrometri- 
che. In questo caso infatti, al 
contrario dell’isolamento a 
cappotto, la struttura rimane 
fredda e gli strati costituenti 
la muratura potrebbero ave- 
re problemi di condensa in- 
terstiziale. E° indispensabile 
una attenta verifica termo 
igrometrica. Si consiglia co- 
munque sempre una barrie- 
ra al vapore sulla faccia cal- 
da dell’isolante. 


Un altro problema tipico è in 
copertura: isolamento della 
copertura o rifacimento to- 
tale del tetto? Isolamento del 
solaio sottotetto o intervento 
dall’interno con controsoffit- 
to? 

Anche nel caso delle parti- 
zioni orizzontali o inclinate 
le possibilità sono diverse sia 
come tecnologie che come 
materiali da utilizzare. Fon- 
damentale è identificare la 
corretta soluzione per lo spe- 
cifico problema e per lo stato 
della situazione esistente. 
Nel caso, ad esempio, di un 
intervento su una copertura 
a falde con struttura discon- 
tinua, una valutazione dello 
stato di conservazione del- 
la struttura portante risulta 
fondamentale. Spesso questa 
prima analisi porta , per edi- 
fici di una certa età , ad op- 
tare per il rifacimento totale 
della copertura. 

Lo stesso non si può ad 
esempio pensare nel caso di 
coperture a struttura conti- 
nua magari in laterocemento 
o simile. In questo caso l’in- 
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tervento potrà essere esegui- 
to o dall’esterno prevedendo 
anche il rifacimento o solo 
lo spostamento del manto di 
copertura o dall’interno con 
minori oneri di cantiere e 
movimentazione altri mate- 
riali. 

Più veloce e realizzabile in 
maniera parziale è l’isola- 
mento all’intra- 
dosso del solaio con contro- 
soffitto o contro placcaggio. 
Come per le pareti nel caso 
di isolamento dall’interno 
bisogna valutare bene le pos- 
sibili interazioni con le zone 
di ponte termico e i possibi- 
li rischi di patologie termo 
igrometriche. La progetta- 
zione idonea degli strati dei 
materiali costituenti l’even- 
tuale pacchetto diventa di 
fondamentale importanza. 
In tutti i casi sopra esposti è 
fondamentale ribadire la ne- 
cessità di materiali e sistemi 
di qualità certificata e perso- 
nale specializzato. Qualsiasi 
intervento può essere realiz- 
zato a regola d’arte e dare 
i risultati attesi o in maniera 
pessima e dare solo proble- 
mi. 

Questi ed altri possibili in- 
terventi sono reperibili con 
un elenco di prodotti e siste- 
mi sul portale ISOLA ON 
LINE dal sito www.anit.it. 


eventuale 


Gli incentivi 

La crisi come sappiamo non 
è solo del settore delle co- 
struzioni ma di tutti i settori 
produttivi italiani quindi ri- 
sulta difficile per tutti pro- 
gettare un investimento , ma 
fortunatamente ci vengono 
in aiuto gli incentivi statali . 
Le detrazioni fiscali del 55% 
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DETRAZIONI DEL 55% 


Legge Finanziaria 2007 
(Legge 27 Dicembre 2006, n.296) 


2007 


DM del 19 febbraio 2007 


DM 11 Marzo 2008 
DM 7 Aprile 2008 


, per ora ancora in vigore 
fino al 30 giugno 2013, at- 
tendono una proroga e noi 
ci auspichiamo che questo 
avvenga perché è un vantag- 
gio per tutti, stato compreso. 
Le analisi dell’ENEA infatti 
dimostrano con i numeri che 
i mancati introiti del Go- 
verno sono nettamente in- 
feriori rispetto alla possibile 
XXXXXXXXXXXXXX 

In breve attualmente possia- 
mo usufruire di due diversi 
provvedimenti che incenti- 
vano la riqualificazione degli 
edifici esistenti: Detrazio- 
ni fiscali del 55% e Conto 
energia termico (Decreto 
Ministeriale del 28 dicembre 
2012 in vigore dal 3 gennaio 
204: 

Le differenze sostanziali 
sono che il primo è una de- 
trazione fiscale del 55% per 
i privati mentre il secondo è 
un incentivo del 40% per la 
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Schema 4 


pubblica amministrazione. 
Le detrazioni fiscali del 55% 
in vigore dal 2007 hanno 
purtroppo avuto molti pro- 
blemi legati all’incertezza 
della proroga e validità tem- 
porale. Nello schema 4 viene 
riassunto l’iter legislativo. 

In entrambi i casi gli inter- 
venti sull’involucro riguar- 
dano sostanzialmente l’iso- 
lamento dei componenti 
opachi verticali e orizzontali 
e la sostituzione dei compo- 
nenti finestrati. 

I limiti da rispettare per po- 
ter accedere a tali provvedi- 
menti sono ovviamente più 
restrittivi rispetto ai requisi- 
ti legislativi. Nella tabella l 
vengono confrontati 1 limiti 
di legge con i limiti richiesti 
per le due tipologie di incen- 
tivo. 

Dalla tabella risulta evidente 
come il Conto energia termi- 
co risulti più restrittivo dei li- 


d7 


Legge Finanziaria 2008 
(Legge 24 Dicembre 2007, n.244) 


Legge 220/2010 (proroga al dicembre 2011) 
10 quote annuali costanti 


Decreto salva Italia (proroga al dicembre 


miti di legge mediamente di 
un 30%. 

Questa indicazione ,che da 
un verso è coerente con la 
regola per cui gli edifici pub- 
blici debbano essere migliori 
rispetto all’edilizia privata, 
potrebbe però rendere più 
difficile la scelta di interveni- 
re. Detto ciò ricordiamo che, 
quando si mette mano ad 
una struttura i centimetri di 
materiale isolante non cam- 
biano sostanzialmente 1 costi 
di intervento. 

La valutazione economica de- 
gli interventi diventa un aspet- 
to cruciale da considerare nella 
scelta degli interventi ma non 
può essere l’unica, comfort e 
benessere degli occupanti non- 
ché durata delle prestazioni. 
ANIT sta svolgendo a tal pro- 
posito uno studio che analizza 
1 reali costi di interventi di effi- 
cientamento energetico . Tale 
analisi sarà disponibile e divul- 
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gata nell’arco dell’anno e verrà 
presentata in uno dei prossimi 
numeri di Neo Eubios. 


Conclusioni 

La casa è il bene più impor- 
tante in Italia e come tale 
non può essere maltrattata, 
né da noi né dagli altri. Va 
rispettata e conservata, va 
curata sotto tutti gli aspetti 
e quindi è fondamentale cre- 
dere nella riqualificazione 


ili Zone climatiche 


COPERTURE 


come progetto per la nostra 
vita. I numeri del risanamen- 
to sono importanti e vanno 
visti anche come possibili- 
tà di uno slancio al lavoro e 
all’edilizia. 

Crediamo e , o forse speria- 
mo, che ormai il Governo , 
qualsiasi esso sia, si sla reso 
conto che non si può più solo 
pensare a dove o come tro- 
vare l’energia necessaria al 
nostro Paese ma che è indi- 


DPR 59/09 55% 


Ulimite (W/m°K) 


PAVIMENTI 


spensabile ridurre i consumi 
in maniera sostanziale. Gli 
edifici sono tra i maggiori 
“consumatori” di energia e 
tra i maggiori “inquinatori” 
del nostro ambiente, quindi 
ricordiamoci che l’energia 
più economica e più green 
resta sempre quella non ri- 


chiesta! 


* Valeria Erba 
Presidente ANIT 


CONTO ENERGIA 
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VIA LIBERA ANCHE ALLE RINNOVABILI 
TERMICHE CON IL “CONTO TERMICO” 


Sommario 

La fine del 2012 ha visto 1° uf- 
ficializzazione del Decreto 28 
dicembre 2012 del Ministero 
dello Sviluppo Economico ri- 
guardante “l’incentivazione 
della produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili ed 
interventi di efficienza energe- 
tica di piccole dimensioni” , 
noto come “Conto Termico“, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 2 gennaio 2013, e in 
vigore dal 3 gennaio. 

In questo articolo analizziamo 
i punti salienti del Decreto per 
coglierne le opportunità che 
offre. 


Premessa 

Sul sito del Ministero dell’Am- 
biente si legge il commento del 
Ministro Clini che sintetizza 
gli obiettivi di questo nuovo 
decreto : “Un nuovo passo di 
semplificazione per le rinno- 
vabili e verso l’efficienza ener- 
getica, la riduzione dei consu- 
mi, il risparmio di risorse e la 
cosiddetta de carbonizzazione 
dell’ economia”. 

E° finalmente operativo il tan- 
to atteso Decreto di incenti- 
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vazione delle fonti termiche 
rinnovabili di cul da tempo si 
parlava e di cui il Ministero 
stesso ha voluto mettere a di- 
sposizione di tutti, in una sorta 
di inchiesta pubblica, la bozza 
prima della approvazione defi- 
nitiva da parte della Conferen- 
za unificata delle Regioni. 

Il Decreto 28 dicembre 2012 
attua quanto indicato all’art. 
28 del DL 3 marzo 2011 n° 28, 
che recepisce la direttiva RES 
2009/28 CE (promozione del- 
le energie rinnovabili) , e va a 
disciplinare la incentivazione 
di interventi per la produzione 
di energia termica da fonti rin- 
novabili ma va anche ad acce- 
lerare i progetti di riqualifica- 
zione energetica degli edifici, 
in particolare pubblici. 

Il decreto ha anche una secon- 
da parte che ridefinisce il regi- 
me dei certificati bianchi con 
cui vengono promossi gli inve- 
stimenti per l’efficienza ener- 
getica aprendosi anche a gran- 
di progetti industriali e agli 
impianti di teleriscaldamento 
in aree metropolitane, che po- 
tranno portare a un risparmio 
di energia oltre 35mila tonnel- 
late di petrolio. 
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di 


Daniela Petrone * 


A chi si rivolge 

L'accesso al meccanismo di 
incentivazione è riservato alle 
pubbliche amministrazioni e 
al soggetti privati, intesi come 
persone fisiche, condomini e 
soggetti titolari di reddito di 
impresa o agrario. 


Interventi incentivabili 
Gli interventi incentivabili ri- 
guardano due macro categorie: 


1. Interventi per incrementare 
l’efficienza energetica di edifici 
esistenti dotati di impianto di 
climatizzazione 

2. Interventi di piccole dimen- 
sioni relativi ad impianti per la 
produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili e sistemi ad 
alta efficienza. 


Il primo ambito prevede tutti 
quegli interventi atti a miglio- 
rare le prestazioni energetiche 
dell’involucro: 

- coibentazioni delle strutture 
opache, dalle pareti ai solai 

- sostituzione dei serramenti 
con nuovi ad elevate prestazioni 
- installazione di schermature 
solari e di sistemi atti a ridur- 
re il surriscaldamento estivo 
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per ognuno di questi interven- 
ti sono fissate delle prestazioni 
minime di accesso all’incentivo 
che attestano l’efficacia dell’in- 
tervento. 

L’incentivazione di questi in- 
terventi relativi al primo am- 
bito è riservata alle sole am- 
ministrazioni pubbliche, visto 
che 1 soggetti privati, per anco- 
ra poco tempo (fino a giugno 
2013) possono accedere alle 
detrazioni fiscali del 55% della 
spesa sostenuta per riqualifica- 
re energeticamente il proprio 
immobile. Questo nuovo de- 
creto quindi non intende so- 
vrapporsi a quello ormai noto 
del 55% ma vuole estendere 
anche alle pubbliche ammi- 
nistrazioni l’opportunità di 
riqualificare  energeticamente 
l’involucro dei propri edifici. 
E° importante sottolineare 
questo punto perché conferma 
un assioma fondamentale del- 
la riqualificazione energetica 
degli edifici e cioè che occorre 
intervenire in primis riducen- 
do le dispersione dell’involucro 
in modo che la sostituzione 
dell’impianto comporti non 
solo un miglioramento del suo 
rendimento ma anche una 
considerevole riduzione delle 
potenze in gioco. 

Inoltre è fondamentale sotto- 
lineare che, in coerenza con 
questo assioma, il nuovo decre- 
to introduca specifici incentivi 
per la diagnosi energetica e la 
certificazione energetica, se ab- 
binate, a certe condizioni, agli 
interventi sopra citati. Infatti 
per poter intervenire sull’in- 
volucro di un edificio esisten- 
te per ridurne le dispersioni 
occorre conoscere le strutture 
e quantificarne le prestazioni 
prima dell’intervento. 
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Con l'inserimento di questo 
incentivo assume rilevanza lo 
strumento della certificazione 
energetica inteso nel suo stret- 
to significato, come strumen- 
to che informa sui consumi 
dell’edificio per gli usi di riscal- 
damento, produzione di acqua 
calda sanitaria, ventilazione e 
raffrescamento e soprattutto 
orienta nella scelta degli inte- 
venti più idonei da realizzare 
per riqualificare l’edificio se- 
condo una valutazione ottima- 
le costi/benefici. 


Il secondo ambito riguardo 
proprio gli interventi sull’im- 
pianti, in particolare: 

- sostituzione di impianti di cli- 
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matizzazione invernale esisten- 
ti con impianti di climatizzazio- 
ne invernale dotati di pompe di 
calore, elettriche o a gas, utiliz- 
zanti energia aerotermica, geo- 
termica o idrotermica; 

- sostituzione di impianti di 
climatizzazione 
di riscaldamento delle serre 
esistenti e dei fabbricati rurali 
esistenti con impianti di clima- 
tizzazione invernale dotati di 
generatore di calore alimenta- 
to da biomassa; 

- installazione di collettori so- 
lari termici, anche abbinati a 
sistemi di solar cooling; 

- sostituzione di scaldacqua 
elettrici con scaldacqua a pom- 
pa di calore. 


invernale © 
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La sostituzione di impianti e 
apparecchi deve riguardare 
edifici esistenti; gli impianti 
solari termici accedono all’in- 
centivo anche se installati su 
nuovi edifici. 

In questo caso l’accesso agli 
incentivi è sia per le pubbliche 
amministrazioni che per 1 sog- 
getti privati. 

L'’incentivo è stato individuato 
sulla base della tipologia di in- 
tervento in funzione dell’ener- 
gia producibile con gli impian- 
ti alimentati a fonti rinnovabili. 


I fondi a disposizione 

Il decreto stanzia fondi per una 
spesa annua cumulata massi- 
ma di 200 mln di euro per gli 
interventi realizzati o da rea- 
lizzare dalle Amministrazioni 
pubbliche e una spesa annua 
cumulata pari a 700 mln di 
euro per gli interventi realizza- 
ti da parte dei soggetti privati. 
Scoraggia però il meccanismo 
del chi arriva prima, infatti, 
trascorsi 60 giorni dal rag- 
giungimento di tali impegni 
di spesa, non saranno accetta- 
te nuove domande di accesso 
all’incentivo. E° prevista una 
procedura di prenotazione 
per gli interventi realizzati da 
Amministrazioni pubbliche a 
cui è riservato un contingente 
di spesa annua cumulata non 
superiore a 100 milioni di euro 
(pari al 50% dei 200 mln riser- 
vati alle amministrazioni pub- 
bliche). 

Mentre i privati. potranno 
chiedere l’accesso agli incen- 
tivi solo dopo aver realizzato 
gli interventi previsti. In base 
alla tipologia di intervento gli 
incentivi saranno erogati dal 
GSE in rate annuali costan- 
ti di durata compresa tra 2 e 
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5 anni e copriranno solo una 
parte della spesa, mediamente 
Il 40% dell’investimento. 
L'incentivo è un contributo 
alle spese sostenute e sarà ero- 
gato in rate annuali per una 
durata variabile (fra 2 e 5 anni) 
in funzione degli interventi re- 
alizzati. 

Come stabilito dal D.lgs. 
28/11, l’incentivo è erogato 
dal GSE. A tal fine, il GSE pre- 
disporrà un portale Internet 
dedicato, attraverso il quale i 
soggetti interessati a richiedere 
l’incentivo potranno compilare 
e inviare la documentazione 
necessaria. 

Si dovrà attendere quindi il via 
da parte del GSE per la corsa 
all’incentivo. 

Il GSE ha già definito una se- 
zione del proprio sito dedicata 
al conto termico in cui fa sape- 
re che per verificare il rispetto 
dei requisiti tecnici definiti dal 
decreto e per il calcolo dell’in- 
centivo, al soggetto responsa- 
bile sarà richiesto di compilare 
una scheda-domanda conte- 
nente informazioni relative 
all’immobile oggetto dell’inter- 
vento e alle caratteristiche spe- 
cifiche dell’intervento per cui è 
richiesto l’incentivo. 


Esempio di valutazione 
dell’incentivo 

Il Ministero dello Sviluppo 
Economico fin dalla prima in- 
chiesta pubblica del decreto ha 
messo a disposizione, esempi di 
applicazione di piccoli interven- 
ti per utenze domestiche calco- 
lando l’incentivo ammesso. 

Da questi esempi si evince 
che per la sostituzione di un 
impianto con una pompa di 
calore, in un appartamento di 
90 mq e in zona climatica D, 
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per un costo di investimento di 
6500 euro si calcola un incen- 
tivo di 2772 euro. Per il sola- 
re termico, in riferimento allo 
stesso appartamento, per una 
spesa di 3600 euro, il contribu- 
to spettante è stabilito in 1360 
euro. 


Cumulabilità 
Foondamentale è la non cumu- 
labilità degli incentivi. Infatti il 
decreto stabilisce che l’incenti- 
vo può essere assegnato esclu- 
sivamente agli interventi che 
non accedono ad altri incentivi 
statali, ad eccezione dei fondi 
di garanzia, dei fondi di rota- 
zione e dei contributi in conto 
interesse. Limitatamente agli 
edifici pubblici ad uso pubbli- 
co, gli incentivi previsti dal DM 
28/12/12 sono cumulabili con 
gli incentivi in conto capitale, 
nel rispetto della normativa co- 
munitaria e nazionale. Nei casi 
di interventi beneficiari di altri 
incentivi non statali cumulabi- 
li, l'incentivo è attribuibile nel 
rispetto della normativa comu- 
nitaria e nazionale vigente. 


Conclusioni 

Il Decreto costituisce una op- 
portunità e un’occasione da co- 
gliere nel contesto di crisi eco- 
nomica in cul versa il paese, ma 
ha un grande limite nella misu- 
ra quantitativa degli incentivi, 
solo 900 milioni, e soprattutto 
nella corsa ad accapararseli. 
Occorre una politica incenti- 
vante strutturata e stabile che 
consenta di realizzare gli obiet- 
tivi del 2020 e che concretizzi i 
buoni propositi della strategia 
energetica nazionale. 


* Daniela Petrone 
Vicepresidente ANIT 


marzo 2013 





infomostre 


Luoghi e culture. 


ENERGY. Architettura e reti del petrolio e del post-petrolio. 
fino al 29 settembre 2013 

MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo 
wwwfondazionemaxxi.it 


AI MAXXI un’importante mostra a cura di Pippo Ciorra racconta l'impatto 





dell’energia sull’architettura e il paesaggio, dal boom del petrolio alle rinnova- 
bili in sessant'anni di storia italiana (e non solo). Più di 80 disegni e progetti storici, 3 fotografi autoriali e 7 studi 
di architettura di fama internazionale articolati in un percorso in tre tappe: Stories, Frames e Visions. La sezione 
“Stories” si rivolge all’immenso patrimonio delle “architetture di strada” italiane del dopoguerra, con una rico- 
gnizione, tra gli altri, nell’archivio Eni. “Frames” documenta lo stato attuale del rapporto tra paesaggio ed energia 
attraverso lo sguardo di tre grandi fotografi italiani: Paolo Pellegrin, Alessandro Cimmino e Paola Di Bello. In 
“Visions”, 7 studi internazionali investigano con progetti redatti specificamente per la mostra, l'influenza che i 
nuovi scenari della distribuzione dell’energia avranno sulle città e sugli spazi dell’uomo. Gli studi in mostra sono: 
Guillermo Acuùa Arquitectos Asociados (Cile); Lifethings (Corea del Sud); MODUS architects (Italia); Noero 
Architects (Sudafrica); OBR Open Building Research (Italia); Sou Fujimoto Architects (Giappone); TERROIR 
(Australia/Danimarca). Special guest, accanto a un’installazione ‘green’ curata da Freddy Grunert e realizzata 
dalaN+,OMA/AMO, lo studio di Rem Koolhaas. Fino al 29 settembre. 


La città nuova. Oltre Sant Elia Cent'anni di visioni urbane 
Fino al 14 luglio - Como, Villa Olmo, Pinacoteca Civica - Wwwgrandimostrecomo.it 






Antonio Sant'Elia ha sognato la città del futuro, ma non ha mai potuto vederne la 

& i realizzazione. La mostra La città nuova. Oltre Sant'Elia — Cent'anni di visioni urbane a 
‘ cura di Marco De Michelis prende spunto dai disegni del geniale architetto comasco per 
raccontare i sogni e 1 progetti che hanno segnato la storia dell’architettura del XX seco- 
lo. 100 opere, alcune inedite, tra dipinti, modelli, filmati, installazioni, di artisti, registi, 
architetti. E° la prima tappa di un progetto espositivo triennale che si concluderà nel 
2015 alla scadenza dell’Expo di Milano. Fino alla fine dell’Ottocento la metropoli era 
vissuta come luogo di conflitti e problemi, da quelli di convivenza e viabilità, a quelli igienici, culturali e politici. 
Con il titolo “La città nuova” il giovane Sant'Elia (1888-1916) propone all’esposizione “Tendenze”, organizzata 
nel 1914 dalla ‘Triennale di Milano, 12 disegni, sintesi del suo manifesto futurista. Uno sguardo visionario che 
l’accomuna ad altri artisti come Boccioni e Sironi, cantore delle periferie industriali. E? il 1926 quando il regista 
Fritz Lang, gira il suo capolavoro Metropolis —proiettato in mostra - come sfondo le scenografie espressioniste 

di Erich Kettelhut, dieci anni dopo, l’ungherese Maholy- Nagy rende omaggio alla città contemporanea per il 
film Things to Come che Jan Tichy rielabora in uno spettacolo video a tre canali. Quasi profetica l’idea di Città 
Contemporanea per tre milioni di abitanti di Le Corbusier e Broadacre City di Frank Lloyd, pensata per gli 
americani con abitazioni unifamiliari e automobili come mezzo di trasporto, di cui è esposto, per la prima volta 
in Italia, il modello originale del 1935. Ecco le città sospese dell’olandese Constant, il franco-ungherese Yona 
Friedman e gli inglesi di Archigram. Le contestazioni alla metropoli invivibile e capitalista, emblema del 1968, 
sono dei gruppi radicali italiani Archizoom e Superstudio. Le visioni diventano un gioco infinito con la ricerca 
artistica dell’artista americano Chris Burden: su un immenso plastico una città composta da centinaia di giocat- 
toli. Ludica e virtuale come Second Life la metropoli di Cao Fei, mentre Yang Yongliang incrocia la megalopoli 
di Shangai con un romantico paesaggio cinese. E se nel 1928 il sovietico Krutikov immagina una città volante 
oggi l’artista tedesco Carsten Hoeller la ricostruisce e la fa librare sulla città di Como. 
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infomostre 





Luoghi e culture. 


Salone del Mobile 2013: la formula è l'innovazione 
dal 9 al 14 aprile, Fiera Rho Pero, Milano 


Il Salone è pronto anche quest'anno a svelare ai visitatori le novità assolute del settore 





casa-arredo, dell’illuminazione e dell’ufficio, con le biennali ‘Euroluce” e “SaloneUf- 
ficio”. Come ogni anno, diverse le iniziative legate al mondo del progetto, dell’arte e 
della cultura, in fiera e in città, rivolte sia al vasto pubblico dei Saloni sia ai Milanesi. Proprio sull’importanza di sapersi 
rinnovare sì sofferma il presidente di Cosmit Claudio Luti: “La chiave del nostro successo è rendere il Salone il luogo 
per eccellenza dell’innovazione. Per mantenere la leadership, la nostra esposizione dovrà continuare a essere sinoni- 
mo di novità e vetrina di assolute anteprime. Presentare prodotti nuovi, infatti, non solo può emozionare il pubblico, 
ma anche motivare la forza vendita”. Parole che sottolineano il prestigio e il ruolo chiave nel mondo dell’abitare del 
Salone Internazionale del Mobile, a cui sono attesi oltre 300.000 visitatori da 160 Paesi. Ai padiglioni 22-24, la 16a 
edizione del SaloneSatellite, la manifestazione destinata ai progetti degli under35, che quest'anno è dedicata al tema 
“Design e artigianato: insieme per l’industria”. Il SaloneSatellite offre visibilità ai giovani designer emergenti e la pos- 
sibilità di creare contatti con molte delle aziende espositrici. Evento dell’Edizione 2013 anche il progetto: “Ufficio da 
abitare” di Jean Nouvel, Pritzker Prize 2008. In un’area di 1.200 m2, all’interno dei padiglioni dedicati al SaloneUf- 
ficio, l’architetto francese proporrà diversi scenari attraverso i quali svilupperà i principali temi della sua visione dello 
spazio di lavoro. Ecco quindi emergere i concetti di convivialità, piacere, gioco, apertura degli uffici verso l'interno 
come verso l'esterno, in contrapposizione agli spazi chiusi e alla ripetizione che spesso contraddistingue gli uffici e il 
loro carattere totalitario. 


Progetto Cibo. La forma del gusto 
° 9 + % Design e alta cucina al Mart di Rovereto 


«e <= «© È fino al 2 giugno 2013 


wwwxmart.trento.it 
è» È ni | SEECRNTE: 

In questi ultimi anni il dibattito intorno al cibo ha raggiunto livelli inediti di coinvolgi- 
> Da @ «i mento del pubblico. E anche il mondo del design, che sempre registra e spesso anticipa le 

tendenze estetiche e culturali, ma anche socioeconomiche e antropologiche, ha dedicato 
grande attenzione al mondo dell’alimentazione, mostrando creatività, curiosità e grande capacità innovativa. Al 
progetto partecipano nomi noti del design e dell’architettura come Enrico Azzimonti, Bompas&Parr, Achille Casti- 
glioni, Lorenzo Damiani, FormaFantasma, Giorgetto Giugiaro, Marti Guixé, Giulio Iachetti, Alessandro Mendini, 
Alkesh Parmar, Gaetano Pesce, Diego Ramos, Philippe Starck. Affiancati da altrettanto noti chef come Gualtiero 
Marchesi, oltre a Bruno Barbieri, Massimo Bottura, Antonio Canavacciuolo, Carlo Cracco, Daniel Facen, Davide 
Oldani, Davide Scabin. Il percorso espositivo, suddiviso per aree tematiche, si apre presentando l’architettura di cibi 
“anonimi” che nella loro sofisticata e precisa costruzione sono dei veri e propri progetti. Attorno a un alimento così 
basilare e onnipresente come il pane, o a pietanze molto connotate geograficamente come il sushi o lo strudel, si ce- 
lano spesso disegni progettuali frutto di un accorto compromesso tra immagine, gusto e produzione. La pasta ideata 
da Giorgetto Giugiaro, Mauro Olivieri e Christian Ragot è emblematica di come la creatività dei designer converga 
con la produzione industriale. I “food architects” hanno oggi una libertà pressoché infinita di modulare forma e fun- 
zione. È da qui che nascono oggetti come la “Penna edibile” di Martì Guixè, il “Golosimetro” di cioccolato di Paolo 
Ulian e lo “Sugar Spoon” di Marije Vogelzang, In molti casi è la forma stessa di un prodotto ad essere pensata e 
sviluppata come elemento decorativo: in mostra si vedranno le gelatine di Bompas & Parr che riproducono la Catte- 
drale di St. Paul a Londra, la “Bread Palette” (fetta biscottata a forma di tavolozza) di Ryohei Yoshiyuki o lo “Specu- 
loos” di Delphine Huguet, biscotto che si adatta alla tazzina da caffè. 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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recensioni 





Letture e visioni consigliate. 


La storia di “Promised Land” riprende la più classica parabola americana dell’uo- 
mo che mette in discussione il proprio lavoro per ritrovare se stesso e per parlare del 
rapporto con la terra e la natura, simboleggiato dal piccolo paese di agricoltori nella 

provincia americana. Nonostante schemi risaputi e stravisti e pochi particolari guizzi 
narrativi, Promised Land ha un intento pedagogico importante ed è raccontato con 
un certo mestiere. La cosa migliore di Promised Land è il suo successo nel descrivere, 
almeno per 1 primi due atti, il lavoro dei due protagonisti, due impiegati di una com- 
pagnia di estrazione del gas naturale giunti in un paese della Pennsylvania per con- 
vincere gli abitanti a vendere 1 diritti di estrazione dalle loro proprietà. Gli agricoltori 
sono inizialmente entusiasti, ma c'è un “piccolo” problema: il gas naturale sarà pure 
una risorsa pulita, ma la sua estrazione causa spesso avvelenamento del terreno e delle 
falde acquifere, portando alla morte dei raccolti e del bestiame. Eppure, nonostante 
lavorino per una “malvagia” multinazionale, i due protagonisti conservano la loro 





PROMISED LAND 
di Gus Van Sant 
USA 2012, inDVD. 


umanità e non sono mai descritti come dei semplici “cattivi”, ma più come due im- 
piegati che fanno il loro lavoro. Interessante è anche il confronto tra il duo e l’attivista 
ambientale locale che ingaggia una lotta a suon di volantini e colpi bassi. Il film tenta 
maldestramente di introdurre alcune storie d’amore tra i vari personaggi e sul fondo impèra una morale semplicistica - 
come ad esempio, i veri valori americani stanno nella provincia, lontano dalle città — che non aiuta per nulla a digerire 

il film. Eppure, verso il finale, qualcosa si riaccende e un colpo di scena inaspettato riesce a dare un discreto senso di 
chiusura al tutto. Van Sant è certamente da preferire nella sua veste più sperimentale e indipendente. 


Egafnet.it I crescenti consumi energetici per la climatizzazione estiva nel settore residenziale, 


igettazione Twoniché & Matertali 


pongono il tema del comfort e del raffrescamento naturale al centro del progetto 
Comfort estivo d’architettura. Il volume analizza le strategie progettuali a prevalente funziona- 


e rispar Me) mento passivo per migliorare il comportamento bioclimatico degli edifici durante 
in architettura 


il periodo estivo per ottimizzare il benessere interno e ridurre o annullare l’im- 
Strategie progettuali per l'ottimizzazione 


del comportamento termico pessivo negli sic piego di sistemi meccanici per la climatizzazione. Attraverso lo studio dei carat- 
teri costruttivi e distributivi dell’architettura mediterranea e l’analisi critica degli 
strumenti normativi e delle ricerche europee inerenti il comfort termico estivo, il 





an AAADAARA testo approfondisce il tema confrontando, in regime termico dinamico, una serie 

tea di soluzioni di involucro massivo in laterizio adatte all’edilizia residenziale con par- 

noi D 1 ticolare riferimento al clima della Regione Emilia-Romagna. Individuate le com- 

: ponenti tecnologiche più performanti viene simulato il miglioramento termico 

ottenibile con l’impiego di alcune semplici strategie per il raffrescamento passivo. 

COMFORT ESTIVO E Gli obiettivi di comfort e di risparmio energetico sono così tradotti in linee guida 
RISPARMIO ENERGETICO © perla progettazione che evidenziano lo stretto rapporto al clima di riferimento e 
IN ARCHITETTURA alle tecniche costruttive locali, evitando l’impropria e diffusa applicazione dei prin- 
di Chiara Masotti cipi progettuali sviluppati nei Paesi del Nord Europa. Clara Masotti, si laurea nel 
M aggioli E ditore 2012 1998 presso la Facoltà di Architettura di Ferrara e nel 2006 consegue il dottorato 
48 euro di ricerca in Architettura Tecnica presso la Facoltà di Ingegneria di Bologna. Svol- 


ge attività di docenza nel Master Universitario di II livello in Architettura sosteni- 

bile della Facoltà di Ingegneria di Bologna e nel Laboratorio di tecnologia delle strutture della Facoltà di Architettura 
di Parma; collabora, come libero professionista, con diversi studi di progettazione occupandosi principalmente degli 
aspetti tecnologici per il risparmio energetico e il comfort ambientale. Attualmente è Assegnista di Ricerca presso il 
Dipartimento di Architettura e Pianificazione Territoriale dell’Università di Bologna ed è autrice di numerose pubbli- 
cazioni nazionali e internazionali sul tema dell’edilizia residenziale sostenibile. 
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Pe co enwnriomni 
Letture e visioni consigliate. 


L’acustica non solo come adempimento cioè mero formalismo e superamento 
o meno di un limite, ma benessere e comfort all’interno degli edifici, è con 
questa frase che l’autore presenta la sua guida all’acustica degli edifici, un 
approccio che si ritrova nell’opera e che porta il professionista ad affrontare Guida all'a@ustica 
in modo operativo i problemi di scarso isolamento riscontrato in moltissime degli edifici 
situazioni. Gli argomenti affrontati infatti sono supportati da casi studio di Monia ent 
ristrutturazioni e nuove edificazioni, con analisi della situazione ante-operam 
e collaudi post-operam attraverso un percorso di progettazione e di direzio- 
ne lavori acustica, molta attenzione è posta alle indagini Fonometriche ed 
Intensimetriche. Il lavoro è dedicato soprattutto all’acustica edilizia e ai suoi 
componenti senza però dimenticare che il comfort di un ambiente è influen- 


zato anche dal clima acustico esterno. In particolare è trattato il tema della 





tenuta all’aria e al vento dell’involucro e degli infissi, come parti integranti 


GUIDA ALL’ACUSTICA DEGLI EDIFICI. 

Casi studio, M isurazioni, Bonifiche M ateriali, Tenuta all'aria. 
di Massimo Rovere- È dito da E PC 

304 pp - 35 euro 


della progettazione acustica. 


Il nostro futuro, la vita del prossimo futuro, inizia dalle città. In Europa e nel mondo 
Sta nascono nuove smart cities, fondate su stili di vita sostenibili, sulla qualità degli spazi, 
16 CIA il valore creato dalle relazioni, sul lavoro verde. Ma non esistono città intelligenti 

SO ste N | DI | | senza cittadini informati, attivi, creativi. Più di metà della popolazione mondiale 

è ormai cittadina. Ed è nelle vecchie città d'Europa, come Amburgo, Stoccolma, 
Copenhagen, Friburgo, Zurigo e Amsterdam, come nelle nuove città asiatiche di 
Singapore, Masdar e Caofeidian, nelle americane di Curitiba, Montreal, Seattle e 
Bogotà, che ci si dota di piani avveniristici di eliminazione del traffico e di fuoriu- 
scita dal petrolio. Nonostante la crisi e i fallimenti dei vertici ONU, la sfida della 
sostenibilità, un nuovo sviluppo sta nascendo nelle città. Come ben dimostrano gli 
ecoquartieri che Legambiente aveva portato nella mostra Green Life alla Triennale 
di Milano nel 2010. 

Il libro racconta le vicende di tre personaggi immaginari, di tre italiani, che crescono 
insieme alle rispettive città. Giulia, studentessa che partecipa alla rivolta degli indignados a Madrid e finisce col pro- 
gettare un ecoquartiere a Bari. Camillo, impiegato comunale di Milano coinvolto nel nucleo di Protezione Civile nelle 





Bruno Mondadori 


politiche di adattamento ai cambiamenti climatici, che decide di cambiare consumi e vita con tutta la sua famiglia. 
Paola, una professionista che diventa sindaco della propria città, togliendo auto dalle strade, installando pannelli solari 
e investendo nella green economy! In dieci anni tutti e tre cambiano vita, riducendo la propria impronta di carbonio: 
anche voi, se volete, potete calcolarla, nella sezione dedicata ai calcolatori di CO2 e confrontarvi con i personaggi del 
libro. I dati dell’Ecosistema Urbano di Legambiente dimostrano che anche nelle secolari città italiane si annida l’eccel- 
lenza nella gestione dei beni comuni (acqua, aria, verde, cultura e bellezza). Possono diventare sostenibili e smart al pari 
delle altre città del mondo. Anzi la forza identitaria, il capitale sociale, economico, culturale dei nostri centri, sono il punto 
di leva per una nuova rigenerazione urbana che sappia rendere l’Italia intera più sostenibile, efficiente, green. Ricostruire 
le città, invece di consumare suolo, come scritto da Legambiente e dai costruttori di ANCE nell’importante “Decalogo”. 
“Non siamo più l’ottava potenza industriale al mondo, in futuro forse neanche la diciassettesima, ma possiamo 
tornare ad essere una delle mete turistiche più apprezzate del mondo, un punto di riferimento per tante produzioni di 
qualità, buon gusto e sapere.” (Andrea Poggio, vice direttore nazionale Legambiente) 
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Formazione continua. 


ANITT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologia& progetto, organizza corsi di aggiornamento 
e approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. 
Programmi e date su Wwwanit.it. 

LA FORMAZIONE COME Ze T 
STRUMENTO DI LAVORO ST 
La formazione è un’importate strumento di 
lavoro: il tempo dedicato all’aggiornamento 


ax + 2x =! 
am0t 


“2 An Pa 283 
Pete (fe = MC 


professionale deve essere finalizzato a forni- 
re maggiore consapevolezza e capacità critica 
nell'affrontare il lavoro quotidiano. Per questo 
motivo da oltre 25 anni curiamo nel dettaglio le 


nostre iniziative e forniamo strumenti concreti DI 
4 


di lavoro ai partecipanti ai nostri corsi: software, 


libri, limee guida, ecc., riscontrando un alto gra- @D, sutra! 


dimento dei partecipanti. 


Prossimi corsi in programma: 
consulta la pagina corsi del sito Wwwanit.it 


Credits 

Negli ultimi anni abbiamo collaborato in tutta 
Italia con numerosi Collegi, Ordini professionali, 
enti di formazione, fiere, ecc. per l'erogazione di 
corsi dedicati all’efficienza energetica, all’acustica 
in edilizia e all’aggiornamento sulle ultime novità 





legislative e normative. 


PROPOSTE FORMATIVE: IL PERCORSO DIDATTICO 
I corsi sono pensati sulla base delle esigenze del mondo professionale per dare strumenti operativi utili per 
affrontare correttamente le seguenti 3 fasi: 


1- Inquadramento e regole 

E il primo passo per capire come si relaziona l'argomento rispetto al panorama legislativo e norma- 
tivo italiano. I contenuti sono proposti in riferimento ai regolamenti in vigore al momento dell’ero- 
gazione del corso con uno sguardo anche alle possibili novità in arrivo a livello nazionale o regionale. 


2- Progetto e cantiere 

Una volta individuate le regole da rispettare, la normativa tecnica fornisce tutti gli strumenti opera- 
tivi per dimostrare il raggiungimento di determinati livelli di prestazione. In base al tipo di argomen- 
to si affrontano assieme ai nostri esperti gli aspetti pratici che portano ad osservare quanto previsto 
dalla legge sia in fase di progettazione che di direzione dei lavori. 


3- Controllo delle prestazioni 

Le prestazioni energetiche e acustiche possono essere misurate una volta realizzato l’edificio o l’inter- 
vento. Il corretto uso della strumentazione e la corretta interpretazione dei dati acquisiti fanno parte del 
bagaglio di informazioni che un professionista deve conoscere se vuole cimentarsi in questo tipo di analisi. 





Pensando quindi ad un ideale percorso didattico, le nostre iniziative affrontano uno o più dei suddetti aspetti con 
livelli di approfondimento differenti in base all’obiettivo del corso. 
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ISCRIZIONI — 





Formazione continua. 


Prenotarsi on-line dalla sezio- 
ne CORSI del sito Wwwanit.it 
selezionando il tipo di corso scelto. 


+ Raggiunto il numero minimo di par- 


* tecipanti, i prenotati vengono contat- 


* tati dalla segreteria dell’ Associazione 


per confermare la partecipazione ed 


* effettuare il pagamento della quota. 


D 
D 
. 
O 


: Altermine del corso viene rilasciato un 
attestato di partecipazione e frequen- 
* za per gli usi consentiti dalla Legge. 


Per info: corsi@anit.it 


Perchè ANIT? ALT 


dal 1984. 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

t= l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

te il taglio pratico dato alle lezioni e l'ampio spazio alle esercitazioni; 
ts l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

te consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
diagnosi energetica e le misure di acustica. 


In omaggio a seconda del corso: 

t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
t= un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 

ts le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


CORSI IN PRIMO PIANO 
Acustica in edilizia: dalle regole al progetto 


L'iniziativa avvicina al mondo del'acustica edilizia e alla valutazione de requisiti acustici passivi per conoscere l'attuale situazione 


legislativo/ normativa e lesoluzioni tecnologiche 


Come preparare la Relazione Tecnica Legge 10 


Il corso si sviluppa attraverso un percorso didattico di 3 giorni per capire come predisporre corretamente la redazione “Legge 10" da 


portare in comune alla luce dell'attuale situazione legislativa enormativa 


Corsi per certificatori energetici 


In una situazionein cui il mercato è saturo di iniziative legate a questo tema, crediamo nella formazionedi qualità come strumento per 


ottenere una certifitazione sostanziale e non formale. 


Ponti termici 2.0, la verifica agli elementi finiti 


Comevalutarei ponti termici pe l'analisi dele dispersioni, de rischio muffa e condensa e per la diagnosi eergetica 


Guida all’analisi degli impianti secondo UNI/ TS 11300-4 


Analizzare sistemi impiantistici con lo scopo di 


forniretutte le informazioni per la correta analisi mergeica 


Termografia per l'edilizia, corso di 1° e 2° livello 


Il corso ha come obietivo la formazione di figure professionali esperte e qualiftate nel campo dell'indagine termografta, ponendo l'ac- 


cento sulle applicazioni legate al mondo dell'edilizia 
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ANIT - Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e acustico 
via Savona 1/B - 20144 Milano 
sof init.it - www.anit.it 
ANIT pe 
I 


il nuovo software ANIT per l'elaborazione 
agli elementi finiti dei ponti termici 


in accordo con UNI EN ISO 10211:2008 


IRIS2.1è 

SEMPLICE: l’inserimento dati è guidato e intuitivo 
VELOCE: il risultato si ottiene in pochi passaggi 
POTENTE: il calcolo è effettuato com l’analisi agli elementi finiti Cimnbitittn 


Tutti diriti sono riservati. 





Calcolo e verifica 


L'analisi energetica di un ponte termico può essere eseguita attraverso diversi 
metadi più o meno sofisticati. 





Secondo la norma UNI EN ISO 14683 il livello di affidabilità dei risultati ottenuti Nella mitologia greca Iris è la messaggera degli de 


Lisio enti ici che usa l'arcobaleno come pontetra cido eterra. 
Accuratezza del risultato 
Valori di riferimento (da norma) 0-50% 
Calcoli manuali * 20% Perl calcolo del coefficiente lineico - 
Atlanti dei ponti termici * 20% * Corretta progettazione di edifici a basso consumo 


Calcoli numerici conformi a ISO 10211 * Verifiche legge 10 
* Certificazioni energetiche 
*. Detrazioni fiscali 


Dallo schema dell’edificio iniziale è possibile individuare in modo intuitivo 
tutte le categorie dei ponti termici 


IRIS 1.2 





Per l'analisi del rischio di muffa e condensa: 
»* Verifica legge 10 nazionale e regionale 
* Casi di contenzioso 
* Diagnostica e interventi sull'esistente 


Punti 
critici per 
il rischio 
muffa 


IRIS 2.0 


Tra le novità i ponti: S ed SF 
Sdoppiate le casistiche IW e C 


È possibile analizzare casistiche conformi alle reali condizioni architettoniche 
grazie a nuove possibilità di definizione del nodo 





f - Come supporto alla termografia: 
IRIS 1.2 | * Analisi e interpretazione termogrammi 

I * Realizzazione di termogrammi di riferimento 
* Diagnosi energetica 


IRIS2.0 | aa E + Se Mer ) FL 


* Per ogni categoria si sceglie il nodo architettonico più vicino al caso reale. 

e Abbiamo ampliato la banca dati di partenza della UNI EN ISO 14683. 

e Lanciato il calcolo, il software visualizza la distribuzione delle temperature e l'andamento del flusso termico. 
Tutti i risultati sono elencati in modo ordinato. 

e Tutti i risultati sono disponibili in una relazione formato .docx 


— con IRIS 


e) 






Termografia 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. 


software IRIS 2.1 
Aggiornamento rispetto alla precedente versione 2.0 
con le seguenti novità: 


® Banca dati dei ponti termici ulteriormente ampliata 

con nuove casistiche 
* Download gratuito per tutti gli utenti IRIS 2.0.(Prezzi: uguali) 
* Presentazione e DEMO gratuita disponibile su www.anit.it. 


Prezzo: euro 360 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 290 + IVA 


Presentazione disponibile su www.anit.it 











software ANITACA 


Verifica dei criteri di sostenibilità e calcolo 
dei relativi punteggi secondo il Protocollo ITACA. 


AMIT - Associazione Nazionale 
Via Savona. 1D - 20144, Milano 
software@anILIT. www.anil.t 


Prezzo: euro 60 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 50 + IVA 


r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 

















software ECHO 6.0 

AMATI Sesroner cenone Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

’ I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 
Reese eee Determinazione della classe acustica dell’unità immobiliare. 





e 
Classificazione acustica delle unita' immobiliari 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2013. 
r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 








software PAN 5.1 


Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture opache 
e trasparenti (trasmittanza EN ISO 6946; attenuazione e 
sfasamento la UNI EN ISO 13786; verifica termo-igrometrica 
i secondo UNI EN ISO 13788; trasmittanza elem. trasparenti la 
biden i UNI EN ISO 10077;) 
: Novità 2013: simulazione dinamica dei materiali a cambiamento 
di fase e calcolo e verifica igrometria delle strutture controterra 


Prezzo: euro 150 +IVA 
Gratuito per i Soci ANIT 2013. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 +IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 











software SolVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 40 + IVA 





software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con ela- 
borazione dei dati derivanti da campionamento, secondo 
UNI 11367. 

Prezzo: euro 72 +IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 60 + IVA 











software TEMPAIR 1.2 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. Per i Soci che rinnovano dal 2012 
al 2013, e’ possibile richiedere gratuitamente il codice 
di attivazione. 


Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


r” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - | materiali isolanti 


Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 


Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire 
informazioni specifiche, in 
maniera semplice e chiara, 
ai tecnici che decidono di 
approfondire il tema 
ell’acustica edilizia. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 











Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


320 pp., Ed. TEP srl, 2013. 
25 euro (IVA incl.) 











Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sul ponti termici e 
all’igrotermia ad essi correlati 
per l'ottenimento del comfort 
indoor. 


162 pp. Ed. TEP srl, 2009 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 5 - Prestazioni estive 


degli edifici 


Efficienza estiva: 
l'inquadramento legislativo. 
L'influenza dei materiali 

e del colore. 

Caratteristiche termiche 
dinamiche delle pareti. 
Facciate e coperture ventilate. 
La valutazione della 
temperatura interna. 

192 pp., Ed TEP s.rl, 2011. 
25 euro (IVA incl.) 


n 


LE 








Volume 6 - La classificazione acustica 
delle unità immobiliari 


In modo semplice e pratico 
vengono spiegati i contenuti 
della norma UNI 11367/2010 
che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 

160 pp., Ed. TEP srl, 2013 

25 euro (IVA incl.) 





Come acquistare i prodotti dello shop: 


- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 
IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 
e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378 - on line con carta di credito dal sito www.anit.it 
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I software vengono spediti via e-mail. 
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Campagna associativa 
ANIT 2013! 


È possibile aderire all'Associazione 2013 secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per i soci che rinnovano l'iscrizione dal 2012 al 2013 è di: euro 85 + IVA. 
Nuovi Soci 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per i nuovi soci individuali è di: euro 135 + IVA. 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2013) per iscritti a Ordini Professionali Soci O norari ANIT è di: euro 100 + IVA. 


: PERI SOCI ANIT 2013 


E v | software ANIT (scaricabili dal sito www.anit.it nell'ultima versione disponibile) 
: * PAN: calcolo delle caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e delle strutture trasparenti 
. * ECHO: progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici e calcolo della classe acustica delle unità immobiliari 
* EPIU: calcolo del fabbisogno limite di energia primaria per il riscaldamento 
* DATACLIMA: raccolta dei dati climatici invernali ed estivi per i Comuni d'Italia 


: v La Guida ANIT e le Guide Regionali ANIT e la Guida Sostenibilità ANIT. 
: v' Il Logo Socio ANIT 2013 da utilizzare sulla propria documentazione : 
: v Un volume tecnico della “Collana ANIT” (a scelta tra:) i 
A * Vol 1-| materiali isolanti Ed. 2013 - NOVITÀ 

* Vol 2 - Guida alla nuova Legge 10 (Ed. 2013) 

* Vol 3 - Manuale di acustica in edilizia (Ed. 2013) 
x * Vol 4 - Igrotermia e ponti termici (Ed. 2010) “ 
i * Vol 5 - Prestazioni estive degli edifici (Ed. 2011) : 
. * Vol 6 - Classificazione acustica delle unità immobiliari - Guida pratica alla norma UNI 11367 - (Ed. 2013) 


: v Abbonamento alla rivista trimestrale Neo-Eubios 

af La possibilità di pubblicare il proprio nominativo sul sito ANIT nella sezione SO CI INDIVIDUALI 

: Y Sconti e agevolazioni 

° * sull'acquisto dei software ANIT: 

: - Solver 1 (Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande) 

A - Echo 5.0 (Progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Calcoli eseguiti per frequenza) 

- Leto 1.0 (Verifica del fabbisogno energetico degli edifici secondo UNITS 11300) 

- Tempair 1.0 (Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento) a 
- IRIS 2.0 (Calcolo per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici in accordo con UNI EN ISO 10200:2008) ! 
sull'acquisto dei volumi della “Collana ANIT” i 
sui corsi ANIT . 
su abbonamenti a riviste specializzate (consulta il sito www.anit.it per scoprire le convenzioni 2013) 
sull'acquisto delle norme UNI (in presenza di offerte comunicate da ANIT) 

sull'acquisto dei Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti speciali, 30% sui nuovi) 


Come fare 

- con bonifico bancario intestato a ANIT, conto corrente Banca Sella, IBAN IT22N0326801604052848650060. 

A pagamento avvenuto si prega di inviare via fax al n. 02/58104378 la copia del pagamento. Si prega inoltre di compilare la scheda 
associativa on-line sul sito www.anit.it fornendo i propri dati (| costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua anche in caso di 
Enti Pubblici). 

- con carta di credito dal sito www.anit.it (In questo caso sono esclusi dalla quota i costi di commissione e gestione e-commerce). 
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ISTIMAVARA = To WAVE: 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

alle) glo)ao0o\X=N=FoliaroJato(=ai=Merolgani AVE BISCISE VE SR iolellot=c 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde la corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, U niversità, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


= 0151=] N [O7:V40]\]| 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento della legislazione vigente per i requisiti acustici passivi degli edifici e per l'efficienza 
energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in occasione 
degli incontri e dei convegni ANIT. 


[GO] \AVZ=CI\ I 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli O rdini professionali, le Provincie ei Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


Maggiori info su W VAT) N. .anit.it 
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